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(Jui ¢ ora

Qui e dove conoscere significa
confrontarsi con le sfide della
contemporaneita, ascoltare

le nuove generazioni da accogliere
nel tempo presente. Ora.

Perché il passato sia
testimonianza, il futuro diventi
responsabilita e impegno, ma e
nell'oggi che la nostra intera
comunita universitaria si fa
custode di formazione e ricerca
al servizio della societa.
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Giornata Mondiale della Gioventu




N ella storia delle Giornate Mon-
diali della Gioventu non c'e
mai stato un tempo cosi lungo di
attesa come quello tra Panama e
Lisbona. I quattro anni e mezzo che
hanno separato le due tappe del
pellegrinaggio intercontinentale dei
giovani sono serviti per far crescere
nei pellegrini il desiderio di ritrovarsi
insieme e celebrare la gioia dellin-
contro con Cristo, con il Santo Padre
e tra loro.

Nel suo messaggio ai giovani in
occasione della XXXVIII - Giornata
Mondiale della Gioventu celebrata
nelle chiese particolari nella Solen-
nita di Cristo Re, Papa Francesco
scriveva: "Ai tempi della pandemia,
in mezzo a tante incertezze, aveva-
mo nutrito la speranza che questa
grande celebrazione dellincontro
con Cristo e con altri giovani po-
tesse realizzarsi. Questa speranza si
e realizzata e, per molti di noi li pre-
senti — me compreso — e andata
al di la di ogni aspettatival Come €
stato bello il nostro incontro a Lisbo-
na! Una vera e propria esperienza

Card. Kevin J. Farrell

Prefetto del Dicastero per iLaici,
la Famiglia e la Vita

di trasfigurazione, un'esplosione di
luce e di gioial”.

| giovani — come la Chiesa — sono
semypre in cammino. E giad hanno in-
trapreso la strada che li condurra a
Roma nel 2025 per celebrare il Giu-
bileo dei Giovani, e poi a Seoul dove
si terra nel 2027 la prossima GMG in-
tercontinentale.

Per prepararci a questi impor-
tanti appuntamenti, e non dimenti-
cando che nel marzo 2024 abbia-
mo celebrato il quinto anniversario
della pubblicazione della Christus
vivit, Papa Francesco invita tutte le
persone coinvolte nella pastorale
giovanile a riprendere in mano il Do-
cumento Finale del Sinodo dei Gio-
vani del 2018 e [Esortazione aposto-
lica Christus vivit. Infatti, come ben
ricorda il Santo Padre, “i tempi sono
maturi per fare insieme il punto del-
la situazione e adoperarci con spe-
ranza per la piena attuazione di quel
Sinodo indimenticabile’.

Ripensando alle tante grazie
che hanno accompagnato la sto-
ria delle GMG, come non ricordare

poi i quarantanni del primo radu-
no mondiale dei giovani, alla fine
dellAnno Santo 1983/84, che & allo-
rigine delle Giornate Mondiali della
Gioventu. Proprio in quellanno fu no-
minato presidente dellallora Pontifi-
cio Consiglio per i Laici, confluito poi
nel Dicastero periLaici la Famiglia e
la Vita, il Cardinale Eduardo Pironio,
uno dei protagonisti della creazio-
ne delle GMG. '8 novembre scorso
e stata annunciata la sua beatifi-
cazione. Ho avuto la gioia di cono-
scere personalmente il Card. Pironio
fin quando ero giovane seminarista
e la Provvidenza ha voluto che fos-

si ordinato sacerdote proprio da lui
quaranta anni fa, la vigilia di Nata-
le del 1978. Cosi come la sua testi-
monianza ha illuminato me e tanti
giovani in quegli anni, possa la sua
intercessione essere di aiuto a tante
persone in questi nuovi tempi della
storia della Chiesa e dellumanita.

Che queste pagine della rivista
WYD Magazine ci aiutino a tenere
viva la memoria delle grazie ricevu-
te lungo il cammino, per poter cosi
vivere il presente con passione e
proiettarci verso un futuro pieno di
speranza.

Buon cammino!




n questanno pastorale segnato

dalle tante benedizioni ricevute
durante la Giornata Mondiale della
Gioventu di Lisbona 2023, siamo te-
stimoni della presenza viva di Cristo
nella vita dei giovani portoghesi e di
tutto i mondo.

Dal 2019, in seguito alla Giornata
Mondiale della Gioventtu a Panama,
la Chiesa portoghese ha lavorato
per accogliere il Santo Padre dal
1°al 6 agosto 2023. In risposta alla
richiesta di Papa Francesco, la dio-
cesi di Lisbona ha modbilitato tutto il
paese per accogliere giovani pro-
venienti da ogni parte del mondo.
Il periodo di preparazione di que-
ste giornate ¢ stato il catalizzatore
di un'esperienza comune su cosd
significhi vivere nella Chiesa ed es-
sere costruttori di un NUOvo Modo
di accogliere e vivere la fede in co-
munita. Lunita della Chiesa porto-
ghese é stato il primo grande frutto
della GMG Lisbona 2023, quando la
societd non sirendeva ancora con-
to delfenorme impatto che avreb-
be avuto.

Card. Américo Aguiar
Vescovo di Setubal

Presidente Fondazione JMJ
Lisboa — 2023

Limpatto sulla societa e la mobi-
litazione del governo, delle ammini-
strazioni locali, delle aziende e delle
comunita civili sono stati significa-
tivi. Tutti volevano essere presenti e
contribuire allincontro di 15 milioni di
giovani a Lisbona. Ogni persona, dal
proprio luogo di lavoro, dalla propric
casa, dalla propria istituzione, ha
dato il meglio di se per organizzare
la GMG Lisbona 2023. Questo e stato
il segreto del successo della Giorna-
ta Mondiale della Gioventt a Lisbo-
na — ogni persona, lavoratore, vo-
lontario, pellegrino, partner o amico,
ha offerto il proprio contributo af-
finche i giovani provenienti di tutto il
mondo potessero incontrare Cristo
Vivo a Lisbona. E i giovani sono stati
protagonisti di quest'evento! In ogni
contesto si sono mostrati disponibili
a contribuire, partecipare e godersi
pienamente [esperienza.

Ne & un esempio lo spirito di inclu-
sione nei confronti delle persone con
disabilita e della cura della casa co-
mune. Erano presenti e Visibili piti di
2000 persone con disabilita, che han-

no partecipato attivamente a tutte le
iniziative pastorali, dagli incontri Rise
Up fino agli eventi centrali, passando
per il Festival della Gioventu e la Citta
della Gioia (dove si trovavano il Par-
co del Perdono e la Fiera Vocaziona-
le). La GMG Lisbona 2023 ha segnato
un prima e un dopo per il ruolo che
le persone con disabilita possono e
devono svolgere nella societd e nella
Chiesa portoghese. Inoltre, faumento
del 30% dei rifiuti destinati al riciclag-
gio testimonia un crescente senso di
responsabilita verso la nostra casa
comune da parte dei giovani che
Si sono incontrati a Lisbona. Di par-
ticolare rilievo sul tema della tutela
dellambiente & stato il IV Convegno
Internazionale sulla Cura del Creato,
organizzato dalla Fondazione Gio-
vanni Paolo Il per la Gioventlt pres-
so [Universitad Cattolica Portoghese,
che ha visto la partecipazione di 400
giovani pellegrini- arrivati due giorni
prima a Lisbona per approfondire
e discutere di stili di vita sostenibili. Il
Manifesto redatto collettivamente in
questo convegno e stato consegna-
to di persona a Papa Francesco du-
rante la settimana della GMG Lisbo-
na 2023.

Sono stato particolarmente mMmos-
so dalla risposta allappello evangeli-
co scelto per questa Giornata: "Maria
Si alzd e ando in fretta”. Andiamo die-
tro Maria, nostra Madre, in fretta, con
la certezza della fede, consapevoli
che siamo necessari, che possiamao
fare la differenza nella vita di tante

persone che hanno bisogno della
Parola e della presenza di Dio nella
loro vita. Seguendo fesempio di Ma-
ric, senza dimenticare nessuno, con
gioia e bellezza, creativitd e audacia.

La Giornata Mondiale della Gio-
ventt a Lisbona nel 2023 ha dato
uno slancio alla pastorale giovanile,
un rinnovamento di speranza in un
mondo segnato dalla malattia e dal-
la guerra, in un periodo storico molto
difficile. Non abbiamo paura, come
dice Papa Francesco, di costruire
una societa pit giusta, pit inclusiva.
Di promuovere il dialogo tra anzia-
ni-e giovani, tra genitori e figli. Dalla
promozione di nuovi stili di vita che "..
con laiuto di Dio, usciamo dalla not-
te delle guerre e delle devastazioni
ambientali per trasformare [avve-
nire comune in un'alba di luce’. (D/'—
scorso del Santo Padre alla COP28).
E con una profonda gratitudine che
concludo questo messaggio, con-
vinto che la Giornata Mondliale della
Gioventu di Lisbona 2023 abbia dato

il suo contributo per raggiungere
questalba di luce tanto desideratal




Day Magazine” si pone [obiet-
tivo di celebrare una GMG in cui la
Fondazione Giovanni Paolo Il per
la Gioventu ha voluto confermare,
come fatto sin dalla sua istituzione
nel 1991, la sua volonta di “alzarsi e
andare di fretta” (per riprendere |l
tema della 37° GMG tenutasi a Li-
sbona dal I° al 6 agosto dello scor-
so anno) verso i giovani, con un
gioioso slancio evangelico, consa-
pevoli che essi, oltre ad essere il fu-
turo, costituiscono e vivono anche il
presente.

Ed e sulla base di questa consa-
pevolezza che, con il supporto del
Comitato Organizzatore della GMG
e del Dicastero per i Laici, la Fami-
glia e la Vita, e numerosi altri Enti ed
Istituzioni, abbiamo organizzato il 4°
Convegno sulla Tutela del Creato
che ha visto confrontarsi i giovani
su come potere essere protagoni-
sti negli ambienti in cui si trovano:
e stata loccasione per dialogare
su come potere rinnovare | propri
stili di vita per prendersi concreta-

Q uesta edizione di “World Youth

Avv. Daniele Bruno
Presidente

Fondazione Giovanni Paolo I
per la Gioventu

mente della nostra Casa Comune,
ricordando che, oramai, & divenuto
un tema quantomai urgente (come
recentemente evidenziato a tutti da
Papa Francesco con [Esortazione
Apostolica Laudate Deum).

Una Rivista che, come consuetu-
dine, contiene molte fotografie, ma
che ¢ costituita anche da una sele-
zione di testi (frasi del Santo Padre e
testimonianze).

Le fotografie hanno lo scopo di
fare memoria di cid© che | giova-
ni-hanno vissuto a Lisbona, in quel-
la settimana di agosto dello scorso
anno che ha visto esplodere la gioia
di 1 milione e mezzo di giovani che
Si sono trovati a Lisbona intorno non
solo a Papa Francesco ma anche, e
soprattutto, intorno a Cristo.

Le frasi del Santo Padre e le testi-
monianze sono, invece, un modo per
stimolare la riflessione di tutti quei
giovani che poi sono tornati nei loro
ambienti, perche le GMG non si ridu-
cano a ‘fuochi dartificio’, momenti
di entusiasmo fini a se stessi’, ricor-
dando loro, piuttosto, che esse 'sono

tappe di un lungo cammino, iniziato
nel 1985, per iniziativa del Papa Gio-
vanni Paolo i»!

Una Rivista che, pit che “nuovad’
rispetto alle edizioni precedenti, pre-
ferirei definire rinnovata, non solo
nel suo aspetto, ma anche nello
slancio con il quale la Fondazione
vuole contribuire alfevangelizzazio-
ne dei giovani.

E in sintesi, uno strumento per in-
vitare tutti (tutti quei ‘todos” ripetu-
to accoratamente per ben tre volte
dal Santo Padre nella Veglia a Li-
sbona) a prendere atto che non c'e
pit tempo per guardare la vita da
un balcone o abbandonarsi ad una
sterile “mistica del magairr.

La Rivista si pone come obietti-
Vo, in modo molto umile, di potere
alimentare quella speranza che,
non solo caratterizza lintera vita del
cristiano, ma che ha connotato il

messaggio della scorsa GMG a li-
vello diocesano (lieti nella speran-
Za', Rm 72,]2), che costituira il tema
della prossima ("Quanti sperano nel
Signore camminano senza stancar-
si” Is 40,81), e che fara da sfondo al
prossimo  Giubileo dei giovani del
2025, e che condurra i giovani fino
Seoul per la prossima GMG nel 2027.

Questa Rivista e per me personal-
mente anche un modo per ringra-
ziare il Prefetto del Dicastero, Card.
Kevin Farrell, per avere voluto affi-
darmi il servizio di presiedere la Fon-
dazione, ma anche i miei predeces-
sori, senza linsegnamento dei quali
non sarei stato in grado di assolvervi,
Marcello Bedeschi, prima, e Carmen
Aparicio Valls, dopo.

! FrancEsco, Angelus, in ‘Insegnamenti” |, 2 (2013),
p.155




CON FRETTA,
NON CON ANSIA

Il pellegrinaggio della Croce,
il viaggio, laccoglienza, la Messa
di apertura

A lzarsi e partire. A questo c¢i incoraggia
Francesco nel percorso che va da Po-

nama a Lisbona. Ora, alle soglie della Giornata
Mondiale della Gioventu di Lisbona, Francesco
ciinvita ad “‘andare di fretta’, seguendo l'esem-
pio di Maria. Con fretta, non con ansia, precisa
il Patriarca di Lisbona, perché la fretta inconsar-
pevole precipita nel nulla, quella consapevole,
basata sullamore per Dio e per gli altri, sulla-
scolto, sulla liberta, si prefigge una meta preci-
sa, diffonde gioia ed entusiasmo.

Dice un pellegrino: ‘Il momento piu significativo
finora é stato senza dubbio l'arrivo a Lisbona e
trovarsi immersi nella folla. Bandiere, canzoni,
lingue, incontri. Vedere i volti stupiti e felici dei
giovanissimi e dei giovani di fronte al mondo &

stato bellissimo. E un po’ commovente”.

aria si- mise in cammino. Un cam-

mino difficile e senza i mezzi di tra-
sporto di cui disponiamo oggi. Era giovane
come tutti voi e aveva append concepi-
to Gesu in un modo unico che il Vangelo
racconta.

Anche tutti voi siete partiti. Per molti e
stato un viaggio difficile a causa della di-
stanza, dei collegamenti e dei costi che il
viaggio richiedeva. E stato necessario riuni-
re le risorse, organizzare le attivita per otte-
nerle e contare sulla solidarieta che, grazie
a Dio, non & mancata.

Da vicino o da lontano, tutti vi siete mes-
si in cammino. E molto importante partire.
E cosl che dobbiamo affrontare la nostra
vita, come un viaggio da percorrere, fa-
cendo di ogni giorno un nuovo segmento.

E vero che oggi molte cose possono
trattenervi, cari amici, con la possibilitd che
sostituiamo la realta vera, che pud essere
raggiunta solo mentre si € in cammino ver-
so gli altri, cosi come sono veramente, con
fapparenza virtuale di un mondo di scelta.
Un mondo di scelta, davanti a uno scher-
mo e dipendente da un clic che lo cambia
in un altro.

La realta virtuale ci tiene seduti di fron-
te a mezzi che ci usano faciimente quan-
do pensiamo di usarli. Al contrario, la realta
consiste nelluscire per incontrare gli altri e
imondo cosi com’e, sia per ammirarlo che
per migliorarlo.

Non avete nhemmeno bisogno di capire
sempre le parole, come accade ora, tra le
tante lingue qui riunite. Perche sono i vostri
occhi a parlare, e vi sentite sicuri e fiduciosi
nellatmosfera cristiana che create insieme
e nei gesti semplici con cui comunicate.
Cé davvero ‘fretta nellaria” che circola tra
voi e dove andate in questi giorni. Un'aria
in cui circola lo stesso Spirito Divino, con la
prontezza che solo Dio ha e comunica.

Quando ho detto a Papa Francesco
che era proprio questo il motto della no-
stra Giornata Mondiale della Gioventu -
Maria si alzd e ando con fretta.. - ha subito
aggiunto che si, con fretta, ma non con
ansia.

Messa di apertura,

Omelia di S. Em. il Cardinale Manuel Clemente,
Patriarca di Lisbona

Parco Eduardo VI, Lisbona

Martedi, 1° agosto 2023




E BELLO ESSERE
INSIEME A LISBONA

Citta della Gioia, gli eventi religiosi
e culturali

M ostre, spettacoli, momenti di preghiera:
la GMG & da sempre un'occasione per

conoscere, vedere, incontrare, sperimentare,
approfondire. Lhanno chiomata Cidade da

14

alegria, Citta della gioia, l'oasi spirituale allestita
nei Jardim Vasco de Gama, nel cuore del quar-
tiere di Belem a Lisbona per questa 379 GMG.
E il nome rispecchia perfettamente la realta
perché lungo i viali che lattraversano risuona-
no canti, fragorosi battimani, cori festosi. E qui
la “Feira vocacional’, “Fiera delle vocazioni™ una
esposizione festosa dove in circa 100 stand si &
fatto conoscere ai giovani la vita della Chiesa
nei suoi diversi carismi.
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mici, permettetemi di dirvi: cercate e

rischiate, cercate e rischiate. In que-
sto frangente storico le sfide sono enormi,
gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza
guerra mondiale a pezzi. Ma abbracciamo
il rischio di pensare che non siamo in un'a-
gonia, bensi in un parto; non alla fine, ma
allinizio di un grande spettacolo. Ci vuole
coraggio per pensare questo. Siate dun-
que protagonisti di una ‘nuova coreogra-
fia” che metta al centro la persona umana,
siagte coreografi della danza della vita.

Incontro con i giovani universitari
“Universidade Catdlica Portugesa’ (Lisbona)
Gioved, 3 agosto 2023

noi, come Chiesa, & affidato il com-
A pito di immergerci nelle acque di
questo mare calando la rete del Van-
gelo, senza puntare il dito, senza accu-
sare, ma portando alle persone del no-
stro tempo una proposta di vita, quella di
Gesu: portare laccoglienza del Vangelo,
invitare alla festa, in una societa multicul-
turale; portare la vicinanza del Padre nel-
le situazioni di precarietd, di povertd che
crescono, soprattutto tra i giovani; por-
tare famore di Cristo dove la famiglia é
fragile e le relazioni sono ferite; trasmet-
tere la gioia dello Spirito dove regnano
demoralizzazione e fatalismo.

Vespri al “‘Mosteiro dos Jerénimos” (Lisbona)
Mercoled], 2 agosto 2023



|
;

¥
.
-

o
_: .r;‘ .
i3

L ;
-
Ed

¥

&
"

RISE
M55

UN RAGGIO DI LUCE
PER LA NOSTRA VITA

Rise-Up, le catechesi

Y ecologia integrale, amicizia sociale, la

L forza della misericordia: questi i temi scelti
per il cammino di preparazione a Lisbona nei
‘Rise up’, in piu di 250 sedi sparse in tutta la
citta.
La dinamica di ogni catechesi prevedeva la
lettura e la meditazione di un brano del Van-
gelo e la meditazione. A seguire, in ogni sede si
sono svolti i momenti di lavori in piccoli gruppi,
in cui i giovani pellegrini insieme ai vescovi car-
techisti hanno dialogato sul tema della giorna-
ta, declinandolo nella vita stessa dei giovani e
nei punti critici del mondo contemporaneo. Al
termine, la celebrazione della Santa Messa ha
concluso ogni incontro.

L a gioia di Maria & duplice: aveva ap-
pena ricevuto fannuncio dellangelo,
che avrebbe accolto il Redentore, e an-
che la notizia che la cugina era incinta.
Allora, & interessante: invece di pensare
a se stessa, pensa allaltra. Perche? Per-
che la gioia & missionaria, la gioia non &
per uno, & per portare qualcosa. Vi do-
mando: voi, che siete qui, che siete ve-
nuti a incontrarvi, a trovare il messaggio
di Cristo, a trovare un senso bello della
vita, questo, lo terrete per voi o lo porte-
rete agli altri? Cosa pensate? Non sento..
E per portarlo agli altri, perché la gioia &
missionaria! Ripetiamolo tutti insieme: la
gioia & missionarial E cosi io porto questa
gioia agli altri.

Ma questa gioia che abbiamo, altri ci
hanno preparato ariceverla. Adesso guar-
diamo indietro, a tutto quello che abbia-
mo ricevuto: tutto questo ha predisposto il
nostro cuore alla gioia. Tutti, se guardiamo
indietro, abbiamo persone che sono state
un raggio di luce per la nostra vita: geni-
tori, nonni, amici, sacerdoti, religiosi, cate-
chisti, animatori, maestri.. Loro sono come
le radici della nostra gioia. Ora facciamo
un attimo di silenzio, e ciascuno pensa a
coloro che ci hanno dato qualcosa nella
vita, che sono come le radici della gioia.

Veglia con i giovani
“Parque Tejo” (Lisbona)
Sabato, b agosto 2023
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«NON SIETE QUI
PER CASO. IL SIGNORE
VI HA CHIAMATI»

['accoglienza del Papa

giovani e papa Francesco insieme, final-

mente. Questo incontro desiderato e pre-
parato — per alcuni il cammino di preparazio-
ne alla GMG e un cammino di mesi, se non di
anni — finalmente si realizza. “Nella Chiesa c'e
spazio per tutti, nessuno & inutile’, dice Fran-
cesco: e tutti ci sentiomo accolti, ricevuti con
un abbraccio, rinfrancati nel nostro cammino.
E il momento che segna linizio ufficiale della
Giornata mondiale della gioventu, la quarta di
Papa Francesco, la prima dopo la pandemia
da Covid-19. Francesco & apparso sorridente
e rilassato, rinvigorito dallenergia dei giovani,
accolto da piu di 300 mila giovani radunatisi
qui da tutto il mondo.

oi hon siete qui per caso. Il Signore Vi
ha chiamati, non solo in questi gior-
ni, ma dallinizio dei vostri giorni. Tutti ¢i ha
chiamati fin dalfinizio della nostra vita. Si, Lui
vi ha chiamati per nome: abbiamo ascol-
tato dalla Parola di Dio che ci ha chiamati
per nome. Provate a immaginare queste
tre parole scritte a grandi lettere; e poi pen-
sate che stanno scritte dentro ciascuno di
VoI, nei vostri cuori, come a formare il titolo
della vostra vita, il senso di quello che sei:
tu sei chiamato per nome, tu, tu, tu, tutti noi
che siamo qui, o, tutti siamo stati chiamati
con il nostro nome. |
Siamo stati chiamati, perche? Perche sia-
mo amaiti. Siamo stati chiomati perchée sia-
mo amati. £ bello! Agli occhi di Dio siamo fi-
gli preziosi, che Egli ogni giorno chiama per

abbracciare e incoraggiare; per fare di cia-
scuno di noi un capolavoro unico e originale;
ognuno dinoi e unico, e originale, e la bellezza
di tutto questo non la possiamo intravedere.

Amici, vorrei essere chiaro con voi, che
siete allergici alle falsita e alle parole vuo-
te: nella Chiesa c’'e spazio per tutti, per tutti!
Nessuno & inutile, nessuno é superfluo, c'e
spazio per tutti. Cosi come siamo, tutti. £
questo Gesu lo dice chiaramente quando
manda gli apostoli a invitare al banchetto
di quelluomo che lo aveva preparato, dice:
‘Andate e portate tutti, giovani e vecchi,
sani e malati, giusti e peccatori: tutti, tutt],
tutti. Nella Chiesa c'é posto per tutti.

“Parque Eduardo VI (Lisbona)
Gioved, 3 agosto 2023




UNA REALTA CHE LASCIA
UN'IMPRONTA

Gli incontri

Yincontro personale € per papa Francesco
L un elemento indispensabile alla propria
vita e alla propria missione, 1o ha detto piu vol-
te con le parole e con i comportamenti. An-
che nel corso del viaggio apostolico in Porto-

gallo in occasione di questa GMG ci sono stati
molti incontri: con gli studenti universitari, con
I rappresentati dei centri di caritd e assisten-
za, con i giovani malati, a Fatima, con i giovani
che hanno potuto partecipare al pranzo con il
Santo Padre nella Nunziatura Apostolica, con i
volontari che hanno lavorato alla GMG stessa
e molti altri.

Ogni incontro con Francesco lascia un segno
indelebile nellanima e ci avvicina a Gesu.

oglio solo soffermarmi su qualcosa
VChe non é scritto, ma che sta nello spi-
rito dellincontro: la concretezza. Non esiste
amore astratto, non esiste.'’amore platoni-
co sta in orbita, non sta nella realtd. Lamo-
re concreto, quello che si sporca le mani.
Ognuno di noi pud chiedere: f[amore che io
sento per tutti quelli che stanno qui, quello
che sento per gli altri, & concreto o astrat-
to? Quando io do la mano a una persona
bisognosa, a un malato, a un emarginato,
dopo aver dato la mano, faccio subito cosi
[strofina la mano sulla veste] per Nnon con-
tagiarmi? Mi disgusta la poverta, la povertd
degli altri? Cerco sempre la vita “distillatd’,
quella che esiste nella mia fantasia, ma
non esiste nella realta? Quante vite distilla-
te, inutili, che passano senza lasciare un'im-
pronta, perche quelle vite non hanno peso!
E qui abbiamo una realta che lascia
unimpronta, una realta di tanti anni, tan-
ti anni, che sta lasciando un’impronta che
e dispirazione per gli altri. Non potrebbe
esistere una Giornata Mondiale della Gio-
ventu senza tener conto di questa realta.
Perche anche questo e gioventu, nel sen-
So che voi generate vita huova continua-
mente.

Incontro con i rappresentanti

di alcuni centri di assistenza e di carita
“Centro Paroquial de Serafina” (Lisbona)
Venerd], 4 agosto 2023

vete fatica-
A to per mesi,
N modo nasco-
sto, senza clamo-
re e senza le luci
della ribalta, per-
che tutti potessi-
mo trovarci qui a
cantare insieme: «Gesu vive e non c¢i lascia
soli: non smetteremo pit di amare». Non
solo: siete stati desempio perché avete fat-
to squadra nel lavorare insieme! Ma il vostro,
piti che un lavoro, e stato un servizio, grazie!
Lo stesso servizio che ha reso la Vergine
Maria, che «si alzd e ando in frettar (Lc 139)
per andare a servire la cugina Elisabetta,
sentendo lurgenza di condividere la gioia
nel servizio. Condividere la gioia e il servizio,
la gioia nel servizio. Pensiamo a Zaccheo,
che sall su un albero per vedere Gesu, e
scese in fretta. Qualcosa lo aveva tocca-
to, voleva incontrare Gesu e accoglierlo a
casa sua (cfr Lc 19.6): pensiamo alle donne
e ai discepoli, che a Pasqua corrono avanti
e indietro dalla tomba al cenacolo per an-
nunciare che Cristo & Risorto (cfr Gv 20]-18).
Chi ama non sta con le mani in mano, chi
ama serve, chiama corre a servire, corre d
impegnarsi nel servizio agli altri.

Incontro con i volontari della GMG
‘Passeio maritimo’ di Alges
Domenica, 6 agosto 2023



GESU PIANGE CON NOI
E ASCIUGA LE NOSTRE
LACRIME

La Via Crucis, la riconciliazione

Y amore & sempre il primo passo verso |la
L riconciliazione: anzi, possiamo dire che
non c'e riconciliazione senza un atto damo-
re, un desiderio di amare ed essere amati.
Il venerdi, giornata dedicata alla riconcilia-
zione, ¢ anche il giorno in cui si vive la Via
Crucis. Una Via Crucis verticale, costruita alle
spalle del palco al Parque Edoardo VI di Li-
sbona, dove il cammino doloroso di Gesu e
stato rappresentato e attualizzato nel nostro
dolore e nel tanto dolore che abita il mondo
contemporaneo.

Gesu piange con noi, asciuga le nostre lacri-
me e ci insegna che amare € rischioso, Ma
e l'unica strada che vale la pena percorrere.

p———

G esti cammina, ma spera qualcosa,
spera la nostra compagnia, sperd
che guardiamo.. Non so, spera di aprire le
finestre della mia anima, della tua anima,
dellanima di ciascuno di noi. Come sono
brutte le anime chiuse, che seminano den-
tro e sorridono dentro! Non hanno senso.
Gesu cammina e spera con il suo amore,
con la sua tenerezza, di darci consolazione,
di asciugare le nostre lacrime.

Ora vi faccio una domanda, perdo non
rispondete a voce alta, ciascuno rispon-
da dentro di se. lo piango, qualche vol-
ta? Ci sono cose nella vita che mi fanno
piangere? Tutti nella vita abbiamo pianto,
e piangiamo ancora. E i c'é Gest con noj,
Lui piange con noi, perche ci accompagna
nelloscurita che ci porta al pianto.

GesU, con la sua tenerezza, asciuga le no-
stre lacrime nascoste. Gesu spera di riempi-
re, con la sua vicinanza, la nostra solitudine.
Come sono tristi i momenti di solitudine! Lui
e i, Lui vuole colmare questa solitudine. Gesu
vuole colmare la nostra paura, la tua paura,
la mia paura, quelle paure oscure vuole col-
mairle con la sua consolazione. E Lui spera di
spingerci ad abbracciare il rischio di amare.
Perche, voilo sapete, lo sapete meglio di me:
amare e rischioso. Bisogna correre il rischio
di amare. E un rischio, ma vale la pena cor-
rerlo, e Lui ci accompagna in questo. Sem-
pre ci accompagna. Sempre cammina.
Semypre, durante la vita, sta insieme a noi.

“Parque Eduardo VI (Lisbona)
Venerdi, 4 agosto 2023
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CAMMINARE E,

SE S| CADE, RIALZARSI
La Veglia

ccoci al ‘Parque Tejo’, la sede degli eventi
E centrali della GMG di Lisbona. La Veglia di
preghiera ¢ stato un grande momento di lode,
adorazione, testimonianza e riflessione.
Tiringrazio per tutte queste persone che con me
vivono questa Veglia, per il dono della Chiesa nel-
la mia vita e per questa Giornata Mondiale della
Gioventu. Ti presento, questa notte, tutti coloro che
non hanno potuto partecipare a questa Giornata,
le persone malate, quelle che soffrono, gli ablban-
donati, i senzatetto, quelli che non trovano il senso
della loro vita e pensano al suicidio, i rifugiati, i car-
cerati, le prostitute e i tossicodipendenti.
Ti prego anche per i cristiani perseguitati, per i
popoli in guerra, per i bambini martirizzati, e per
tutti quelli che, a causa dellegoismo degdli uo-
mini, non vedranno la luce della vita”.

La preghiera notturna e l'Adorazione eucari-
stica insieme al Santo Padre hanno concluso
il pellegrinaggio dei giovani che, affaticati dal
caldo e dalle ore di cammino, hanno trovato
ristoro nelle parole del Papa e nella adorazione
silenziosa davanti al Santissimo.

B ene, questo un po & il cammino, la
costanza nel camminare. E nella vita,
per ottenere le cose bisogna allenarsi a
camminare. A volte non abbiamo voglia
di camminare, non abbiamo voglia di fare
fatica, copiamo agli esami perché non ab-
biamo voglia di studiare e non arriviamo al
risultato. Non so se a qualcuno di voi piace
il calcio., a me piace. Dietro a un gol, cosa
c'e? Tanto allenamento. Dietro un risultato,
cosa c'é? Tanto allenamento. E nella vita,
non semypre uno puo fare quello che vuole,
ma quello che ci porta a fare la vocazione
che abbiamo dentro — ognuno ha la pro-
pria vocazione. Camminare. E se cado, mi
rialzo o qualcuno mi aiuterd a rialzarmi; non
rimanere caduto, e allenarmi, allenarmi a
camminare. E tutto questo e possibile, non
perché seguiamo un corso sul cammina-

re — non esistono corsi che ci insegnano a
camminare nella vita — questo si impara,
si impara dai genitori, si impara dai nonni,
si-impara dagli amici, dandosi una mano
a vicenda. Nella vita si impara, e questo &
allenamento per camminare.

Vi lascio questi spunti. Camminare e, se
si cade, rialzarsi; camminare con una meta;
allenarsi tutti i giorni nella vita. Nella vita,
nulla & gratis, tutto si paga. Solo una cosa e
gratis: flamore di Gesu! Quindi, con questo
gratis che abbiamo — lamore di Gest — e
con la voglia di camminare, camminiamo
nella speranza, guardiamo alle nostre radi-
ci e andiamo avanti, senza paurd. Non ab-
biate paura.

“Parque Tejo” (Lisbona)
Sabato, b agosto 2023
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SIATE LUMINOSI

La Messa finale

apa Francesco ha conquistato tutti con
P le sue parole semplici, dirette, che hanno
il suono inequivocabile dellautenticita: l'nvi-
to ai giovani a "Brillare, ascoltare, non avere
paura” apre la strada a un impegno quoti-
diano che, seguendo Gesu, rende migliori le
nostre vite e quelle di chi ci sta vicino. Dove
potranno arrivare i giovani insieme a Papa
Francesco?

I
¥
A

1

c osa portiamo con noi ritornando alla
vita quotidiana? Vorrei rispondere a
questo interrogativo con tre verbi, seguen-
do il Vangelo che abbiamo ascoltato. Che
cosa portiamo? Brillare, ascoltare, non te-
mere. Che cosa portiamo con Noi? Rispon-
do con queste tre parole: brillare, ascoltare
e non temere.

Brillare & la prima parola, siate luminosi;
ascoltare, per non sbagliare strada; e infine
la terza parola: non avere paura. Non ab-
biate paura. Una parola che nella Bibbia si
ripete tanto, nei Vangeli: ‘non abbiate pau-
ra’. Queste furono le ultime parole che nel
momento della Trasfigurazione Gesu disse
ai discepoli: <Non temete» (Mt 177).

A voi giovani che avete vissuto que-
sta gioia — stavo per dire questa gloria, e
in effetti una specie di gloria lo e, questo
nostro incontro = a voi che coltivate so-
gni grandi ma spesso offuscati dal timore
di non vederli realizzati; a voi che a volte
pensate di non farcela — un po’ di pessi-
mismo ci assale a volte = a voi, giovani,
tentati in questo tempo di scoraggiarvi, di
giudicarvi forse inadeguati o di nhascon-
dere il dolore mascherandolo con un sor-
riso, a voi, giovani, che volete cambiare il
mondo — ed & un bene che vogliate cam-
biare il mondo — e che volete lottare per
la giustizia e la pace; a voi, giovani, che ci
mettete impegno e fantasia nella vita, ma
vi sembra che non bastino, a voi, giovani,
di cui la Chiesa e il mondo hanno bisogno
come la terra della pioggia; a voi, giovani,
che siete il presente e il futuro; si, proprio a
voi, giovani, Gesu oggi dice: “Non temete!’,
‘Non abbiate paural’.

“Parque Tejo” (Lisbona)
Domenica, 6 agosto 2023
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COLTIVATE
SOGNI GRANDI

Testimonianze

a Giornata mondiale della Gioventu e
L un'esperienza straordinaria nella vita di un
giovane: lincontro con Gesu, con papa Fran-
cesco, con nuovi amici. La conferma della
propria fede. Llimpegno di mettersi a servizio
degli altri. E la testimonianza di tutte queste
cose, ogni giorno.

I frutti della GMG
nella pastorale ordinaria

ono passati guasi 40 anni da quan-

do San Giovanni Paolo Il ha avvia-
to lesperienza delle GMG secondo o
spirito della lettera apostolica Dilecti
amici (81 marzo 1985). Con il tempo, gli
incontri mondiali dei giovani sono di-
ventati un riferimento fondamentale
per la pastorale giovanile. Hanno su-
scitato entusiasmo e registrato un cre-
scente impegno da parte dei pontefici
e di tutta la comunita ecclesiale.

Tali eventi hanno segnhato la vita e |l
cammino spirituale di milioni di giovani
in tutto il mondo, contribuendo in modo
decisivo a far crescere ovunque la pa-
storale giovanile e divenendo un vola-
no di costante rinnovamento ecclesiale.
Diversamente da quanto alcuni pen-
savano, la pastorale giovanile ha tratto
grandi benefici dalle GMG per diverse
ragioni. Le giornate hanno creato unad
continuita pastorale ricca di eventi non
solo mondiali ma anche locali, ritmati
dal Messaggio del Santo Padre che ogni
anno offre preziosi spunti di riflessione e
di azione pastorale.

Inoltre, ha generato un dinamismo
che ha consentito alla pastorale gio-
vanile di superare i confini delflambito

parrocchiale o delle aggregazioni, coin-
volgendo tantissimi giovani spesso ai
margini della vita ecclesiale o lontani
dalla fede. Infine, ha consentito di fare
una reale esperienza della dimensione
universale, ossia cattolica, della Chiesa,
offrendo al mondo una preziosa testi-
monianza missionaria che vede | giova-
ni veri protagonisti creativi e gioiosi.

B x Craubio GIULIODORI
Assistente Ecclesiastico Generale
dellAzione Cattolica ltaliana e
Presidente della Commissione
Giovani del CCEE



35 anni di GMG

Isbona,domenica 6 agosto 2024.Dal
L grande palco bianco su cui Papa
Francesco sta presiedendo la messa
conclusiva della 37 Giornata Mondiale
della Gioventu, abbraccio con lo sguar-
do le centinaia di migliaia di giovani ra-
dunati nel "“Camypo della Grazia’. Anche
questa volta, hanno risposto allinvito. |
numeri parlano di un milione e mezzo
di ragazzi e ragazze provenienti da 140
paesi.
Il pensiero torna a Papa Giovanni
Paolo Il e a quelle centinaia di miglia-
ia di giovani radunati sul ‘Monte della

Gioia” che guardavo affascinata in
quella lontana domenica del 20 ago-
sto 1989 a Santiago de Compostela.
Ero giovane come loro ed era la pri-
ma GMG alla quale ero stata chiama-
ta a collaborare dietro le quinte, come
nuova leva della Sezione Giovani del
Pontificio Consiglio per i Laici. La prima
tappa di unavventura straordinaria,
durata 35 anni.

Questa & la mia ultima GMG, e non
OSSO che provare unimmensa grati-
tudine. Attraverso gli anni, si SOnoO aQv-
vicendati i pontefici e le generazioni,
sono cambiati i tempi e gli scenari, ma
in fondo, per chi organizza, ogni GMG

potrebbe sembrare una semplice ri-
edizione di quelle precedenti. Invece il
Signore non ha mai smesso di sorpren-
dermi, compiendo il miracolo ogni vol-
ta. Difronte ai miei occhi, vedo di nuovo
realizzarsi la sua promessa: ‘Dove sono
due o tre riuniti nel mio nome, i sono io
in mezzo a loro” (Mt 18.20). Esserne sta-
ta testimone e piccolo strumento, tante
volte, & una grazia che mi lascia senza
fiato. E guardo questi giovani piena di
speranza per il futuro.

B GiovaNNA GUERRIERI
Ufficio Giovani del Dicastero per i Laici,
la Famiglia e la Vita, 1989-2023




I giovani in marcia e il Papa

er ispirare un'analisi della presen-
Pza di Papa Francesco in Porto-
gallo, pud sembrare eretico ricordare
lespressione E pur si muove, attribui-
ta a Galileo quando venne sollecitato
a rigettare la teoria eliocentrica. Ma,
in realta, quel che abbiamo vissuto
la scorsa settimana a Lisbona, diven-
tata citta dellincontro e del sogno, &
stato proprio come accadde con Ga-
lileo: Iaffermazione di una realtd che
lideologia pud contrastare, ma non
pud negare. Si muove, la gioventu del
Papa, credenti e non credenti, imper-
fetti e feriti, ma pieni di un'energia tra-
sformatrice, assetati dideali e disposti
a contribuire a rimediare delle societd
in fuga, come diceva Anthony Giddens
sulla postmodernita.

Sono venuti da tutto il mondo, dal
Cambogia alla Croazia, dal Togo alla
Norvegia. Sono venuti carichi di sogni,
pronti a farsi sentire; sono venuti, come
ha detto il Papa nel suo discorso agli
universitari, come pellegrini, rischian-
do e mettendosi in cammino. Duran-
te questi giorni, molto si e parlato del
grande potere di convocazione di que-
sto Papa, che parla con legittimitd, Nno-
nostante la sua estrema fragilita fisica,
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e che ispira i giovani a un coinvolgi-
mento civico che ha ottenuto una ri-
sposta globale. Questo appello allazio-
ne non pud che essere un segnale per
i politici. E proprio la possibilita di tra-
sformazione, in cui credono i giovani,
che spaventa. La virulenza isterica dei
critici della Giornata, che si e fatta sen-
tire con una straordinaria violenza ver-
bale dai commentatori televisivi e sui
social network, € quasi ridicola di fronte
alla fragilitad della voce di un uomo di
86 anni, a malapena udibile tra gli ap-
plausi della folla. Eppure, e stata questa
voce, che si e presa la colpa con umilta
e ha chiesto un cambiamento, e non
le grida isteriche degli oppositori, che

ha mosso la folla di coloro che erano
a Lisbona, di coloro che erano a casa,
credenti e non credenti.

Lla GMG e stata un grande call to
action, una chiamata allazione, e una
dimostrazione che i giovani sono pronti
a lottare per i suoiideali. A rischiare, vin-
cere e perdere eriprovare.Perla societd
portoghese, il messaggio e sia ispirante
che spaventoso, perche rompe il fal-
so consenso. E un messaggio contro |l
tatticismo, che richiama alla forza del
rischiare di altri tempi. E un messaggio
contro lingegneria sociale di agende
ideologiche che sono veramente mi-
noritarie nella struttura del sentimento
ma dominanti nelle reti del discorso. E
un messaggio che combatte lo stagno
e la vitg costruita come acqua distilla-
ta, a favore della luce dellinquietudine
e della creativita. Soprattutto, richiede
un cambiamento partendo dalla con-
sapevolezza che gliindividui sono esseri
con gli altri, cioe, si realizzano nelle rela-
zioni, e non nellegoismo. Come scrisse
la poetessa portoghese Ana Luisa Ama-
ral, fessere umano & ‘sublunare nella
sua imperfezione’, diviso nella "meravi-
glia del prendersi cura’, e unica cose
che gli resta & lamare.

Il Papa ci ha portato un discorso
contro la logica dellautopreservazio-

ne istituzionale, sia essa della Chiesa,
delluniversit& o dello Stato. E un discor-
so rivolto anche allinterno della Chiesa
e alla lotta di trasformazione in corso.
Possiamo dire che & un discorso rivo-
luzionario che non chiama alla rivolu-
zione, ma alla trasformazione, che inizia
con ognuno di Nol.

B [saBeL Capeloa Gi
Rettrice
Universita Cattolica Portoghese
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Alcune esperienze di giovani

Yamore che ci fa camminare. Le pa-
L role del Papa mi hanno fatto riflette-
re sullimportanza dellamore, sentimento
a volte tanto forte da riuscire a smuovere
persino fanimo pid iremovibile.

B BENEDETTA, ITALA

e parole di papa Francesco sono Mol-
L to attuali dato che noi ragazzi spesso ci
troviamo in difficoltd a prendere una posi-
zione per paura di sbagliare.
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Per questo delle parole di papa Francesco
mi & caro linvito a mettere da parte questi
timori e a confidare nel progetto di Dio.

B LORENZO, ITALIA

D Oopo aver partecipato a diversi eventi
e gscoltato papa Francesco sono ri-
masta particolarmente colpita da un suo
particolare intervento in cui ci dice che
‘fTunica occasione in cui & lecito guardare
una persona dallalto verso il basso & quan-
do laiutiamo ad alzarsr’,

B TOMMASO, ITALIA

———

)
"
CONFITARMA

Gruppo Giovani Armatori

il /

Il nostro impegneo nella vita associativa.

Dal 1901 per l'industria marittima italiana.
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IV CONVEGNO
SUL CREATO

Stili di vita per una nuova umanita:
il IV Convegno sulla Cura
del Creato alla Gmg di Lisbona

it di 400 giovani delegati di Uffici di
P pastorale giovanile di diverse parti del
mondo e membri di associazioni € movi-
menti internazionali, arrivati a Lisbona per
partecipare alla GMG 2023, si sono ritrovati
il 31 luglio allUniversidade Catdlica Portu-
guesa di Lisbona per partecipare al IV Con-
vegno internazionale sulla cura del Creato.

Come Maria: non indugiare e muoversi
in fretta per la nostra Casa Comune

I Convegno si & aperto con le parole di
benvenuto del dott. Gleison De Paula Souza,
Segretario del Dicastero per i Laici, la Fami-
glia e la Vita, co-organizzatore dellevento
promosso dalla Fondazione Giovanni Paolo
Il per la Gioventu. De Paula Souza ha voluto
consegnare tre immagini ai partecipanti
quella del puzzle, quella della squadra e, in-
fine, licona di Maria.

‘Siamo un tassello di questo bellissimo puz-
Zle, opera delle mani di Dio. Egli ha posto
accanto noi tutte le altre creature con le
quali siamo profondamente uniti e dalle
quali dipende la nostra stessa esistenza” ha
detto De Paula Souza a proposito dellim-
magine del puzzle. limmagine della squa-
dra € servita a spiegare che ‘la battaglia

per la salvaguardia del creato non si com-
batte ne si vince da soli. Voi, fate rete. Fate
squadra. Sostenetevi a vicenda e scalere-
te gli ostacoli, anche quelli piu impensabilr'.
Infine, una icona fondamentale per i cre-
denti in Cristo, Maria: “Questo mi consente
di ricollegarmi al tema della GMG: ‘Maria si
alzd e andd di fretta’. E una chiamata allo-
zione affinché guanto emergera da questo
convegno non rimanga lettera morta. Ma &
soprattutto un invito a non indugiare. Infatti,
anche se e cresciuta la sensibilita ecolo-
gica delle popolazioni, non & ancora suffi-
ciente per modificare le abitudini nocive di
consumoao”.

Giovani non rassegnati, ma portatori di
speranza per la cura del Creato

Anche il Presidente della Fondazione Gio-
vanni Paolo Il per la Gioventu, Avv. Danie-
le Bruno, ha salutato tutti con un invito: "Se
siete qui e perché avete ben presente che
ognuno divoinon e solo il futuro ma, anche

e soprattutto, e il presente. Voi testimoniate
che non siete rassegnati e ablbandonati ad
una ‘mistica del magari e che volete vivere,
si, nel mondo, ma avendo cura del dono di
nostro Signore affidato a tutti noi, il Creato.
In tutti gli amlbiti della vostra vita trasmette-
te la speranza che questo e possibile”.
Lincontro & continuato con gli interventi
del Prefetto del Dicastero per lo Sviluppo
Umano Integrale, card. Michael Czerny, sul
significato teologico dellecologia integrale,
al servizio della persona, soprattutto dei piu
deboli e di Pablo Martinez de Anguita, Uni-
versita Rey Juan Carlos di Madrid, Spagna,
sul tema centrale del rischio che un giovaor-
ne puo correre, ossia guello di perdere la
gioia di vivere.

Il Patriarca di Lisbona, Card. Manuel José
Macdrio do Nascimento Clemente, ha
salutato infine tutti i presenti, contento
di aprire con gquesto convegno gli even-
ti della Giornata Mondiale della Gioventu
2028.

Le sintesi dei lavori

Lo stile di questo Convegno — il quarto,
dopo quelli legati alle Gmg di Rio de Janei-
ro (2013) Cracovia (2016) e Panama (2019) -
voleva essere molto concreto: non solo
fare in modo che i giovani entrassero nel
cuore della Laudato Si, ma che i pensieri
di Francesco diventassero per loro gesto
quotidiano, abitudine alla cura di ogni cosa
e dellaltro.
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stili di vita: avere una relazione molto
profonda con Dio

Per questo sono stati invitati molti esper-
ti da ogni parte del mondo e si sono de-
clinati i lavori in cinque panel che sono
entrati nella vita concreta di questi nostri
tempi: Stili di vita ed economia: cambia-
mento degli stili di vita, della produzione
e del consumo; Stili di vita ed educazione
dei giovani: famiglia, amicizia e societa;
Stili di vita e risorse naturali: acqua, ener-
gia, agricoltura —"Fare in modo che il pian-
to della Terra e il pianto dei poveri siano
ascoltati’=; Stili di vita e politica: affrontare
I nuovi conflitti con liberta e responsabili-
tor / operare sulla base di grandi principi e
pensare al bene comune a lungo termine;

= B 0 | l...JJ LY I
JICA
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e infine Stili di vita e tecnologia: la tecnolo-
gia come modo creativo di prendersi cura
della casa comune.

Su questi temi i giovani si sono coinvol-
ti con molta partecipazione ed entusio-
smo: ‘Il primo passo & cercare di avere
una relazione molto profonda con Dio”™ —
dice Joanna, relatrice del secondo pa-
nel — "Gli ostacoli i abbiamo creati noi,
non sono piu grandi di noi’, dice con ot-
timismo e fiducia Milagros, relatrice del
terzo gruppo.

‘E importante avere una visione sinoda-
le della crisi climatica, il nostro personale
punto di vista non & sufficiente’, ribadisce
la relatrice del quarto panel. E molti, molti
altri spunti di grande interesse.

Con la logica del Vangelo, cambiare il
nostro stile di vita

Le conclusioni sono affidate a SE
Mons. Claudio Giuliodori, Presidente del-
la Commissione Giovani del Consiglio
Conferenze Episcopali Europee. Ha esor-
dito ricordando i 400 anni dalla nascita
del grande pensatore Blaise Pascal, che
disse: ‘Lumanita sta correndo verso |l
baratro e per non pensare a quello che
sta facendo si mette un bel teatrino do-
vanti®. Oggi questi teatrini si moltiplicano,
a guesto Convegno dabbiomo cercato
di rimettere al centro le cose veramen-
te importanti. A partire dalla contem-
plazione del creato: ‘Prima di tutto con-
templare, avere uno sguardo capace di

WYD

LISBON

cogliere la bellezza, cosa che ci libera
dalla presunzione di possedere e di do-
minare. Cogliere l'armonia e la fragilita.
I Creato € una realta complessa, che ci
pone tante domande, in continua tra-
sformazione” Non possiamo cambiare il
passato, ma il presente e il futuro sono
nelle mani della nostra liberta e delle
nostre scelte. "Abbiamo parlato di stili
di vita = ha continuato — come creden-
ti abbiamo uno stilista formidabile, Dio
Padre; un modello che & Gesu Cristo; un
sarto eccezionale, che cuce la vita di
ciascuno sulla propria misura, che e o
Spirito Santo. Da loro dobbiamo prende-
re il nostro stile di vita™. Con la logica del
Vangelo possiamo comincidare a cam-
biare il nostro stile di vita. Ha ricordato
poi tre tappe attraverso le quali iniziare
questo cambiamento: il presente, con
la Gmg che stiamo vivendo a Lisbona; il
Sinodo, che avra tra i propri temi princi-
pali guello della Cura del creato; il Giu-
bileo del 2025, che ci ricorda che ogni
tanto bisogna fermarsi e rendere conto
a Dio: un tempo di grazia per ripartire,
migliorati.

| saluti e i ringraziomenti finali sono della
padrona di casa, la Prof.ssa Isabel Cape-
loa Gil, Rettrice dellUniversidade Catadlica
Portuguesa; "Questa settimana di grazia
per Lisbona e per la Chiesa non poteva
iniziare in modo migliore. Siamo onorati
della scelta che e stata fatta della nostra
citta per la Gmg e della nostra Universita
per questo bellissimo incontro’.
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DAL GIUBILEO
ALLESTREMO ORIENTE
[ frutti della GMG, verso Seoul

a quasi quarantanni le Giornate Mon-
D diali della Gioventu attraversano il mon-
do in un continuo pellegrinaggio che testi-
monia la fede agli uomini e alle donne di ogni
continente: questo pellegrinaggio ci ha por-
tati ora in Lusitania, terra evangelizzata fin dai
primi secoli dellera cristiona. Da qui, estremo
confine occidentale dEuropa, ci mettiamo
in cammino verso lestremo Oriente, a Seoul
(2027), facendo tappa perd a Roma per vi-
vere il Giubileo (2025): il cammino delle GMG
continua e ad ogni tappa aggiunge consa-
pevolezza, generosita, impegno nei cuori di
tanti giovani coraggiosi.

mi

Lt
= 1{323

alla fine ce un momento che tutti
E aspettano: annuncio della  prossi-
ma tappa del cammino. Prima di dirvi la
sede della quarantunesima GMG, Vi rivol-
go un invito. Do appuntamento ai giovani
di tutto il mondo nel 2025 a Roma, per ce-
lebrare insieme il Giubileo dei giovani! Vi
aspetto nel 2025 per celebrare insieme il
Giubileo dei giovani. E la prossima Giorna-
ta Mondiale della Gioventu avrd luogo in

Asia: sard in Corea del Sud, a Seoul! Cosl,
nel 2027, dal confine occidentale dellEu-
ropa si sposterda in estremo Oriente: &
questo un bel segno delluniversalita della
Chiesa e del sogno di unita di cui voi siete
testimoni!

Angelus
*Parque Tejo” (Lisbona)
Domenica, 6 agosto 2023
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a historia das Jornadas Mun-

diais da Juventude, nunca hou-
ve um tempo de espera tdo longo
como entre a do Panamad e a de
Lisboa. Os quatro anos e meio que
separaram essas duas etapas da
peregrinagdo  intercontinental dos
jovens serviram para aumentar Nos
peregrinos o desejo de se encon-
trar e celebrar a alegria do encontro
com Cristo, com o Santo Padre e uns
COMm 0s OUtros.

Na sua mensagem aos jovens
por ocasido da XXXVl Jornada Mun-
dial da Juventude celebrada nas
Igrejas particulares, na Solenidade
de Cristo Rei, o Papa Francisco es-
creveu: “Nos dias da pandemia ali-
mentamos, no meio de muitas in-
certezas, a esperanca de que esta
grande celebragcdo do encontro
com Cristo € com outros jovens se
pudesse readlizar. Esta esperanca
concretizou-se e, para mim e mui-
tos de quantos la estiveram presen-
tes, superou todas as expectativas!
Como foi lindo o nosso encontro em
Lisboa! Uma verdadeira e real expe-

Card. Kevin J. Farrell

Prefeito do Dicasterio para
os Leigos, a Familia e a Vida

riéncia de transfiguragdo, uma ex-
plosco de luz e alegrial’

Os jovens — como algreja — estéo
sempre a caminho. E ja comega-
ram a caminhada que os levard a
Roma em 2025, para celebrar o Ju-
bileu da Juventude, e depois a Seul,
onde acontecerd a proxima JMJ in-
tercontinental, em 2027.

Para nos prepararmos para es-
ses importantes encontros, e sem
esquecer que em margo de 2024
celebramos o quinto aniversadrio da
publicagdo da Christus vivit, o Papa
Francisco convida a todas as pes-
soas envolvidas na pastoral juvenil a
retomar o Documento Final do Sino-
do dos Jovens de 2018 e a Exortacdo
apostolica Christus vivit. Com efeito,
como o Santo Padre bem recorda,
‘Os tempos estéo maduros para fa-
zermos, jJuntos, o ponto da situagdo
e trabalharmos com esperanga
para a plena implementacdo da-
quele Sinodo inesquecivel’

Pensando nas indmeras gracas
que acompanharam a historia das
JMJ, como poderiamos esquecer os

quarenta anos do primeiro encon-
tro mundial de jovens, ao fim do Ano
Santo 1983/84, que estd na origem
das Jornadas Mundiiais da Juventude.
Justamente naquele ano, o Cardeal
Eduardo Pironio, um dos protagonis-
tas da criagdo da JMJ, foi nomeado
presidente do entc&o Pontificio Con-
selho para os Leigos, que viria mais
tarde a se tornar o Dicastério para os
Leigos, a Familia e a Vida. No dia 8 de
novemobro, foi anunciada a sua bead-
tificagdo. Tive a alegria de conhecer
pessoalmente Cardeal Pironio quan-
do eu era um jovem seminarista, e
a providéncia quis que pelas mdados

dele eu fosse ordenado sacerdote,
ha quarenta anos, na vespera de
Natal de 1978. Assim como o testemu-
nho dele iluminou a mim e a tantos
jovens naqueles anos, possa d sud
intercesscio ser de ajuda para tan-
tas pessoas nestes novos tempos da
historia da Igreja e da humanidade.

Que estas paginas desta revista
WYD Magazine nos ajudem a man-
ter viva a memoria das gragas que
recebemos ao longo do caminho, a
fim de vivermos o presente com pai-
xAdo e projetarmo-nos em diregcio a
um futuro cheio de esperanca.

Boa caminhadal
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N este ano pastoral marcado
pelas enormes béngdios rece-
bidas durante a Jornada Mundial da

Juventude Lisboa 2023 somos teste-
munhas da presenga de Cristo Vivo
na vida dos jovens portugueses e
do mundo inteiro.

Desde o ano de 2019, na sequén-
cia da Jornada Mundial da Juventu-
de no Panama, a Igreja Portuguesa
trabalhou para receber o Santo Pa-
dre de 1 a 6 de agosto de 2023. Em
resposta ao pedido do Papa Fran-
cisco a diocese de Lisboa mobili-
zou todo o pais para acolher jovens
do mundo inteiro. Todo o tempo de
preparagdo desta jornada foi cata-
lisador de uma experiéncia conjunta
sobre o que significa viver em Igreja
e ser construtor de uma nova forma
de acolher e viver a fe em comuni-
dade. A unidade da Igreja Portugue-
sa foi o primeiro grande fruto da JMJ
Lisboa 2023 quando a sociedade
ainda n&o se apercebia bem do
enorme impacto que iria sentir.

O impacto na sociedade e a mo-
bilizagdo do governo, autarquias,

Card. Américo Aguiar

Bispo de Setubal
Presidente da Fundacdo JMJ
Lisboa — 2023

empresas e comunidades civis fo-
ram fortissimos. Todos quiseram
estar presentes e contribuir para
o0 encontro de 15 milhdo de jovens
em Lisboa. Cada pessoa, a par-
tir do seu local de trabalho, da sua
casa, da sua instituicéio, deu o seu
melhor para organizar a JMJ Lisboa
2023. Este foi o segredo do sucesso
da Jornada Mundial da Juventude
em Lisboa — cada pessoaq, traba-
Ihador, voluntario, peregrino, par-
ceiro, amigo deu o melhor de si e
do que tinha para que os jovens de
todo o mundo se pudessem encon-
trar com Cristo Vivo em Lisboad. E 0s
jovens foram protagonistas desta
Jjornada! Em todos os contextos sur-
giram disponiveis para contribuir,
para participar e para disfrutar.
Foram exemplo disto as marcas
da incluséo de pessoas com defi-
ciéncia e do cuidado com a casa
comum. Estiveram presentes e Vi-
siveis mais de 2000 pessoas com
deficiencia participando em to-
das as propostas pastorais, desde
O Rise Up aos eventos centrais, pas-

sando pelo Festival da Juventude e
Cidade da Alegria (o local onde se
encontraram o Parque do Perddo e
a Feira das Vocacoes). Ha um Por-
tugal antes e depois da JMJ Lisboa
2023 relativamente qo lugar que as
pessoas com deficiéncia podem e
devem ter na sociedade e na Igre-
ja. Por outro lado, o aumento de 30%
dos residuos entregues para reci-
clagem revelam um aumento da
sensibilidade com a nossa casa co-
mum por parte dos jovens que se
encontraram em Lisboa. No tema
do cuidado com a casa comum
foi particularmente significativo o
IV Congresso Internacional sobre o
Cuidado com a Criagdo, organiza-
do pela Fondazione Giovanni Paolo Il
na Universidade Catadlica Portugue-
sa, que contou com 400 jovens pe-
regrinos que vieram dois dias mais
cedo para Lisboa ouvir e falar sobre
estilos de vida. O Manifesto redigido
coletivamente nesta conferéncia
foi entregue em mao ao Papa Fran-
cisco durante a semana da JMJ Lis-
boa 2023.

Foi-me particularmente sensibili-
zador a resposta ao apelo do evan-
gelho escolhido para esta jornada:
‘Maria levantou-se e partiu apressa-
damente’. Atrdas de Maria nossa Mde,
apressadamente, com a certeza da
fe, de sermos necessarios, de po-
dermos fazer a diferenca na vida
de tantos e tantos que precisam da
Palavra e da presenca de Deus nas
suas vidas. Seguindo o exemplo da

nossa Mdae, ndo esquecendo nin-
guem, com alegria e beleza, com
criatividade e ousadia.

A Jornada Mundial da Juventude
em Lisboa, em 2023, foi um impul-
so & pastoral juvenil, um renovar
da esperangca num mundo mar-
cado pela doenca e pela guerra
num periodo muito dificil da histo-
ria da Humanidade. N&o tenhamos
medo, como diz o Papa Francisco,
de construir uma sociedade mais
justa, mais inclusiva. De promover o
dialogo entre os idosos e os jovens,
entre pais e filhos. De promover
novos estilos de vida que (..) com
a gjuda de Deus, saiamos da noi-
te das guerras e das devastacoes
ambientais para transformar o fu-
turo comum numa alvorada de
luz’ (D/scurso do Santo Padre na
COP28). E com um profundo sen-
timento de gratiddo que termino
esta mensagem, na convicgdo de
que a Jornada Mundial da Juven-
tude Lisboa 2023 tenha contribuido

para esta tdo desejada alvorada
de luz!
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Esto edigdo da "World Youth Day
Magazine” visa celebrar uma
JMJ onde a Fundacdo Jodo Paulo
Il para a Juventude quis confirmar,
como o faz desde a sua fundagdo,
em 1991 o seu desejo de “levantar-
-se e sair apressadamente” (para
retomar o tema da 379 JMJ realiza-
da em Lisboa de 1 a 6 de agosto do
ano passado) em diregcéo aos jo-
vens, com um alegre impulso evan-
gélico, cientes de que eles, alem de
serem o futuro, tambem constituem
e vivem no presente.

E e com base nessa consciéncia
que, com o apoio do Comite Orga-
nizador da JMJ e do Dicasterio para
os Leigos, a Familia e a Vida, e de
muitos outros orgdos e instituigoes,
organizamos o 4° Congresso sobre
o Cuidado da Criagdo, que viu 0s
jovens discutirem sobre como ser
protagonistas nos ambientes em
que se encontram: foi uma oportu-
nidade para dialogar sobre como
renovar os seus estilos de vida para
cuidarem concretamente da Nnos-
sa Casa Comum, lembrando que,

Dott. Daniele Bruno
Presidente

da Fundacdo Jodo Paulo Il
para a Juventude

agora, isso se tornou um tema ex-
tremamente urgente (como recen-
temente enfatizou o Papa Francisco
com a Exortagdo Apostolica Laudaor
te Deum )

F uma Revista que, como de cos-
tume, contem muitas fotografias,
mas que tambem e composta por
uma selegdo de textos (frases do
Santo Padre e testemunhos).

As fotos tém o objetivo de fazer
meméria do que os jovens vive-
ram em Lisboa, naquela semana
de agosto do ano passado, que viu
a exploscio de alegria de 1 milhdo
e meio de jovens reunidos em tor-
no ndo apenas do Papa Francisco,
como tambem, e principalmente,
de Cristo.

As frases e testemunhos do Santo
Padre s&o, ao contrario, uma forma
de estimular a reflexdo de todos
aqueles jovens que, depois, regres-
saram aos seus locais de origem,
para que as JMJ ndo se reduzam a
‘fogos de artificio’, ‘momentos de
entusiasmo com d finalidade em si
mesmos’, lembrando-lhes, ao con-

trario, que sdo “etapas de um longo
caminho, encetado em 1985, por ini-
ciativa do Papa Jodo Paulo II.”

Uma Revista que, mais do que
‘nova” em relacdo as edicdes an-
teriores, eu preferiria definir como
renovada, NGo apenas na aparén-
cia, mas tambem no impeto com o
qual a Fundagdo deseja contribuir
para a evangelizagdo dos jovens.

E em suma, um instrumento para
convidar a todos (todos os ‘todos’
que o Santo Padre repetiu por trés
vezes, com veeméncia, na vigilia em
Lisboa) a aperceberem-se de que
ja ndo ha tempo para observar a
vida da varanda ou se entregar a
uma esteril ‘mistica do oxald’.

A Revista propde-se, de forma
muito humilde, a alimentar a espe-
ranga que ndo so caracteriza toda
a vida do cristdo, mas que tem
marcou a mensagem da dltima

JMJ a nivel diocesano (“Alegres na
esperancd’, Rm 12,12), que estard no
tema da proxima (“Aqueles que es-
peram no Senhor caminham sem
se cansar’, Is 40, 31), e que servird
de pano de fundo para o Jubileu
dos jovens de 2025, e que levard os
jovens a Seul na proxima JMJ em
2027.

Esta revista tambem e para mim,
pessoalmente, uma maneira de
agradecer co Prefeito do Dicaste-
rio, o Cardeal Kevin Farrell, por ter-
-me confiado o servigo de presidir a
Fundagdo, mas tambem aos meus
predecessores, sem o ensinamento
dos quais eu ndo poderia cumpri-lo:
Marcello Bedeschi, primeiro, e Car-
men Aparicio Valls, depaois.

! Francisco, Angelus, em ‘Insegnamenti” |, 2 (2013),
p.155
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APRESSADAMENTE, MAS
NAO ANSIOSAMENTE

A peregrinagdo da Cruz,
a viagem, o acolhimento,
a Missa de abertura

L evantar-se e ir. E a isso que Francisco nos
encoraja na viagem do Panamdad a Lisboa.
Agora, as portas da Jornada Mundial da Juven-
tude em Lisboa, Francisco nos convida a “sair
apressadamente’, seguindo o exemplo de Mar-
ria. Apressadamente, mas ndo ansiosamente,
diz o Patriarca de Lisboa, porque a pressa in-
consciente precipita no nada; a consciente, por
sua vez, baseada no amor a Deus e aos outros,
na escuta e na liberdade, estabelece um ob-
jetivo especifico, espalha alegria e entusiasmo.
Diz um peregrino: ‘O momento mais significati-
vo ate agora foi, sem ddvida, chegar a Lisboa
e ver-se imerso na multiddo. Bandeiras, cantos,
linguas, encontros. Ver os rostos surpresos e fe-
lizes dos jovens e dos ainda mais jovens diante

do mundo foi lindo. E um pouco emocionante.”

aria pos-se a caminho. Um caminho

dificil e sem os meios de transporte
de que hoje dispomos. Era jovem, como to-
dos vos, e acabava de conceber Jesus de
uma forma dnica, que o Evangelho relata.

Todos vos tambem partiram. Para muitos
foi uma viagem dificil devido a distancia, as
ligacdes e aos custos que a viagem exigia.
Foi necessario reunir recursos, organizar ac-
tividades para os obter e contar com a so-
lidariedade que, gragas a Deus, ndo faltou.

De perto ou de longe, puseram-se todos a
caminho. E muito importante por-se a cami-
nho. E assim que devemos encarar a nossa
propria vida, como um caminho a percorrer,
fazendo de cada dia um novo segmento.

E verdade que hoje muitas coisas podem
deter-vos, queridos amigos, com a possibili-
dade de substituirmos a verdadeira realida-
de, que so pode ser alcancada no caminho
para os outros, como eles realmente sdo,
pela aparéncia virtual de um mundo de es-
colha. Um mundo de escolha, em frente a
um ecrd e dependente de um clique que o
muda para outro.

O caminho que percorreram para che-
gar aqui valeu a pena e, durante este tem-
PO, encontrarcio, na variedade de quem
sdo e na qualidade que trazem, todos e
cada um, de cada terra, lingua e cultura.
Nada pode substituir este caminho pessoal
e este caminho em conjunto, para encon-
trar o caminho de todos.

Em sempre tendes necessidade de com-
preender as palavras, como acontece ago-
ra, entre as muitas linguas aqui reunidas.
Porque os vossos olhos falam, e sentis-vos
seguros e confiantes no ambiente cristdo
que criais juntos e nos gestos simples com
que comunicais. Ha verdadeiramente “pres-
sa no ar’ que circula entre vos e por onde
passais durante estes dias. Um ar em que
circula o proprio Espirito Divino, com a dis-
ponibilidade que so Deus tem e comunica.

Quando eu disse ao Papa Francisco que
este era precisamente o lema da nossa Jor-
nada Mundial da Juventude — Maria levan-
tou-se e fol com pressa.. — ele acrescentou
imediatamente que sim, com pressa, mas
ndo com ansiedade.

Missa de abertura

Homilia do Cardeal Clemente
Parque Eduardo VI, Lisboa
Terco-feirg, 1 de agosto de 2023




E BOM ESTARMOS
JUNTOS EM LISBOA

Cidade da Alegria, eventos
religiosos e culturais

E xposigoes, espetdculos, momentos de ora-
cbo: a JMJ sempre foi uma oportunidade

para conhecer, ver, encontrar, experimentar,
aprofundar. Chamaram-na Cidade da Alegria,

um verdadeiro odsis espiritual criado no
Jardim Vasco da Gama, no coragdo da fre-
guesia de Belem, em Lisboa, para esta 379 JMJ.
E 0o nome € um perfeito reflexo da realidade,
porque, ao longo das avenidas que a atraves-
sam, ressoam cantos, aplausos estrondosos,
corais festivos. AqQui acontece a ‘Feira vocaor
cional> uma exposigdo festiva onde cerca de
100 stands apresentaram dos jovens a vida da
Igreja nos seus diversos carismas.

migos, permiti que vos diga: procurdai

e arriscai. Neste momento historico,
0s desafios sdo enormes, os gemidos dolo-
rosos: estamos a viver uma terceira guerra
mundial feita aos pedagos. Mas abracemos
O risco de pensar que NGo estamos NUMa
agonia, mas num parto; N¢io No fim, mas No
inicio dum grande espetdculo. E & precisa
coragem [ara pensar assim. Por isso sede
protagonistas duma  «nova  coreografiay
que coloque no centro a pessod humana,
sede coreografos da danga da vida.

Encontro com os jovens universitarios
Universidade Catdlica Portuguesa, Lisboa
Quinta-feira, 3 de agosto de 2023
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nos, como Igreja, cabe a tarefa de
A nos fazermos qo largo nas Aaguas
deste mar, langando a rede do Evange-
lho, sem apontar, sem acusar ninguem,
mas levando as pessoas do Nosso tempo
uma proposta de vida, a de Jesus: levar o
acolhimento do Evangelho, convidar para
a festa uma sociedade multicultural; levar
a proximidade do Pai as situagoes de pre-
cariedade, de pobreza, que crescem so-
bretudo entre os jovens, levar o amor de
Cristo onde e fragil a familia e se encon-
tram feridas as relagoes, transmitir a ale-
gria do Espirito onde reinam o desanimo e
o fatalismo.

Vésperas, Mosteiro dos Jeronimos, Lisboa
Quarto-feirg, 2 de agosto de 2023
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UM RAIO DE LUZ PARA
AS NOSSAS VIDAS

Rise-Up, catequeses

E cologia integral, amizade social, e o poder
da misericordia: esses foram os temas es-
colhidos para o caminho de preparacdo para
Lisboa nos "Rise up’, em mais de 250 locais es-
palhados por toda a cidade.

A dindmica de cada catequese envolvia a
leitura e a meditacdo de um trecho do Evan-
gelho. Em seguida, em cada local, ocorreram
momentos de reflexdo em pequenos grupos,
onde os jovens peregrinos, jJunto com os bis-
pos catequistas, dialogaram sobre o tema do
dia, aplicando-o nas suas proprias vidas e Nos
pontos criticos do mundo contempordneo. Ao
final, a celebracdo da Santa Missa encerrava
cada encontro.

A alegria de Maria e dupla: acabara de
receber o anuncio do anjo de que
acolheria n'Ela o Redentor e tambem a no-
ticia de que a prima estava gravida. Inte-
ressante! Em vez de pensar em Si mesma,
pensa na outra. Porqué? Porque a alegria
© missiondria, a alegria ndo ¢ para ficar
numMa pessoa, Mas para levar alguma coi-
sa. Pergunto: vos, que estais aqui, que vies-
tes para vos encontrar, para encontrar a
mensagem de Cristo, encontrar o sentido
bom na vida.. Isto, ides guardd-lo para vos
ou leva-lo-eis aos outros? Que pensais fa-
zer? Néio ouco! () E para o levar aos outros,
porque a alegria & missiondria. Repitamos
isto todos juntos: «a alegria € missiondrian.
Concluindo, eu levo esta alegria aos outros.

Mas esta alegria que temos, houve outros
que nos prepararam para a receber. Agora
olhemos em retrospetiva tudo o que rece-
bemos; tudo isso predispds © NOSso coragcio
para a alegria. Todos nos, se olharmos para
tras, veremos pessoas que foram um raio
de luz na nossa vida: pais, avos, amigos, sa-
cerdotes, religiosos, catequistas, animado-
res, professores.. SO0 como que as raizes da
nossa alegria. Fagamos agora um momen-
to de siléncio, e cada qual pense nas pes-
soas que nos deram algo na vida, naqueles
que sGo como que as raizes da alegria.

Vigilia com os jovens.
Parque do Tejo, Lisboa
Sdbado, 5 de agosto de 2023




“VOS NAO ESTAIS AQUI
POR ACASO. O SENHOR
CHAMOU-VOS”

Acolhimento do Papa

o s jovens e o Papa Francisco juntos, fi-
nalmente. Este encontro tdo desejado e
preparado — para alguns, o caminho de pre-
paragdo para a JMJ é um caminho de me-
ses, talvez de anos - finalmente se realiza.
‘Na Igreja hd espago para todos, ninguem é
de sobra’, diz Francisco: e todos nos sentimos
acolhidos, recebidos com um abrago, revigo-
rados no nosso caminho. E o momento que
marca o inicio oficial da Jornada Mundial da
Juventude, a quarta do Papa Francisco, a pri-
meira apos a pandemia da Covid-19. Francis-
CO dpareceu sorridente e descontraido, revi-
gorado pela energia dos jovens, recebido por
mMais de 300 mil jovens reunidos aqui de todo
O mundo.

stedes no estan aqui por casualidad. El
Senor los llamao, no solo en estos dias,
sino desde el comienzo de sus vidas. A to-
dos nos llamao desde el comienzo de la vida.
El los llama por sus nombres. Escuchamos la
Palabra de Dios que nos llamo por sus Nom-
bres. Intenten imaginar estas palabras es-
critas en letras grandes; y después piensen
que estan escritas dentro de cada uno de
ustedes, en sus corazones, como formando
el titulo de tu vida, el sentido de lo que sos:
has sido llamado por tu nombre: vos, vos,
VOs, vOs, acd, todos nosotros, yo, todos fui-
mos llamados por nuestro nombre. [.]
Hemos sido llamados, ¢por que? Porque
somos amados. Hemos sido llamados por-
que somos amados. Es lindo. A los ojos de
Dios somos hijos valiosos, que El llama cada
dia para abrazar, para animar, para hacer

de cada uno de nosotros una obra maes-
tra unica, original. Cada uno de nosotros es
unico y es original, y la belleza de todo esto
no la podemos vislumbrar.

Amigos, quisiera ser claro con ustedes,
que son alergicos a la falsedad y a las pala-
bras vacias: en la Iglesia, hay espacio para
todos. Para todos. En la Iglesia, ninguno so-
bra. Ninguno esta de mds. Hay espacio para
todos. Asi como somos. Todos. Y eso Jesus
lo dice claramente. Cuando manda a los
apostoles a llamar para el banquete de ese
serior que lo habia preparado, dice: “Vayan
y traigan a todos’, jovenes y viejos, sanos,
enfermos, justos y pecadores. jTodos, todos,
todos! En la Iglesia hay lugar para todos.

Ceremonia de acogida, Parque Eduardo VI, Lisboa
Jueves, 3 de agosto de 2023
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UMA REALIDADE
QUE DEIXA UMA MARCA

Os encontros

o encontro pessoal € um elemento in-
dispensdvel para a vida e missdo do
Papa Francisco, como tantas vezes ja o disse
com palavras e atitudes. Tambem durante
a viagem apostolica a Portugal, por ocasidio

desta JMJ, houve muitos encontros: com es-
tudantes universitdrios; com representantes
dos centros de caridade e assisténcia; com
jovens doentes, em Fatima; com jovens que
puderam participar do almog¢o com o San-
to Padre na Nunciatura Apostdlica; com vo-
luntdrios que trabalharam na propria JMJ, e
mMuitos outros.

Cada encontro com Francisco deixa uma mar-
ca indelével na alma e aproxima-nos de Jesus.

uero deter-me apenas em algo que
Nnao esta escrito, mas esta no espiri-

to do encontro: a concretizagdo. NGo existe
amor abstrato; ndo existe! O amor platonico
vive em orbita, ndo esta na realidade. Real &
O amor concreto, aquele em que se sujam
as mados. Cada um de nos pode perguntar-
-Se: 0 amor que sinto por todos aqueles que
estéio aqui, 0 amor que sinto pelos outros, e
concreto ou abstrato? Depois de estende-
res a mao a uma pessoa necessitada, a um
doente, a um marginalizado.. fazes logo as-
sim [esfrega a mdo na roupal para ndo te
contagiar? Enoja-me a pobreza, a pobreza
dos outros? Procuro sempre a vida «desti-
lacla», a vida que existe na minha fantasia,
ndao na realidade? Quantas vidas destiladas,
indteis que passam sem deixar uma marca,
porque tais vidas ndo tém peso!

E aqui temos uma realidade que dei-
Xa uma marca, uma realidade de muitos
anos, tantos anos, que vai deixando uma
marca que serve de inspiragdo para os
outros. NGo poderia haver uma Jornada
Mundial da Juventude sem ter em con-
ta esta realidade. Porque tambem isto é
juventude, no sentido de que vos gerais
continuamente vida nova.

Encontro com os representantes

de alguns centros de assisténcia e de caritade
Centro Paroquial de Serafing, Lisboa
Sexto-feira, 4 de agosto 2023

Traba/hcrstes
meses a fio,
de forma escon-
dida, sem alarde
nem protago-
nismo, para que
pudessemos  en-
contrar-nos todos
aqui a cantar juntos: « Jesus vive e Nndo Nos
deixa sos: ndo mais deixaremos de amar». E
ndo so! Fostes um exemplo, porque vos unis-
tes para trabalhar em grupo. Mais do que
trabalho, o vosso foi um servigo, obrigado!

Um servico semelhante ao prestado pela
Virgem Maria, que «Se levantou e partiu apres-
sadamente» (Lc 1.39) para servir a prima Isa-
bel, sentinclo urgéncia de partilhar a alegria no
servico; partilhar a alegria e o servigo, a alegria
no servico. Pensemos em Zaqueu, que, para
ver Jesus, sobe a uma drvore e de Ia desceu
apressadamente. Qualquer coisa lhe tocara
dentro, queria encontrar Jesus e acolhé-Lo na
casa dele (cf.Lc 19, 6): pensemos nas mulheres
e nos discipulos que, na Pascoa, correm do td-
mulo ate ao Cendculo a fim de anunciar que
Cristo ressuscitou (cf. Jo 20, I18). Quem ama
ndo fica de bragos cruzados, quem ama ser-
Ve, quem ama corre [para servir, corre empe-
nhado no servico aos outros.

Encontro com os voluntdrios da JMJ,
Passeio maritimo de Algés
Domingo, 6 de agosto de 2023



JESUS CHORA CONOSCO
E ENXUGA AS NOSSAS
LAGRIMAS

A Via-Sacra, a reconciliagéo

ogmor € sempre o primeiro pPasso para
a reconciliagdo. Podemos mesmo dizer

que ndo ha reconciliocgdo sem um ato de
amor, sem um desejo de amar e ser amado.
Sexta-feira, dia dedicado o reconciliacdo, é
também o dia em gue se vive a Via-Sacra.
Uma Via-Sacra vertical, construida atrds do
palco no Parque Eduardo VII, em Lisboa, onde
o via dolorosa de Jesus foi representada e
concretizada na nossa dor e na imensa dor
que habita o mundo contempordneo.

Jesus chora conosco, enxuga as nossas lagri-
Mas e ensina-Nos que amar € arriscado, Mas
€ 0 unico caminho que vale a pena percorrer.

J esus caminha e espera com o seu
amor, espera com d sua ternura, para
nos dar consolagdo, enxugar as NOssas
lagrimas.

Agora fago-vos uma pergunta, mas
ndo deveis responder em voz alta; cada
um responda dentro de si mesmo. Cho-
ro eu de vez em quando? Ha coisas na
vida que me fazem chorar? Todos Nos na
vida ja choramos, e continuamos ainda a
chorar. Nesses momentos, Jesus esta con-
nosco. Ele chora connosco, porque Nnos
acompanha na obscuridade que nos faz
chorar.

Com a sua ternura, Jesus enxugd as
nossas lagrimas escondidas. Jesus espera
cumular, com a suad proximidade, a nossa

solid¢io. Como sdo tristes os momentos de
solid¢io! Neles esta Jesus, Ele quer preen-
cher tal soliddo. Jesus quer preencher o
nosso medo, o teu medo, o meu Mmedo..
esses medos obscuros quer preenché-los
com a sua consolacdo. Ele espera impe-
lir-nos a abracar o risco de amar. Porque,
como sabeis (sabei-lo melhor do que eu),
amar & arriscado. E preciso correr o risco
de amar. E um risco, mas vale a pena cor-
ré-lo; nisso, acompanha-nos Jesus. Sempre
nos acompanha, sempre caminha; duran-
te a vida, sempre estad junto de nos.

Via-sacra com os jovens,
Parque Eduardo VI, Lisboa
Sexta-feira, 4 de agosto de 2023




CAMINHAR E,
SE CAIR, LEVANTAR-SE

A vigilia

E is-nos no ‘Parque Tejo’, sede dos eventos
centrais da JMJ de Lisboa. A Vigilia de ora-
¢do foi um grande momento de louvor, adorar-
¢Go, testemunho e reflexdo.

‘Agradego-te por todas estas pessoas que vivem
comigo esta Vigllia, pelo dom da Igreja na minha
vida e por esta Jornada Mundial da Juventude.
Apresento-te, esta noite, todos aqueles que ndo
puderam participar nesta Jornada, os doentes,
0s que sofrem, os abandonados, os sem-abrigo,
0s que NnGo encontram sentido Nas suas vidas e
pensam em suicidio, os refugiados, os encarce-
rados, as prostitutas e os toxicodependentes.
Rezo também pelos cristdos perseguidos, pe-
los povos em guerra, pelas criangas martiri-
zadas e por todos aqueles que, por causa do
egoismo dos homens, ndio verdo a luz da vida”.

A oracdo noturna e a adoracdo eucaristica
junto com o Santo Padre concluiram o pere-
grinagdo dos jovens que, exaustos pelo calor e
pelas horas de caminhada, encontraram des-
canso nas palavras do Papa e na adoracgdo
silenciosa diante do Santissimo Sacramento.

P ois bem! O segredo do caminho estd
um pouco nisto: na constancia em ca-
minhar. Na vida, para se conseguir algo, e
preciso treinar a caminhar. As vezes néo te-
mos vontade de caminhar, nGo temos von-
tade de nos esforgar; copiamos 0s exames,
porque ndo temos vontade de estudar e
n&o chegamos ao resultado desejado. NGo
sel se algum de vos gosta de futebol.. Eu
gosto. Por tras dum golo, que temos? Muito
treino. Por tras dum resultado, que ha? Mui-
to treino. E, na vida, nem sempre se pode
fazer o que apetece, mas aquilo que nos
leva a realizar a vocagdo que temos den-
tro de nos.. Cada um tem a sua vocagdo.
E preciso caminhar. E, se cair, levanto-me
ou haja alguem que ajude a por-me de pé.
N&o ficar caido, e treinar-me, treinar-me a
caminhar. E tudo isto é possivel, ndo porque

fizemos um curso sobre o caminhar;, Ndo
ha cursos que nos ensinem a caminhar na
vidal! Isto aprendemo-lo dos pais, aprende-
mo-lo dos avos, aprendemo-lo dos amigos,
agjudando-se mutuamente. Na vida, apren-
de-se, e isto e treino para caminhar.
Deixo-vos estas ideias. E preciso caminhar
e, No caso de cair, levantar-se; caminhar
com uma meta; treinar-se todos os dias na
vida. Na vida, nada e de graga; tudo se paga.
SO uma coisa e gratuita: o amor de Jesus!
Assim, com este dom gratuito que temos — o
amor de Jesus — e com a vontade de cami-
nhar, caminhemos na esperanga, olhemos
para as Nossas raizes e continuemaos para
diante, sem medo. NGo tenhais medo.

Vigilia com os jovens, Pargue do Tejo, Lisboa
Sdbado, 5 de agosto de 2023
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SEDE LUMINOSOS

A Missa final

Papa Francisco conquistou a todos com
o as suas palavras simples e diretas, que
tém o inconfundivel som da autenticidade: o
convite aos jovens a ‘resplandecer, ouvir e NGO
temer” abre o caminho para um compromis-
so didrio que, no seguimento de Jesus, torna
melhor a nossa vida e a dagueles que Nos sdo
proximos. Até onde os jovens podem chegar,
juntos com o Papa Francisco?

M as perguntamo-nos: Que levamos
CONNOSCO o regressar a vida quo-

tidiana? Quero responder a esta pergunta
com trés verbos: resplandecer, ouvir, NGo
temer, sequindo o Evangelho que ouvimos.
Que levamos connosco? Respondo com trés
palavras: resplandecer, ouvir e ndo temer.
Resplandecer e a primeira palavra: sede
luminosos! A segunda: escutar, para Ndo se
enganar no caminho! E finalmente a ter-
ceira palavra: ndo ter medo. Nao tenhais

medo. Uma expressdo que se repete mui-
to na Biblia. Concretamente no Evangelho,
no momento da Transfiguragdo, as ditimas
palavras que Jesus disse aos discipulos fo-
ram estas: «Ndo tenhais medo» (Mt 17, 7).

A Vs, jovens, que vivestes esta alegria (es-
tava para dizer esta gloria, e de certo modo
este Nosso encontro também é gléria): a vas,
que cultivais sonhos grandes mas frequen-
temente ofuscados pelo temor de que ndo
se redlizem; a vos, que 4s vezes pensais que
ndo ides conseguir (por vezes assalta-nos
um pouco de pessimismo): a vés, jovens,
tentados a desanimar neste tempo, a jul-
gar-vos talvez inadequados ou a esconder
a angdstia mascarando-a com um sorriso;
a Vos, jovens, que quereis mudar o mundo
(6 um bem que queirais mudar o mundol) e
que quereis lutar pela justica e a paz; a vos,
jovens, que investis na vida esforgo e imagi-
nacgdo, ficando porém com a sensagdo de
que ndo bastam; a vos, jovens, de quem a
lgreja e o mundo tém necessidade como a
terra tem de chuva; a vos, jovens, que Sois
O presente e o futuro.. Sim, precisamente a
VoS, jovens, e que Jesus diz hoje: «<N&o tenhais
medo», «ncio tenhais medo»! Num breve mo-
mento de siléncio, cada um repita para si
mesmao, NO pProprio coragdo, estas palavras:
«Ndo tenhais medo».

Santa Missa para a JMJ, Parque do Tejo em Lisboa
Domingo, 6 de agosto de 2023



CULTIVEM GRANDES
SONHOS

Testemunhos

Jornada Mundial da Juventude € uma
A experiéncia extraordindria na vida de
um jovem: o encontro com Jesus, com o Papa
Francisco, com novos amigos. A confirmagdo
da sua propria fé. O compromisso de se co-
locar a servigo dos outros. E o testemunho de
todas essas coisas, todos os dias.

Os frutos da JMJ
na pastoral ordindria

Passaram—se quase 40 anos desde
que Sdo Jodo Paulo Il iniciou a expe-
riencia da JMJ segundo com o espirito da
Carta apostdlica Dilecti Amici (31 de mar-
co de 1985). Com o tempo, os encontros
mundiais de jovens tornaram-se umdad
referéncia fundamental para a pastoral
juvenil. Despertaram entusiasmo e viram
um compromisso crescente da parte dos
papas e de toda a comunidade eclesial.

Esses eventos marcaram a vida e o
caminho espiritual de milhées de jovens
em todo o mundo, contribuindo decisiva-
mente para o crescimento da pastoral
juvenil em todos os lugares e se tornando
um catalisador para a constante reno-
vacdo da Igreja. Contrariamente ao que
pensavam alguns, a pastoral juvenil tem
colhido grandes beneficios das JMJ por
varias razdes. As Jornadas criaram umad
continuidade pastoral rica em even-
tos ndo apenas mundiais, mas tambem
locais, marcados pelas Mensagens do
Santo Padre, que a cada ano oferecem
preciosas ideias para reflexdo e acdo
pastorais.

Alem disso, geraram um dinamismo
que permitiu & pastoral juvenil ultrapas-
sar os limites da paroquia ou das asso-

ciacoes, envolvendo muitos jovens, mui-
tos dos quais estavam & margem da vida
eclesial ou distantes da fe. Por fim, [pos-
sibilitaram uma verdadeira vivéncia da
dimensdo universal, ou seja, catolica, da
Igreja, oferecendo ao mundo um valioso
testemunho missiondrio que vé os jovens
como verdadeiros protagonistas criativos
e alegres.

B x Craubio GIULIODORI

Assistente Eclesidstico Geral

da Agdo Catdlica Italiana e Presidente
da Comissdio da Juventude do Conselho
das Conferéncias Episcopais Europeias
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35 anos de JMJ

isboa, domingo, 6 de agosto de
L 2023. Do grande palco branco onde
O Papa Francisco preside a missa final
da 379 Jornada Mundial da Juventude,
abragco com o olhar as centenas de mi-
lhares de jovens reunicdos no "Campo da
Craca’. Mais uma vez, responderam ao
convite. Os numeros falam de um mi-
Ihdo e meio de jovens provenientes de
140 paises.

O meu pensamento volta ao Papa
Jodio Paulo Il e as centenas de milhares
de jovens reunidos no ‘Monte da Ale-
gria’, que eu observava, fascinada, na-

quele distante domingo, dia 20 de agos-
to de 1989, em Santiago de Compostela.
Eu era uma jovem como eles, e aquela
foi a primeira JMJ em que fui chamada
a colaborar nos bastidores, como nova
integrante do Setor Jovem do Pontificio
Conselho para os Leigos. Foi a primeira
etapa de uma aventura extraordinaria,
que durou 35 anos.

Esta e a minha dltima JMJ, e sO pos-
SO sentir uma imensa gratiddo. Ao longo
dos anos, sucederam-se os pontifices
e as geracoes, mudaram os tempos e
0s cendarios, mas, no fundo, para quem
organiza, cada JMJ poderia parecer
apenas uma reedicdo das anteriores.

Em vez disso, o Senhor nunca deixou de
surpreender-me, realizando o seu mila-
gre em todas as vezes. Diante dos meus
olhos, vejo cumprir-se novamente a sud
promessa: "Onde dois ou trés estiverem
reunidos em meu nome, ai estou eu No
meio deles” (Mt 18, 20). Ser tantas vezes
testemunha desse milagre, e um pe-
queno instrumento na suad realizagdo, é
uma graca qgue me deixa sem folego. E
olho para esses jovens, cheia de espe-
ranga para o futuro.

B GIOVANNA GUERRIERI
Setor Juventude do Dicastério para os Leigos,
a Familia e a Vida, 1989-2023




A juventude em marcha
e o Papa

inspirar uma andlise da presenca

do Papa Francisco em Portugal,
talvez pareca heretico recordar a ex-
pressdo kE pur si muove, atribuida a Ga-
lileu quando e instado a rejeitar a teo-
ria heliocéntrica. Mas na verdade, o que
vivemos na dltima semana em Lisboa,
transformada em cidade do encontro
e dos sonhos, foi tal como aconteceu
com Galileu, a afirmacdo de uma rea-
lidade, que a ideologia pode combater,
mas ndio consegue negar. Ela move-se
sim, a juventude do Papa, crentes e ndo
crentes, imperfeitos e destrocados, mas
cheios de energia transformadora, se-
dentos de ideais e dispostos a contribuir
para a remediacdo das sociedades em
fuga, como dizia Anthony Giddens acer-
ca da pos-modernidade.

Vieram de todo o mundo, do Cam-
boja & Crodcia, de Togo a Noruega. Vie-
ram carregados de sonhos, para serem
ouvidos, vieram, como disse o Papa no
Discurso aos universitarios, como pere-
grinos, arriscando e pondo-se a cami-
nho. Ao longo destes dias muito se fa-
lou do grande poder de convocatoria
deste Papa, que fala com legitimidade
de um lugar de extrema fragilidade fisi-
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ca e que inspira os jovens para umda in-
tervencdo civica que teve uma respos-
ta global. Este apelo & agdo ndo pode
deixar de ser um sinal para os politicos.
E justamente a possibilidade de trans-
formacdo, em que os jovens acredi-
tam, que assusta. A viruléncia histerica
dos criticos da Jornada que se fez sentir
numa extraordindria violéncia verbal de
comentadores televisivos, e nas redes
sociais, e quase ridicula face a fragili-
dade da voz de um homem de 86 anos
que mal se fazia ouvir perante o jubilo
da multiddo. E todavia, foi esta voz, que
assumiu a culpa com humildade e exi-
giu mudanga, e N¢io os gritos histéricos
dos agentes do dissenso, que moveram

a multidéo dos que estiveram em Lis-
boa, os que estavam em casa, crentes
e ndo crentes.

A IMJ foil um enorme call to action,
e a demonstragdo de que 0s jovens
estdo prontos para se por em marcha
para lutar por ideais. Para arriscar, ga-
nhar e perder e tentar de novo. Para a
sociedade portuguesa, a mensagem
e inspiradora e atemorizadora, porque
quebra o falso consenso. E uma men-
sagem contra o taticismo, recordando
a pujanga do arriscar de outros tem-
pos. E uma mensagem contra a enge-
nharia social de agendas ideologicas
verdadeiramente minoritdrias Nna es-
trutura de sentimento, mas dominantes
nas redes de discurso. E uma mensa-
gem que combate o charco e a vida
construida como agua destilada, a fa-
vor da luz do desconforto e da criativi-
dade. Sobretudo que exige mudancga, a
partir de uma constatagdo, a de que
0s individuos s¢io seres com outros, isto
€ que so se readlizam na relagdo e NAo
no egoismo. Como escreveu d poe-
ta portuguesa Ana Luisa Amaral, o ser
humano ‘sublunar na sua imperfeigdo’
cindido na ‘'maravilha do cuidar, e so
lhe resta amar.

O Papa trouxe-nos um discurso con-
tra a logica da auto-preservacdo insti-

tucional, seja ela a Igreja, a universida-
de, o Estado. E um discurso que também
e dirigiclo ao interior da Igreja e a luta
de transformacgdo que estd em curso.
Podemos dizer que € um discurso revo-
lucionario que ndo apela a revolugdo,
mas a transformagdo, que comega
com cada um.

B [saBeL Capeloa Gi
Reitora
Universidade Catdlica Portuguesa
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O METAMOUTH
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IV CONGRESSO
DE CRIAGAO

Estilos de vida para uma nova
humanidade: o IV Congresso
sobre o Cuidado da criagéo
na JMJ de Lisboa

ais de 400 jovens delegados da Pasto-
M ral Juvenil de varias partes do mundo
e membros de associagbes e movimentos
internacionais, vindos a Lisboa para parti-
cipar da JMJ 2023, reuniram-se no dia 31 de
julho, na Universidade Catolica Portuguesa,
em Lisboa, para participar do IV Congresso
Internacional sobre o cuidado da criagdo.

Como Maria: ndo hesitar e mover-se apres-
sadamente pela hossa Casa Comum

O Congresso foi aberto com as palavras
de boas-vindas de Gleison de Paula Souza,
secretdrio do Dicastério para os Leigos, d
Familia e a Vida, coorganizador do even-
to promovido pela Fundagdo Jodo Paulo
Il para a Juventude. De Paula Souza entre-
gou trés imagens dos participantes: a do
quebra-cabeca, a da equipa de futebol e,
por fim, o icone de Maria.

‘Somos uma peca desse belo quebro-caor-
beca, obra das maos de Deus. Foi ele quem
colocou ao nosso lado todas as outras
criaturas com as quais estamos profunda-
mente conectados e das quais depende
a Nossa propria existéncia’, disse, sobre a
Imagem do guebra-cabeca. Aimagem da
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equipa serviu para explicar que ‘batalha
pela preservagdo da criagcdo ndo pode
ser travada nem vencida sozinha. Formem
uma rede. Formem uma equipa. Apoiem-
-se mutuamente e superardo os obstd-
culos, até mesmo os mais inimagindveis.”
Finalmente, um icone fundamental para os
que creem em Cristo, Maria: ‘Isto permite-
-me fazer a ligagcdo com o tema da JMJ:
Maria levantou-se e partiu dpressadaor-
mente. E um apelo & agdio para que o que
os frutos deste congresso ndo figuem so
no papel. Mas e, acima de tudo, um con-
vite para ndo hesitar. Com efeito, embora
a sensibilidade ecologica das populagoes
tenha crescido, ‘€ ainda insuficiente para
mudar os hdbitos nocivos de consumo’”’

Jovens ndio resignados, mas portadores
de esperanca para o cuidado da criagéio

O Presidente da Fundacdo Jodo Paulo |l
para a Juventude, Daniele Bruno, também
saudou a todos com um convite: 'Se estdo

aqui, € porgue tém plena consciéncia de
que cada um de vocés Ndo € apenas o fu-
turo, mas, também, e acima de tudo, o pre-
sente: ddio testemunho de gue ndio estdo
resignados e abandonados a uma ‘misti-
ca do oxald” e de que querem viver, sim, No
mundo, mas cuidando do dom de Nosso
Senhor confiado a todos nos, a criagdo. E
€ em todas essas dreas que voceés trans-
mitem a esperanca de que isso € possivel”
O encontro continuou com as palestras do
Prefeito do Dicastério para o Desenvolvi-
mento Humano Integral, Cardeal Michael
Czerny, sobre o significado teologico da
ecologia integral a servigo da pessoa, es-
pecialmente dos mais fracos, e de Pablo
Martinez de Anguita, da Universidade Rey
Juan Carlos de Madrid, Espanha, sobre o
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tema central do risco que um jovem pode
correr, o de perder a alegria de viver.

O Cardeal-Patriarca de Lisboa, D. Manuel
Joseé Macdrio do Nascimento Clemente, sau-
dou finalmente todos os presentes, contente
de abrir com esse congresso os eventos da
Jornada Mundial da Juventude 2023,

As sinteses dos trabalhos

O estilo deste Congresso — o quarto, depois
dos ligados a JMJ no Rio de Janeiro (2013)
Cracdvia (2016) e Panamd (2019) — preten-
dia ser muito concreto: ndo apenas para
garantir que os jovens entrassem No cerne
da Laudato Si, mas tambéem que os pen-
samentos de Francisco se tornassem para
eles um gesto didrio, um hdbito de cuidar
de tudo e do proximo.

A



Estilos de vida: ter uma relagéio muito
profunda com Deus

Por estarazdio, muitos especialistas de todo
o mundo foram convidados e os trabalhos
foram divididos em cinco painéis que en-
traram na vida concreta dos nossos tem-
pos: Estilos de vida e economia: mudanca
de estilos de vida, de produgdo e de con-
sumo; Estilos de vida e educagdo dos jo-
vens: familia, amizade e sociedade, Estilos
de vida e recursos naturais: dgua, energia,
agricultura:*Garantir que o clamor da Terra
e o clamor dos pobres sejam ouvidos’; Es-
tilos de vida e politica: abordar novos con-
flitos com liberdade e responsabilidade/
operar com base em grandes principios e
pensar no bem comum a longo prazo; e,

finalmente, Estilos de vida e tecnologia: a
tecnologia como forma criativa de cuidar
da nossa casa comum.

Sobre essas guestdes, 0s jovens envolve-
ram-se com muita participagdo e entu-
siasmo: "O primeiro passo € buscar uma
relagdo muito profunda com Deus” — diz
Joanna, relatora do segundo painel = “Os
obstdculos foram criados por Nos, Ndio sAo
maiores que Nos’, diz, cheia de otimismo
e confianga, Milagros, relatora do terceiro
grupo.

‘E importante ter uma visdo sinodal da cri-
se climdtica, o nosso ponto de vista pes-
soal ndio € suficiente’, reforca a relatora do
quarto painel. E muitos, muitas outras intui-
cbes de grande interesse.

Com a légica do Evangelho, mudar

o nosso estilo de vida

As conclusoes ficam por conta de S. Ex“
Mons. Claudio Giuliodori, Presidente da
Comissdo para os Jovens do Conselho
das Conferéncias Episcopais da Europa.
Comegou por recordar os 400 anos do
nascimento do grande pensador Blaise
Pascal, que disse: "“Corremos sem proble-
mMa para o precipicio, depois de termos
colocado alguma coisa a nossa frente
para nos impedir de vé-lo”. Hoje, essas
‘algumas coisas’ vao-se multiplicando,
e nesta Conferéncia tentamos devolver
ao centro as coisas realmente importan-
tes. Comecando pela contemplacdo da
criagdio: "Antes de tudo, contemplar, ter

um olhar capaz de apreender a beleza,
que nos liberte da presungcdo de possuir
e dominar. Perceber a harmonia e a fra-
gilidade. A criagdio € uma realidade com-
plexa, que nos coloca muitas questoes,
em continua transformagdo’. Ndo pode-
mMos mudar o passado, Mas o presente e
o futuro estdo nas maos da nossa liber-
dade e das nossas escolhas. ‘Falamos
sobre estilos de vida — continuou — como
crentes, temos um estilista formiddvel,
Deus Pai; um modelo que € Jesus Cristo;
um alfaiate excepcional, que costura a
vida de cada um a sua medida, que € o
Espirito Santo. E deles que se deve inspirar
0 Nosso estilo de vida™. Com a lo6gica do
Evangelho, podemos comecgar a mudar o
nosso estilo de vida. Lemibrou, entdo, trés
etapas para comegar essa mudanga: o
presente, com a JMJ que estamos viven-
do em Lisboa; o Sinodo, que terd como
um dos seus principais temas o Cuidado
da criacdo; e o Jubileu de 2025, que nos
lembra que, de vez em quando, preciso-
Mos parar e prestar contas a Deus: um
tempo de graga para recomegarmaos,
melhorados.

Comecando pela contemplagdo da
criacdo, Dra. Isabel Capeloa Gil, Reito-
ra da Universidade Catodlica Portuguesa;
‘Esta semana de graca para Lisboa e
para a Igreja ndo poderia ter comega-
do melhor. Estamos honrados com a es-
colha de nossa cidade para a JMJ e de
nossa Universidade para este belissimo
encontro’.
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DO JUBILEU
AO EXTREMO ORIENTE

Os frutos da JMJ, rumo a Seul

H d guase quarenta anos, as Jornadas
Mundiais da Juventude percorrem o
mundo numa peregrinacdo continua que
testemunha a fé para homens e mulheres de
todos os continentes: esta peregrinagdo le-
vou-nos agora a Lusitdania, terra evangelizo-
da desde os primeiros séculos da era cristd.
Daqui, no extremo ocidental da Europa, par-
timos em diregdo ao extremo oriente, a Seul
(2027), fazendo uma parada em Roma para
viver o Jubileu (2025): o caminho das JMJ
continua e, a cada etapa, acrescenta cons-
ciéncia, generosidade, compromisso Nos Co-
ragcdes de muitos jovens corajosos.

-+l
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E chega enfim um momento que todos
esperam: o anuncio da proxima eta-
pa do caminho. Mas antes de vos referir a
sede da quadragésima primeira Jornada
Mundial da Juventude, quero fazer-vos um
convite: marco encontro com os jovens de
todo o mundo no ano 2025, em Roma, pard
celebrarmos juntos o Jubileu dos jovens! Ld
vos espero em 2025 para celebrarmos jun-
tos o Jubileu dos Jovens. A proxima Jorna-

da Mundial da Juventude terd lugar na Asia:
serad em Seul na Coreia do Sull E assim, da
fronteira ocidental da Europa, passard no
ano 2027 ao extremo Oriente: @ um belo si-
nal da universalidade da Igreja e do sonho
de unidade do qual vos sois testemunhas!

Angelus,
Parque do Tejo em Lisboa
Domingo, 6 de agosto de 2023
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’n the history of World Youth
Days, there has never been
such a long wait as between Pan-
ama and Lisbon. The four and a

half years that separated the two
stages of the intercontinental pil-
grimage of young people served
to increase the desire of the pil-
grims to come together and cel-
ebrate the joy of encountering
Christ, the Holy Father and each
other.

In his message to young peo-
ple on the occasion of the XXXVI-
I World Youth Day, celebrated in
the various Churches on the So-
lemnity of Christ the King, Pope
Francis wrote: "During the pan-
demic and all its uncertainties,
we had hoped that this great
moment of encounter with Christ
and with other young people
could take place. Our hopes were
realized, and for many of us who
were present — myself included —
that event surpassed all our ex-
pectations! Our meeting in Lisbon
was magnificent, a genuine ex-

Card. Kevin J. Farrell

Prefect of the Dicastery
for the Laity, Family and Life

perience of renewal, an explosion
of light and joy!".

Young people, like the Church,
are always on the move. And they
have already set off on a journey
that will take them to Rome in 2025,
to celebrate the Jubilee of Youth,
and then to Seoul, where the next
intercontinental World Youth Day
will be held in 2027.

In order to prepare for these
important dates, and not forget-
ting that in March 2024 we will cel-
ebrate the fifth anniversary of the
publication of Christus vivit, Pope
Francis invites all those involved in
youth ministry to take a fresh look
at the Final Document of the 2018
Youth Synod and the Apostolic Ex-
hortation Christus vivit. Indeed, as
the Holy Father well reminds us,
‘the time is ripe to take stock of
the situation and to work together
with hope for the full implementa-
tion of that unforgettable Synod'.

Reflecting on the many grac-
es that have accompanied the
history of WYD, how can we fail to

recall the 40" anniversary of the
first World Meeting of Young Peo-
ple, which took place at the end
of the Holy Year 1983/84, which is
the origin of WYD. It was in that
year that Cardinal Eduardo Piro-
nio, one of the leading figures in
the creation of WYD, was appoint-
ed President of the then Pontifical
Council for the Laity, which later
became the Dicastery for the Lai-
ty, Family and Life. His beatification
was announced on 8 November. |
had the joy of knowing Card. Piro-
nio when | was a young seminari-
an and Providence wanted me to

be ordained a priest by him forty
years ago, on Christmas Eve 1978.
Just as his witness enlightened
me and so many young men in
those years, may his intercession
help so many people in these new
times in the history of the Church
and of humanity.

May these pages of World Youth
Day Magazine help us to keep alive
the memory of the graces we
have received along the way, so
that we can live the present with
passion and project ourselves into
a future full of hope.

Good journey!
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’ n this pastoral year, marked by
the many blessings received
during World Youth Day in Lisbon
in 2023, we are witnesses of the
living presence of Christ in the
lives of young people in Portugal
and throughout the world.

Since 2019, following World Youth
Day in Panama, the Portuguese
Church has been working to wel-
come the Holy Father from 1 to 6
August 2023. In response to Pope
Francis’ request, the Diocese of Lis-
bon has mobilised the whole coun-
try to welcome young people from
all over the world. The period of
preparation for these days was the
catalyst for a shared experience of
what it means to live in the Church
and to be builders of a new way
of welcoming and living the faith
in community. The unity of the Por-
tuguese Church was the first great
fruit of WYD Lisbon 2023, when soci-
ety was not yet aware of the enor-
mous impact it would have.

The impact on society and the
mobilisation of the government,

Card. Américo Aguiar
Bishop of Setubal

President of the WYD Lisbon 2023
Foundation

local authorities, businesses and
civil communities was significant.
Everyone wanted to be present
and contribute to the meeting
of 1.5 million young people in Lis-
bon. Each person, from their work-
place, from their home, from their
institution, gave their best to or-
ganise WYD Lisbon 2023. This was
the secret of the success of WYD
in Lisbon — each person, work-
er, volunteer, pilgrim, partner or
friend, offered their contribution
so that young people from all
over the world could meet the liv-
ing Christ in Lisbon. And the young
people were the protagonists of
this event! In every context, they
showed their willingness to con-
tribute, to participate and to fully
enjoy the experience.

An example of this was the
spirit of inclusion towards peo-
ple with disabilities and care for
the common home. More than
2,000 people with disabilities were
present and visible, actively par-
ticipating in all the pastoral initi-

atives, from the Rise Up meetings
to the central events, through the
Youth Festival and the City of Joy
(where the Park of Forgiveness
and the Vocational Fair were lo-
cated). WYD Lisbon 2023 marked
a before and an after for the role
that people with disabilities can
and should play in Portuguese so-
ciety and in the Church. Moreover,
the 30% increase in the amount of
waste sent for recycling testifies
to the growing sense of respon-
sibility for our common home
among the young people who
met in Lisbon. The 4" Internation-
al Conference on Care for Crea-
tion, organised by the John Paul
Il Youth Foundation at the Por-
tuguese Catholic University, was
particularly noteworthy on the
theme of environmental protec-
tion, with the participation of 400
young pilgrims who had arrived in
Lisbon two days earlier to explore
and discuss sustainable lifestyles.
The Manifesto produced at this
conference was personally pre-
sented to Pope Francis during the
WYD Lisbon 2023 week.

I was particularly moved by
the response to the Gospel call
chosen for that day: "Mary arose
and went with haste’. Let us follow
Mary, our Mother, in haste, with the
certainty of faith, aware that we
are needed, that we can make a
difference in the lives of so many
people who need the Word and

the presence of God in their lives.
Following Mary's example, without
forgetting anyone, with joy and
beauty, creativity and courage.
The World Youth Day in Lisbon in
2023 has given a new impetus to
youth pastoral, a renewal of hope
in a world marked by sickness and
war, in a very difficult historical
period. We are not afraid, as Pope
Francis says, to build a more just
and inclusive society. To promote
dialogue between the elderly and
the young, between parents and
children. To promote new life-
styles so that ‘with God's help, let
us emerge from the dark night of
wars and environmental devasta-
tion in order to turn our common
future into the dawn of a new and
radiant day’. (Address of the Holy
Father at COP28). It is with deep
gratitude that | conclude this
message, convinced that WYD
Lisbon 2023 has made its contri-

bution to achieving this much de-
sired dawn of light!




ith this issue of the *World

Youth Day Magazine’, the
John Paul Il Youth Foundation
wishes to celebrate a World Youth
Day in which, as it has done since
its foundation in 1991, it has wished
to reaffirm its desire to “arise and
go with haste” (to take up the
theme of the 37" World Youth Day,
held in Lisbon from 1 to 6 August
last year) towards young people,
with a joyful evangelical impulse,
aware that they are not only the
future, but also constitute and live
the present.

And it is with this awareness that,
with the support of the WYD Organ-
ising Committee and the Dicastery
for the Laity, Family and Life, as well
as many other organisations and
institutions, we organised the 47
Conference on the Care for Cre-
ation, in which young people dis-
cussed how they can be protago-
nists in the environments in which
they live: It was an opportunity to
dialogue on how to renew their life-
styles in order to concretely care

Dr Daniele Bruno
President

of the John Paul ll
Youth Foundation

for our common home, remem-
bering that this has how become
a very urgent issue (as recently
brought to everyone’s attention by
Pope Francis with the Apostolic Ex-
hortation Laudate Deum).

A Magazine that, as usual, con-
tains many photographs, but also
a selection of texts (Sentences of
the Holy Father and testimonies).

The purpose of the photos is
to recall what the young people
of Lisbon experienced during that
week in August last year, when the
joy of 15 million young people ex-
ploded in Lisbon, not only around
Pope Francis, but also and above
all around Christ.

The words and testimonies of
the Holy Father are, on the contra-
ry, a way of stimulating reflection
among all those young people
who then returned to their com-
munities, so that World Youth Day is
not reduced to “fireworks’, to “flash-
es of enthusiasm that are an end
in themselves’, but rather to re-
mind them that they are "stages of

along journey begun in 1985 at the
initiative of Pope John Paul I

It is a magazine that, rather than
being ‘new’ compared to previous
editions, | would prefer to define as
renewed, not only in its appear-
ance, but also in the impetus with
which the Foundation wishes to
contribute to the evangelisation of
young people.

In short, it is an instrument for
inviting everyone (all those “todos”
whom the Holy Father cordially re-
peated three times at the Vigil in
Lisbon) to realise that it is no longer
time to look at life from a balcony
or to give in to a sterile "mystique of
the possible”.

The aim of the magazine is to
nourish, in a very humble way, that
hope which characterises not
only the whole of a Christian’s life,
but also the message of the last

World Youth Day at diocesan level
(“Be joyful in hope’, Rm 12:12), which
will be the theme of the next one
(“Those who hope in the Lord walk
and not be faint’ Is 40:31), which
will be the background for the next
Youth Jubilee in 2025, and which
will lead young people to Seoul for
the next WYD in 2027.

For me personally, this mag-
azine is also a way of thanking
the Prefect of the Dicastery, Card.
Kevin Farrell, for entrusting me with
the service of presiding over the
Foundation, but also to my prede-
cessors, without whose guidance |
would not have been able to carry
out this task, first Marcello Bedeschi
and later Carmen Aparicio Valls.

' Francis, Angelus, in ‘Insegnamenti’ I, 2 (2013),
p.155
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WITH HASTE,

NOT WITH FEAR
The Way of the Cross,

the journey, the welcome,
the opening Mass

G et up and go. This is what Francis encour-
ages us to do on the journey from Pan-
ama to Lisbon. Now, on the threshold of World
Youth Day in Lisbon, Francis invites us to ‘go
with haste’, following the example of Mary. With
haste, not with fear, the Patriarch of Lislbon said,
because unconscious haste leads to nothing,
while conscious haste, based on love for God
and others, on listening, on freedom, sets a pre-
cise goal, spreads joy and enthusiasm.

A pilgrim says: ‘The most important moment
so far was without a doubt arriving in Lisbon
and being immersed in the crowd. Flags, songs,
languages, meetings. To see the surprised and
happy faces of the very young and the young
at heart in front of the world was beautiful. And

a little touching.

ary set out. A path that was difficult
M and without the means of trans-
portation that we have available today.
She was young like all of you, and had just
conceived Jesus in a unique way which
the Gospel recounts.

All of you also set out. For many it was
a difficult journey due to the distance, the
connections, and the costs that the trip
required. It was necessary to bring to-
gether resources, organize activities to
obtain them, and rely on solidarity which,
thanks to God, was not lacking.

From near or far, you all set out. It is very
Iimportant to set out. This is how we should
face our own lives, as a journey to be trav-
eled, making each day a new segment.

It is true that today many things can
detain you, dear friends, with the possibility
that we replace true reality, which can only
be reached while on the path to others, as
they truly are, by the virtual appearance
of a world of choice. A world of choice, in
front of a screen and dependent on a click
that changes it to different one.

Virtual reality keeps us seated in front
of means that easily use us when we think
we use them. Quite to the contrary, reality
consists in going out to encounter others
and the world as it is, both to admire and
make better.

Nor do you always need to understand
the words, as is the case now, among the

many languages gathered here. Because
your own eyes speak, and you feel safe
and confident in the Christian atmos-
phere that you create together and in
the simple gestures that you communi-
cate with. There truly is "haste in the air’
which circulates among you and where
you go during these days. An air in which
the Divine Spirit Himself circulates, with the
readiness that only God has and com-
municates.

When | told Pope Francis that this was
precisely the motto of our World Youth
Day — Mary arose and went with haste.. -
he immediately added that yes, with
haste but not anxiously.

Opening Mass

Homily of Cardinal Clemente
Parque Eduardo VII, Lisbon
Tuesday, 1 August 2023
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IT IS GOOD TO BE
TOGETHER IN LISBON

City of joy, religious and cultural
events

xhibitions, shows, moments of prayer: WYD
E has always lbeen an opportunity to learn,
to see, to meet, to experience, to deepen. They
have called it Cidade da alegria, City of Joy, the
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spiritual oasis created for this 37" edition of WYD
in the Jardim Vasco de Gama, in the heart of
the Belem diistrict of Lisbon. And the name per-
fectly reflects the reality, because the avenues
that run through it are filled with singing, thun-
derous applause and festive choirs. It was here
that the ‘Feira vocacional” “Fair of Vocations’
was held: a festive exhibition where around 100
stands introduced young people to the life of
the Church in its various charisms.

would encourage Yyou, then, to keep

seeking and to be ready to take risks. At
this moment in time, we are facing enor-
mous challenges; we hear the painful plea
of so many people. Indeed, we are experi-
encing a third world war fought piecemeadl.
Yet let us find the courage to see our world
not as in its death throes, but in a process
of giving birth, not at the end, but at the be-
ginning of a great new chapter of history.
We need courage to think like this. So, work
to bring about a new “‘choreography’, one
that respects the “‘dance’ of life by putting
the human person at the centre.

Meeting with young university students
“Universidade Catdlica Portugesa’ (Lisbon)

Thusrday, 3 August 2023

s Church, we are entrusted with the
A task of putting out into the waters of
this sea and casting the nets of the Gospeél,
not pointing fingers, not accusing, but bring-
ing to the men and women of our time an
offer of life, the life of Jesus. We are called to
bring to them the openness of the Gospel,
to invite them to the party, to a multicultural
society; to bring the closeness of the Father
to situations of increasing uncertainty and
poverty, especially among young people.
To bring the love of Christ wherever families
are fragile and relationships wounded. To
transmit the joy of the Spirit where discour-
agement and fatalism reign.

Vesper at ‘Mosteiro dos Jerénimos” (Lisbon)
Wednesday, 2 August 2023



A RAY OF LIGHT
FOR OUR LIVES

Rise-up, catechesis

ntegral ecology, social friendship, the pow-
I er of mercy: these are the themes chosen
for the journey of preparation for Lisbon in
Rise-Up, in more than 250 places throughout
the city.
The dynamic of each catechesis included the
reading and meditation of a Gospel passage.
This was followed by work in small groups in
each place, where the young pilgrims en-
gaged in dialogue with the catechist bish-
ops on the theme of the day, focusing on the
life of young people and the critical points of
today’s world. Each meeting ended with the
celebration of Holy Mass.

ary'sjoy is twofold: she had just received
M the angels message that she would
welcome the Redeemer of the world, and she
was also given the news that her cousin was
pregnant. This is interesting: instead of thinking
about herself, she thinks of the other. Why? Be-
cause joy is missionary, joy is not just for one
person, it is for sharing something with others.
Let me ask you: those of you here, who have
come to meet others, to find Christ's message,
to find life’'s beautiful meaning, will you keep all
this for yourselves or will you share it with oth-
ers? What do you think? Surely it is for sharing
with others, because joy is missionary! Let us
all repeat that, together: joy is missionary! And
so we share this joy with others.

Yet, this joy we have, others have helped
ustoreceive it.Let us look back, then, at all we
have received, for it has prepared our hearts
for joy. Each of us, if we cast our minds back,
can recall those who have been rays of light
in our lives: parents, grandparents, friends,
priests, religious men and women, catechists,
youth leaders, teachers, and so on. They are
the‘roots” of our joy.Let each of us now spend
a few moments in silence to think of those
who have given us something in life, who are
like the roots of our joy..

Vigil with young people
“Parque Tejo’ (Lisbon)
Saturday, b August 2023




“YOU ARE NOT HERE
BY CHANCE. THE LORD
HAS CALLED YOU”

The Pope’s welcome

Y oung people and Pope Francis together
at last. This long-awaited and prepared

meeting — for some the journey of preparation
for WYD is a journey of months, if not years —
finally came to fruition. ‘In the Church there
is room for everyone, no one is surplus,” says
Francis: and we all feel welcomed, embraced,
refreshed in our journey. It is the moment that
marks the official start of World Youth Day, Pope
Francis’ fourth, the first since the Covid-19 pan-
demic. Francis appeared smiling and relaxed,
invigorated by the energy of young people,
greeted by more than 300,000 young people
gathered here from all over the world.
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ou are not here by accident. The Lord
has called you, not only in these days,
but from the very beginning of your days.
He called you by name. Let us listen to the
word of God that called us by name. Try to
imagine these three words written in large
letters. Then consider that they were written
within you, on your hearts, as if setting the di-
rection of your lives, the meaning of who you
are: you have been called by name. Each of
us is called by name. You, you and you, all
of us here, myself included: all of us have
been called by name. Not impersonally, but
by name. Think of this: Jesus called me by
name. His words are inscribed in our hearts,
and we come to readlize that they are written
in the hearts of every one of us, as a kind of
title that tells people who we are, who you
are. You have been called by name. None
of us is a Christian by chance; all of us were
called by name. At the beginning of the story
of our lives, before any talents we may have,
before any shadows or wounds we may be
carrying in our hearts, we were called. Why?
Because we are loved. This is something
beautiful.In God's eyes, we are precious chil-
dren, and he calls us each day in order to
embrace and encourage us, to make of us
a unique and original masterpiece. Each of
us is an “original, whose beauty we can only
begin to glimpse.
Friends, | want to be clear with you, for
you are allergic to falsity and emjpty wordls:

in the Church, there is room for everyone.
Everyone. In the Church, no one is left out or
left over. There is room for everyone. Just the
way we are. Everyone. Jesus says this clearly.
When he sends the apostles to invite people
to the banquet which a man had prepared,
he tells them: "Go out and bring in everyone’,
young and old, healthy and infirm, righteous
and sinners. Everyone, everyone, everyone!
In the Church there is room for everyone.

Welcome Ceremony
‘Parque Eduardo VI (Lisbon)
Wednesday, 3 August 2023



A REALITY THAT LEAVES
ITS MARK

The encounters

or Pope Francis, personal encounters are
F an indispensable element of his life and
mission, as he has often said and done. Even
during his apostolic trip to Portugal for this
World Youth Day, there were many encoun-

ters: with university students, with represent-
atives of charity and assistance centres, with
sick young people, in Fatima, with young peo-
ple who were able to have lunch with the Holy
Father at the Apostolic Nunciature, with the
volunteers who worked at the World Youth Day
itself, and many others.

Each encounter with Francis leaves an indeli-
ble mark on our souls and brings us closer to
Jesus.

just want to mention something that

wasn't written there, but is part of the spir-
it of this meeting: and that is concreteness.
There is no such thing as love in the abstract;
it doesn't exist. Platonic love is somewhere
out in space, not here in the real world. Love
is concrete; it dirties its hands. Each of us can
ask: is the love that | feel for everyone here,
that | feel for others, concrete or abstract?
When | offer my hand to a person in need, to
a sick person or an outcast, do I immediate-
ly do this after [wipe my hand on my cloth-
ingl. so I am not infected? Do | feel repelled
by poverty, the poverty of other people? Am
I constantly seeking an antiseptic, “distilled”
life, a life that exists in my dreams, but not
in reality. How many lives are there that are
distilled and useless. Lives lived without leav-
ing behind a single trace, since those lives
have no weight!

And here we have something that does
leave a trace, something that has been
going on for many years and has left a
trace thatis inspiring to others. There could
be no World Youth Day without realizing
this, because it is also part of being young,
the fact that you are constantly generat-
ing new life.

Meeting whit representatives

of some aid and charity centres
“Centro Paroquial de Serafina” (Lisbon)
Friday, 4 August 2023

ou have la-
boured for
months, quietly,
without fuss, not
seeking the lime-

light, so that we Lty )
could all be here

to sing together: "Jesus lives and does not
leave us alone: we will never stop loving”. Not
only that; you have been a good example,
because you worked together as a team!
Yet your efforts have been more than work,
they were a service, thank you!

It was the same service that the Virgin Mary,
who “set out and went with haste’ (Lk 1:39)
offered to her cousin Elizabeth, for she felt the
need to share her joy in serving — to share joy
and service, joy in serving. Let us think of Zac-
chaeus, who climbed a tree to see Jesus and
then hurried down. Something touched him.
He wanted to meet Jesus and welcome him
into his home (cf. Lk 196). Let us think of the
women and disciples, who on Easter morn-
ing ran to the tomb and back to the Upper
Room to announce that Christ is risen (cf. Jn
207-18). Those who love do not stand idly by,
but serve others. Those who love hasten to
serve, hasten to dedicate themselves to the
service of others.

Meeting whit the Volunteers of WYD
‘Passeio maritimo” in Algés
Sunday, 6 August 2023
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JESUS WEEPS WITH US
AND WIPES AWAY OUR
TEARS

The Way of the Cross,
reconciliation

ove is always the first step towards rec-
L onciliation: in fact, we can say that there
is no reconciliation without an act of love,
without the desire to love and to be loved.
Friday, the day dedicated to reconciliation, is
also the day on which the Way of the Cross
is lived. A vertical Stations of the Cross, built
behind the stage at Parque Edoardo VI in
Lisbon, where the painful journey of Jesus
was represented and actualised in our pain
and in the many pains that inhabit the world
today.
Jesus weeps with us, dries our tears and
teaches us that to love is risky, but it is the only
path worth taking.

esus walks along, but he hopes for some-
J thing: he desires our company, he hopes
that we will fix our eyes on him. Perhaps he
hopes to open the windows of my soul, of
your soul, of each of our souls. How unattrac-
tive are those self-centred souls that strive
and smile only inwardly. They make no sense!
Yet, Jesus walks along expressing his hope
through love and tenderness, so as to give us
consolation, to dry the tears of our lives.

Now [ will ask you a question, but please
do not answer out loud, each of you answer
within yourself. Do you sometimes weep? Are
there things in your life that make you cry?
We have all cried in life, and we still weep.
And Jesus is there with us, he weeps with
us, because he accompanies us into those
dark places that make us cry.

Now, in a moment of silence, let each
of us share with Jesus what causes us to

cry in our lives; let us tell him that now, in
silence..

Jesus dries our hidden tears with his ten-
derness. Jesus wishes to relieve our loneliness
with his closeness. Moments of loneliness are
sad indeed, yet Jesus is there; he wants to re-
lieve that loneliness. Jesus wishes to calm our
fears, your fears, my fears; he wants to calm
those deep fears with his consolation. He also
desires to encourage us to embrace the risk
of loving. Indeed, you know it well, better than |
do, that to love is risky. We must take the risk of
loving. Yet, though it is a risk, it is a risk worth tak-
ing, and Jesus accomypanies us as we do. He
always accomypanies us, always walks with us.
Throughout our lives, he is always by our side.

Stations of the Cross with young people
*Parque Eduardo VI (Lisbon)
Friday, 4 August 2023



WALK AND IF YOU FALL,
GET UP AGAIN
The Vigil

ere we are in ‘Parque Tejo’, the venue for
H the central events of World Youth Day in
Lisbon. The prayer vigil was a great moment of
praise, adoration, witness and reflection.
‘I thank You for all those who live this Vigil with
me, the gift of the Church in my life and this
World Youth Journey. | make present, in this
evening, those who could not participate in
this Day, those who are sick, those who suffer,
the abandoned, the homeless, those who can-
not find meaning in their lives and are think-
ing of suicide, the refugees, the prisoners, the
prostitutes and the drug addicts. | ask You also
for the persecuted Christians, the peoples at
war, the martyred children, and all those who,
because of the selfishness of men, will not see
the light of day”

Night prayer and Eucharistic adoration with
the Holy Father brought the pilgrimage to
close for the young people who, tired from the
heat and the hours of walking, found refresh-
ment in the Pope’s words and in silent adora-
tion of the Blessed Sacrament.

hat, then, is something like how life’s jour-
Tney proceeds, how we are to keep mov-
ing forwards. In life, in order to accomplish
things, we have to train ourselves to journey
on. Sometimes, we do not feel like carrying on,
we do not feel like making the effort; we copy
in exams because we do not feel like studying
or we did not get the results we wanted. | am
not sure if any of you like football.. | do! Think of
how much training is needed in order to score
a goal, how much effort is required to achieve
a certain result. In life, too, we cannot always
do what we want, but we must do what leads
us to respond to the vocation we sense deep
within us — and everyone has their own voca-
tion.Keep on walking. And if we fall we get back
up, or someone will help us get back up; let us
not remain fallen; and let us train ourselves,
train in order keep moving forward. All this is

possible, not because we take a course on
walking — there are no courses that can teach
us how to journey in life — instead we learn, we
learn from our parents, our grandparents, we
learn from friends, giving each other a helping
hand. We learn about life, and that trains us in
how to journey onwards.

I'leave you with these thoughts. Carry on; if
you fall. get back up; walk with a goal in mind,
and train each day of your lives. Nothing is free
in life, everything has to be paid for. Only one
thing is free: the love of Jesus! So, with this free
gift that we have — the love of Jesus — and with
the desire to carry on the journey, let us walk in
hope, let us be mindful of our roots, and move
forwards, without fear. Do not be afraid.

Vigil with young people, “Parque Tejo (Lisbon)
Saturday, 5 August 2023




BE LUMINOUS
The final Mass

ope Francis won everyone over with his
P simple, direct words that have the un-
mistakable sound of authenticity: the invito-
tion to young people "To shine, to listen and,
finally, not to fear " opens the way to a dai-
ly commitment that, following Jesus, makes
our lives and the lives of those around us
better. Where can young people go with
Pope Francis?

would like to answer this question with

three verbs, drawing from the Gospel
we have heard: to shine, to listen, and to be
unafraid. What will we take back with us? |
would respond with these three words: to
shine, to listen, and to be unafraid

The first word: to shine, so be radiant;
then, listen in order not to take the wrong

path; finally the third word: to be unafraid.
Do not be afraid. We often find these words
inthe Bible, in the Gospels:"Do not be afraid’.
These were the last words spoken by Je-
sus to the disciples at the moment of the
Transfiguration: “Do not be afraid!l” (Mt 177).

As young people, you have experienced
these days of joy —Iwas about to say of glo-
ry, and indeed our encounters have been a
kind of glory. You have great dreams, but
often fear that they may not come true;
sometimes you think that you are not up to
the challenge, which is a kind of pessimism
that can overcome us at times. As young
people, you may be tempted at this time
to lose heart, to think you fall short, or to dis-
guise your pain with a smile. As young peo-
ple, you want to change the world — and it
is very good that you want to change the
world — you want to work for justice and
peace. You devote all your life’s energy and
creativity to this, but it still seems insuffi-
cient. Yet, the Church and the world need
you, the young, as much as the earth needs
rain. To all of you, dear young people, who
are the present and the future, yes to all of
you, Jesus now says: "Have no fear’, ‘Do not
be afraid!’.

Holy Mass for World Youth Day

*Parque Tejo” (Lisbon)

Feast of the Transfiguration of the Lord
Sunday, 6 August 2023



CULTIVATE BIG DREAMS

Testimonies

orld Youth Day is an extraordinary
w experience in the life of a young
person: an encounter with Jesus, with Pope
Francis, with new friends. A confirmation of
one’s faith. A commitment to put oneself at

the service of others. And the witness of all
this, every day.
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The fruits of World Youth Day
in ordinary pastoral life

Imost 40 years have passed since
A John Paul Il launched the WYD ex-
perience in the spirit of the Apostolic
Letter Dilecti amici (31 March 1985). Over
time, WYDs have become a fundamen-
tal reference point for youth ministry.
They have generated enthusiasm and
a growing commitment on the part of
the Pope and the entire ecclesial com-
munity.

They have marked the lives and
spiritual journeys of millions of young
people throughout the world, contrib-
uted decisively to the growth of youth
ministry everywhere, and become ad
driving force for constant ecclesial re-
newal. Contrary to what some have
thought, youth ministry has benefited
greatly from WYD for several reasons.
The days have created a pastoral con-
tinuity, full of not only global but also
local events, punctuated by the Holy
Father's message, which each year of-
fers precious insights for reflection and
pastoral action.

It has also created a dynamism
which has enabled the pastoral care
of young people to go beyond the
confines of the parish or communi-

ty, involving many young people who
are often on the margins of ecclesial
life or far from the faith. Finally, it has
made possible a real experience of
the universal, that is, Catholic, dimen-
sion of the Church, offering the world a
precious missionary witness that sees
young people as truly creative and
joyful protagonists.

B = Ciaubio GIULIODORI
General Ecclesiastical Assistant
of Italian Catholic Action and
President of the

CCEE Youth Commission



35 years of WYD

isbon, Sunday 6 August 2024. From
L the great white stage where Pope
Francis is presiding over the closing
Mass of the 37" World Youth Day, my
gaze sweeps over the hundreds of
thousands of young people gathered
in the “Field of Grace”. Once again they
had responded to the invitation. The
figures speak of one and a half million
boys and girls from 140 countries.

My thoughts go back to Pope John
Paul Il and those hundreds of thou-
sands of young people gathered on
the "Mount of Joy’, whom | watched

with fascination on that distant Sunday
of 20 August 1989 in Santiago de Com-
postela. | was as young as they are,
and it was the first World Youth Day to
which I had been called to work behind
the scenes, as a new member of the
Youth Section of the Pontifical Council
for the Laity. It was the first stage of an
extraordinary adventure that has last-
ed 35 years.

This is my last World Youth Day, and |
can only feel immense gratitude. Over
the years, Popes and generations have
come and gone, times and scenarios
have changed, but at the end of the
day, for those who organise it, each

WYD could seem like a simple repetition
of previous ones. Instead, the Lord has
never ceased to surprise me and to
work miracles each time. | see before
my eyes the fulfiiment of his promise:
‘For where two or three gather in my
name, there am | with them.” (Mt 18:20).
To have been a witness and a small
instrument of this, so many times, is a
grace that takes my breath away. And |
look at these young people full of hope
for the future.

B GiovaNNA GUERRIERI
Youth Office of the Dicastery for the Laity,
Family and Life, 1989-2023
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Young people on the march
and the Pope

n order to inspire an analysis of the
’presence of Pope Francis in Portu-
gal, it may seem heretical to recall the
expression E pur si muove, attributed
to Galileo when he was urged to reject
the heliocentric theory. But in reality,
what we saw last week in Lisbon, which
has become a city of encounters and
dreams, was exactly what happened
to Galileo: the affirmation of a real-
ity that ideology can oppose but not
deny. They are on the move, the Pope’s
youth, believers and non-believers, im-
perfect and wounded, but full of trans-
forming energy, thirsty for ideals and
ready to help mend runaway societies,
as Anthony Giddens said of postmod-
ernism.

They came from all over the world,
from Cambodia to Croatia, from Togo
to Norway. They came loaded with
dreams, ready to make their voices
heard; they came, as the Pope said
in his address to the university stu-
dents, as pilgrims, risking and setting
out. Much has been said in these days
about the great convening power of
this Pope, who speaks with legitimacy
in spite of his extreme physical frail-

ty, and who inspires young people to
a civic commitment that has elicited
a global response. This call to action
can only be a signal to politicians. It
Is precisely the possibility of change
that young people believe in that is
frightening. The hysterical virulence of
the day’'s critics, echoed with extraor-
dinary verbal violence by television
commentators and on social networks,
Is almost laughable in the face of the
fragility of an 86-year-old man’s voice,
barely audible over the applause of
the crowd. Yet it was this voice, humbly
accepting responsibility and calling for
change, and not the hysterical cries of
the opposition, that moved the crowds

in Lisbon and at home, believers and
non-believers alike.

WYD was a great call to action and a
demonstration that young people are
ready to fight for their ideals. To take
risks, to win, to lose and to try again.
For Portuguese society, the message is
both inspiring and frightening, because
it breaks the false consensus. It is a
message against tacticism, a remind-
er of the power of risk-taking in other
times. It is a message against the social
engineering of ideological agendas
that are truly minority in the structure of
feelings, but dominant in the networks
of discourse. It is a message that fights
against the pond and life constructed
as distilled water, in favour of the light
of restlessness and creativity. Above dll,
it calls for a change in the recognition
that individuals are beings with others,
that is, they are realised in relationships
and not in selfhood. As the Portuguese
poet Ana Luisa Amaral wrote, man Is
‘sublunary in his imperfection’, divided
in the "‘miracle of caring’, and the only
thing left to him is to love.

The Pope has given us a discourse
againstthelogic of institutional self-pres-
ervation, be it that of the Church, the Uni-
versity or the State. It is a discourse that
Is also addressed within the Church and

the ongoing struggle for transformation.
We can say that it is a revolutionary dis-
course that does not call for a revolu-
tion, but for a transformation that begins
with each one of us.

B [saBeL Capeloa Gi
Rector
Portuguese Catholic University




A few experiences of young
people

veryone, near and far, young and old,
E You call.Lord, help us to continue walk-
ing in this powerful grace and to tell your
good news to the world. Celebrate God's
love today and always.

W Yapy, USA

’ hope we can continue to return to the
Church as we did today; | hope that

during and after World Youth Day, we can
deeply feel and fulfil the dreams of our
faith. My wish is to see a young and united
Church.

B PrINCE, INDIA

t's very special experience to wake up
’ in a huge airfield with about one million
people, to open your eyes and discover
that the Mass with the Holy Father is about
to begin!

B loNa, EsToNIA

www.lishoa2023.org




IV CONFERENCE
ON CREATION

Lifestyles for a new humanity:
the IV Conference on Care
for Creation at WYD Lisbon

M ore than 400 young delegates from
youth ministry offices from different

parts of the world, and members of inter-
national associations and movements,
who had come to Lisbon to participate in
WYD 2023, gathered at the Catholic Uni-
versity of Portugal on 31 July to take part in
the IV International Conference on Care for
Creation.

Like Mary: do not delay, but hurry for our
common home

The conference opened with a welcome
from Dr Gleison De Paula Souza, Secretary
of the Dicastery for the Laity, Family and
Life, co-organiser of the event promoted
by the John Paul Il Youth Foundation. De
Paula Souza wanted to present three im-
ages to the participants: that of the jigsaw
puzzle, that of the team and, finally, that of
the icon of Mary.

‘We are a piece of this beautiful puzzle, the
work of God's hands. He has placed be-
side us adll the other creatures with whom
we dre deeply united and on whom our
existence depends,” said De Paula Sou-
za, explaining the image of the puzzle.
The team image served to explain that
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‘the battle to protect creation cannot
e fought or won alone. You, network. Be
a team. Support each other and you will
overcome obstacles, even the most un-
thinkable’. Finally, a fundamental icon for
believers in Christ, Mary: “This allows me to
reconnect with the theme of World Youth
Day: ‘Mary arose and went in haste’ It is a
call to action, so that what comes out of
this Conference does not remain a dead
letter. But above all, itis a call not to delay.
Even if the ecological awareness of the
population has grown, it is still not enough
to change harmful consumption habits.”

Young people not resigned, but bearers
of hope for the care for creation

The President of the John Paul Il Youth
Foundation, Mr Daniele Bruno, also greet-
ed everyone with an invitation: ‘If you are
here, it is because you are aware that
each one of you is not only the future, but
also and above all the present. You tes-

tify that you are not resigned and aban-
doned to a ‘'mystique of the perhaps and
that you want to live, yes, in the world, but
taking care of the gift of our Lord entrust-
edto us dll, creation. In all areas of your life
you transmit the hope that this is possible”.
The meeting continued with talks by the
Prefect of the Dicastery for Promoting
Integral Human Development, Card. Mi-
chael Czerny, on the theological mean-
ing of integral ecology at the service of
the person, especially the weakest, and
by Pablo Martinez de Anguita, Rey Juan
Carlos University of Madrid, Spain, on the
central theme of the risk that a young
person can run, namely that of losing the
joy of life.

The Patriarch of Lisbon, Card. Manuel
José Macdrio do Nascimento Clemente,
greeted all those present and expressed
his joy at being able to open the events
of World Youth Day 2023 with this confer-
ence.

Summary of the proceedings

The style of this conference — the fourth
after those linked to the WYDs of Rio de
Janeiro (2013), Krakow (2016) and Pana-
ma (2019) — was to be very concrete: not
only to put young people at the heart of
Laudato Si, but for Francis’ thoughts to
become for them a daily gesture, a habit
of caring for everything and for one an-
other.
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Lifestyles: a very deep relationship with
God

For this reason, many experts from all
over the world were invited, and the work
was divided into five panels, which en-
tered into the concrete life of our time:
Lifestyles and economy: changing life-
styles, production and consumyption; life-

styles and education of young people:

family, friendship and society; lifestyles
and natural resources: water, energy, Ag-
riculture — “let the cry of the earth and
the cry of the poor be heard’; lifestyles
and politics: facing the new conflicts with
freedom and responsibility / acting on
the basis of great principles and think-
ing about the common good in the long
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term; and finally lifestyles and technolo-
gy: technology as a creative way of car-
ing for the common home.

The young people were very involved
and enthusiastic about these themes:
‘The first step is to try to have a very
deep relationship with God,” said Joan-
na, speaker of the second panel. "The
obstacles are created by us, they are
not bigger than us,” said Milagros, speak-
er of the third panel, with optimism and
confidence.

‘It is important to have a synodal vision
of the climate crisis, our personal point of
view is not enough’, reiterates the fourth
panelist. And many, many other interest-
ing insights.

Changing our lifestyles with the logic of
the Gospel

H. E. Monsignor Claudio Giuliodori, Pres-
ident of the Youth Commission of the
Council of European Bishops Confer-
ences, was given the task of presenting
the conclusions. He began by recalling
the 400" anniversary of the birth of the
great thinker Blaise Pascal, who said:
‘Mankind is running towards the abyss,
and in order not to think about what it
is doing, it puts on a nice little theatre
in front of it” Today, these small theatres
are multiplying, and in this conference
we have tried to bring the really impor-
tant things back to the centre. Starting
with the contemplation of creation: “First

of all, to contemplate, to have a gaze
capable of grasping beauty, which frees
us from the presumption of possessing
and dominating. To grasp harmony and
fragility. Creation is a complex reality
that poses us many questions, in con-
stant transformation. We cannot change
the past, but the present and the future
are in the hands of our freedom and our
choices. "We have spoken of lifestyles;
he continued, ‘as believers we have
a formidable stylist, God the Father; @
model, who is Jesus Christ; an extraor-
dinary tailor, who makes each person’s
life to measure, who is the Holy Spirit. It is
from them that we must take our style of
life”. With the logic of the Gospel, we can
begin to change our lifestyle. He then
recalled the three stages through which
this change can begin: the present, with
the World Youth Day that we are expe-
riencing in Lisbon; the Synod, which will
have as one of its main themes the care
of creation; the Jubilee of 2025, which
reminds us that we must stop from time
to time and give an account to God: a
time of grace to start again, better.

The final greetings and thanks were giv-
en by the hostess, Prof. Isabel Capeloa
Gil, Rector of the Catholic University of
Portugal: "This week of grace for Lisbon
and for the Church could not have be-
gun in a better way. We are honoured by
the choice of our city for the World Youth
Day and of our University for this beautiful
meeting’.



FROM THE JUBILEE

TO THE FAR EAST

The fruits of WYD, on the way
to Seoul

or almost forty years, World Youth Days
F have crossed the world in a continuous
pilgrimage, bearing witness to the faith of men
and women from every continent: this pilgrim-
age has now brought us to Lusitania, a land
evangelised since the first centuries of the
Christian era. From here, the extreme western
frontier of Europe, we set off towards the ex-
treme east, towards Seoul (2027), but we will
stop in Rome to experience the Jubilee (2025):
the journey of World Youth Day continues,
adding at each stage awareness, generosi-
ty and commitment in the hearts of so many
courageous young people.

ow, we come to an eagerly await-
N ed moment: the announcement of
the next stage of the journey. Before tell-
ing you the venue of the forty-first World
Youth Day, | extend an invitation to each
of you. | invite young people from all over
the world to Rome in 2025, to celebrate to-
gether the Jubilee for Young People. | look
forward to seeing you in 2025 for the cele-
bration of the Jubilee for Young People. The

WYD M= 2027 | WY

|

— . Biua’

U-SE E PARTIU APRESSADAMEN
)SE AND WENT WITH HASTE (x

next World Youth Day will take place in Asia:
in South Korea, in Seoul in 2027! Thus, from
the western border of Europe it will move to
the Far East. This is a marvellous sign of the
Church’s universality and of the dream of
unity to which you bear witness!

Angelus
“Parque Tejo" (Lisbon)
Sunday, 6 August 2023

Y JLisB0A

'D Seoul 2027 | JIMJ Seoul
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n la historia de las Jornadas

Mundliales de la Juventud, nun-
ca hubo una espera tan larga como
entre Panamda y Lisboa. Los cuatro
anos 'y medio que separaron las dos
etapas de la peregrinacion inter-
continental de los jovenes sirvieron
para hacer crecer en los peregri-
nos el deseo de reunirse y celebrar
la alegria del encuentro con Cristo,
con el Santo Padre y entre ellos.

En su mensaje a los jovenes con
ocasion de la XXXVIll Jornada Mun-
dial de la Juventud celebrada enlas
iglesias particulares en la solemni-
dad de Cristo Rey, el Papa Francis-
co escribio: «Durante la pandemia,
en medio de tantas incertidumbres,
abrigabamos la esperanza de que
esta gran celebracion del encuen-
tro con Cristo y con otros jovenes
pudiera llevarse a cabo. Esa espe-
ranza se hizo realidad y para mu-
chos de los alll presentes — entre los
que me incluyo —, sobrepaso todas
las expectativas. jQue hermoso fue
nuestro encuentro en Lisboa! Una
verdadera experiencia de trans-

Card. Kevin J. Farrell

Prefecto del Dicasterio para
los Laicos, la Familia y la Vida

figuracion, una explosion de luz y
alegrian.

Los jovenes — como la Iglesia —
estan siempre en camino. Y ya han
emprendido el camino que les lle-
vara a Roma en 2025 para celebrar
el Jubileo de los Jovenes, y despuées
a Sedl, donde se celebrarda en 2027
la proxima JMJ intercontinental.

Para preparar estos importan-
tes encuentros, y sin olvidar que
en marzo de 2024 celebramos el
quinto aniversario de la publicacion
de Christus vivit, el Papa Francisco
invita a todos los implicados en la
pastoral juvenil a volver a tomar el
Documento final del Sinodo de los
jovenes de 2018 y la Exhortacion
apostolica Christus vivit. En efecto,
como bien nos recuerda el Santo
Padre, «<ha llegado el momento de
hacer juntos un balance y trabajar
con esperanza por la plena aplica-
cion de aquel inolvidable Sinodo».

Pensando en las muchas gracias
que han acompanado la historia
de las JMJ, como no recordar el 40
aniversario del primer encuentro

mundial de jovenes, al final del Ario
Santo 1983/84, que esta en el ori-
gen de las Jornadas Mundiales de
la Juventud. Precisamente en ese
ano, el cardenal Eduardo Pironio,
una de las figuras principales en la
creacion de las JMJ, fue nombrado
presidente del entonces Pontificio
Consejo para los Laicos, que mas
tarde confluyo en el Dicasterio para
los Laicos, la Familia y la Vida. El 8 de
noviembre se anuncio su beatifica-
cion. Tuve la alegria de conocer al
Card. Pironio cuando era un joven
seminarista y la Providencia quiso
que fuera ordenado sacerdote por

el hace cuarenta anos, en la No-
chebuena de 1978. Del mismo modo
que su testimonio me ilumino a mi'y
a tantos jovenes en aquellos anos,
que su intercesion ayude a tantas
personas en estos nuevos tiempos
de la historia de la Iglesia y de la hu-
manidad.

Que estas paginas de la revista
WYD Magazine nos ayuden a man-
tener vivo el recuerdo de las gra-
cias recibidas a lo largo del camino,
para vivir el presente con pasion y
mirar hacia un futuro lleno de espe-
ranza.

iFeliz viaje!
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E n este ano pastoral marcado
por las muchas bendiciones re-
cibidas durante la Jornada Mundlial

de la Juventud de Lisboa 2023, so-
mos testigos de la presencia viva de
Cristo en la vida de los jovenes en
Portugal y en todo el mundo.

Desde 2019, tras la Jornada Mun-
dial de la Juventud de Panama, la
Iglesia  portuguesa trabajo  para
acoger al Santo Padre del T al 6 de
agosto de 2023. En respuesta a la
peticion del Papa Francisco, la dio-
cesis de Lisboa movilizo a todo el
pais para acoger a jovenes de todo
el mundo. El periodo de preparacion
de esos dias fue el catalizador de
una experiencia comdn de lo que
significa vivir en la Iglesia 'y ser cons-
tructores de una nueva forma de
acogery vivir la fe en comunidad. La
unidad de la Iglesia portuguesa fue
el primer gran fruto de la JMJ Lisboa
2023, cuando la sociedad adn no
erg consciente del enorme impacto
que tendria.

Elimpacto en la sociedady la mo-
vilizacion de gobiernos, administra-

Card. Américo Aguiar
Obispo de Setubal

Presidente de la Fundacion JMJ
Lisboa 2023

ciones locales, empresas y comuni-
dades civiles fue significativo. Todos
querian estar presentes y contribuir
al encuentro de 15 millones de jove-
nes en Lisboa. Cada persona, desde
su lugar de trabajo, su casa, su ins-
titucion, dio lo mejor de si para or-
ganizar la JMJ Lisboa 2023. Este fue
el secreto del exito de la Jornada
Mundial de la Juventud de Lisboa:
cada persona, trabajador, volunta-
rio, peregrino, Socio © amigo, ofrecio
su contribucion para que jovenes
de todo el mundo pudieran encon-
trarse con Cristo Vivo en Lisboa. |Y
los jovenes fueron los protagonistas
de este acontecimiento! En todos
los contextos se mostraron dispues-
tos a contribuir, participar y disfrutar
plenamente de la experiencia.

Un ejemplo de ello es el espiritu de
inclusion hacia las personas con dis-
capacidad y el cuidado de la casa
comun. Mcas de 2.000 personas con
discapacidad estuvieron presentes
y visibles, participando activamente
en todas las iniciativas pastorales,
desde los encuentros Rise Up hasta

los actos centrales, pasando por el
Festival de la Juventud y la Ciudad
de la Alegria (donde se ubicaron el
Parque del Perdon y la Feria Voca-
c/ona/). La JMJ Lisboa 2023 marco un
antes y un despues para el papel
que las personas con discapaci-
dad pueden y deben desempenar
en la sociedad portuguesa y en la
Iglesia. Ademas, el aumento del 30%
de los residuos destinados al reci-
claje atestigua un creciente sentido
de la responsabilidad hacia nues-
tra casa comun por parte de los
jovenes que se reunieron en Lisboa.
Sobre el tema de la proteccion del
medio ambiente, cabe destacar la
IV Conferencia Internacional sobre
el Cuidado de la Creacion, organi-
zada por la Fundacion Juan Pablo i
para la Juventud en la Universidad
Catolica Portuguesa, a la que asis-
tieron 400 jovenes peregrinos que
habian llegado a Lisboa dos dias
antes para explorar y debatir sobre
estilos de vida sostenibles. El Mani-
fiesto redactado colectivamente en
esta conferencia fue entregado en
persona al Papa Francisco durante
la semana de la JMJ Lisboa 2023.
Me ha conmovido especialmen-
te la respuesta a la llamada evan-
gélica elegida para esta Jornada:
‘Maria se levanto y partio sin demo-
ra’. Vayamos tras Maria, nuestra Ma-
dre, deprisa, con la certeza de la fe,
conscientes de que se Nos necesita,
de que podemos marcar la diferen-
cia en la vida de tantas personas

que necesitan la Palabra y la pre-
sencia de Dios en sus vidas. Siguien-
do el eiemplo de Maria, sin olvidar a
nadie, con alegria y belleza, creativi-
dad y audacia.

La Jornada Mundial de la Juven-
tud de Lisboa 2023 dio un impulso a
la pastoral juvenil, una renovacion
de la esperanza en un mundo mar-
cado por la enfermedad y la guerra,
en un periodo historico muy dificil.
No tenemos miedo, como dice el
Papa Francisco, de construir una so-
ciedad mas justa e inclusiva. De pro-
mover el didlogo entre ancianos y
jovenes, entre padres e hijos.De pro-
mover nuevos estilos de vida que «..
con la ayuda de Dios, salgamos de
la noche de la guerra 'y de la devas-
tacion ambiental para transformar
el futuro comun en un amanecer
IUMINOSOo». (Discurso del Santo Padre
en la COP28). Con profunda gratitud
concluyo este mensaje, convencido
de que jla Jornada Mundial de la Ju-
ventud Lisboa 2023 ha aportado su
contribucion a la consecucion de

este anhelado amanecer de luz!
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ste numero del "World Youth

Day Magazine” quiere celebrar
una JMJ en la que la Fundacion
Juan Pablo II para la Juventud ha
queridlo confirmar, como viene ha-
ciendo desde su creacion en 199,
su deseo de “levantarse y partir sin
demora” (retomando el lema de la
379 UMJ celebrada en Lisboa del T al
6 de agosto del ano pasado) hacia
los jovenes, con un alegre impulso
evangélico, consciente de que ellos
no solo son el futuro, sino que cons-
tituyen y viven el presente.

Y es a partir de esta conciencia
que, con el apoyo del Comite Or-
ganizador de la JMJ y del Dicasterio
para los Laicos, la Familia y la Vida,
asi como de numerosas Organiza-
ciones e Instituciones, organizamos
la IV Conferencia sobre el Cuidado
de la Creacion, en la que los jove-
nes debatieron sobre como pueden
ser protagonistas en los ambientes
en los que se encuentran: Fue una
oportunidad para dialogar sobre
COMo ser capaces de renovar sus
estilos de vida para cuidar concre-

Dott. Daniele Bruno
Presidente

de la Fundacion Juan Pablo Il
para la Juventud

tamente de nuestra Casa Comdn,
recordando que, a estas alturas, se
ha convertido en una cuestion muy
urgente (como ha subrayado re-
cientemente a todos el Papa Fran-
cisco con la Exhortacion Apostolica
Laudate Deum ).

Una Revista que, como es normdal,
contiene muchas fotografias, pero
que tambien consta de una selec-
cion de textos (froses del Santo Pa-
dre y testimonios).

El objetivo de las fotografias es
recordar lo que vivieron los jovenes
en Lisboa, durante aquella semana
de agosto del ano pasado que vio
estallar en Lisboa la alegria de un
millon y medio de jovenes en torno
no solo al Papa Francisco, sino tam-
bien, y sobre todo, en torno a Cristo.

Las frases del Santo Padre vy los
testimonios son, en cambio, una
forma de estimular la reflexion de
todos aquellos jovenes que luego
regresan a sus ambientes, para que
la JMJ no se reduzca a “fuegos ar-
tificiales, momentos de entusiasmo
porque si, recordandoles, mas bien,

que "son etapas de un largo cami-
no, gue comenzo en 1985, por inicia-
tiva del Papa Juan Pablo II™

Una Revista que, mas que ‘nue-
va' respecto a ediciones anteriores,
preferiria definir como renovada, No
Solo en su aspecto, sino tambien en
el impulso con el que la Fundacion
quiere contribuir a la evangelizacion
de los jovenes.

Es, en definitiva, un instrumento
para invitar a todos (esos “todos” re-
petidos encarecidamente tres veces
por el Santo Padre en la Vigilia de Lis-
boa) a tomar nota de que ya no hay
tiempo para mirar la vida desde un
balcon o para abandonarse a una
esteril ‘mistica del tal vez.

La revista pretende, muy humil-
demente, poder alimentar esa es-
peranza que no solo caracteriza
toda la vida del cristiano, sino que
tambien caracterizo el mensaje de

la dltima JMJ a nivel diocesano ( ‘Ale-
gres en la esperanza’,Rom 12]2), que
serd el tema de la proxima (“Los que
esperan en el Senor caminan sin
cansarse’, Is 40.31). y que serd el te-
lon de fondo del proximo Jubileo de
los Jévenes en 2025, y que llevara a
los jovenes a Sedl para la proxima
JMJ en 2027.

Esta Revista es tambien para mi,
personalmente, una forma de agra-
decer al Prefecto del Dicasterio,
Card. Kevin Farrell, por haber queri-
do confiarme el servicio de presidir
la Fundacion, pero tambien a mis
predecesores, sin cuya ensenanza
no habria podido desempeniarlo,
Marcello Bedeschi, primero, y Car-
men Aparicio Valls, despues.

! FrANCESCO, Angelus, en ‘Insegnamenti” |, 2 (2013),
p.155




CON PRISA,
PERO SIN ANSIEDAD

La peregrinacion de la Cruz,
el vigje, la acogida, la Misa de
apertura

L evantarse y ponerse en marcha. Esto es lo
que Francisco nos anima a hacer en el ca-
mino de Panama a Lisboa. Ahora, en el umbral
de la Jornada Mundial de la Juventud de Lisboa,
Francisco nos invita a ‘ir deprisa’, siguiendo el
ejemplo de Maria. Con prisa, no con ansiedad,
precisa el Patriarca de Lisboa, porque la prisa
inconsciente precipita en la nada, la conscien-
te, basada en el amor a Dios y a los demds, en
la escucha, enla libertad, fija una meta precisa,
contagia alegria y entusiasmo.

Dice un peregrino: ‘El momento mds significa-
tivo hasta ahora ha sido, sin duda, llegar a Lis-
boay sumergirse en la multitud. Banderas, can-
ciones, idiomas, encuentros. Ver las caras de
asombro vy felicidad de los mds jovenes ante el

mundo fue hermoso. Y un poco conmovedor”.

aria se puso en camino. Un camino di-

ficil y sin los mediios de transporte de
que disponemos hoy. Era joven, como todos
vosotros, y acababa de concebir a Jesus de
una manera dnica que relata el Evangelio.

Todos ustedes tambien se pusieron en
camino. Para muchos fue un viaje dificil de-
bido a la distancia, las conexiones y Ios cos-
tes que el vigje requeria. Fue necesario reunir
recursos, organizar actividades para obte-
nerlos y contar con la solidaridad que, gra-
cias a Dios, no falto.

De cerca o de lejos, todos os pusisteis en
camino. Es muy importante ponerse en ca-
mino. Asi es como debemos afrontar nues-
tra propia vida, como un camino que hay
que recorrer, haciendo de cada dia un nue-
vo tramo.

Es verdad que hoy muchas cosas pueden
deteneros, queridos amigos, con la posibili-
dad de que sustituyamos la verdadera reali-
dad, gue solo puede alcanzarse en el cami-
no hacia los demds, tal como son realmente,
por la apariencia virtual de un mundo de
eleccion. Un mundo de eleccion, frente a
una pantalla y dependiente de un clic que lo
cambia por otro diferente.

La realidad virtual nos mantiene sentados
frente a medios que nos utilizan faciimente
cuando creemos que los utilizamos. Muy al
contrario, la realidad consiste en salir al en-
cuentro de los demas y del mundo tal como
es, tanto para admirarlo como para mejorarlo.

Tampoco necesitas entender siempre las
palabras, como ocurre ahora, entre las mu-
chas lenguas aqui reunidas. Porque hablan
tus propios 0jos, y te sientes seguro y confia-
do en el ambiente cristiano que crediis juntos
y en los gestos sencillos con los que os co-
municdis. Hay verdaderamente “prisa en el
aire” que circula entre vosotros y jpor donde
vais en estos dias. Un aire en el que circula
el mismo Espiritu Divino, con la prontitud que
solo Dios tiene y comunica.

Cuando le dije al Papa Francisco que este
era precisamente el lema de nuestra Jorna-
da Mundial de la Juventud —Maria se levanto
y fue con presteza.—. — anadio inmediata-
mente que Si, con prisa, pero No con ansial.

Misa de apertura

Homilia del Cardenal Clemente
Parque Eduardo VI, Lisboa
Martes, 1 de agosto de 2023
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ES BUENO ESTAR

JUNTOS EN LISBOA

Ciudad de la Alegria,
actos religiosos y culturales

xposiciones, espectdculos, momentos
E de oracion: la JMJ siempre ha sido una
oportunidad para aprender, ver, encontrarse,
experimentar, profundizar. La han llamado Ci-
dade da alegria, Ciudad de la Alegria, el oasis
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espiritual instalado en los Jardim Vasco de
Gama, en el corazon del barrio de Belem, en
Lisboa, para esta 379 JMJ. Y el nombre refleja
perfectamente la realidad, porque a lo largo
de las avenidas que lo atraviesan resuenan
cantos, palmas atronadoras, coros festivos.
Agqul tuvo lugar la “Feira vocacional’, “Feria
vocacional> una exposicion festiva en la que
un centenar de stands presentaron a los j6-
venes la vida de la Iglesia en sus diferentes
carismas.

migos, permitanme decirles: busquen y

arriesguen. En este momento historico
los desafios son enormes, los quejidos dolo-
rosos — estamos viviendo una tercera gue-
rra mundial a pedacitos —, pero abrazamos
el riesgo de pensar que no estamos en una
agonia, sino en un parto; no en el final, sino
al comienzo de un gran espectaculo. Y hace
falta coraje para pensar esto. Sean, por tan-
to, protagonistas de una ‘nueva coreografia’
que coloque en el centro ala persona huma-
na, sean coreografos de la danza de la vida.

Encuentro con los jovenes universitarios,
Universidad Catdlica Portugesa, Lisboa
Jueves, 3 de agosto de 2023

nosotros, como Iglesia, se nos ha
A confiado la tarea de sumergirnos en
las aguas de este mar echando la red del
Evangelio, sin senalar con el dedo, sin acu-
sar, sino llevando a las personas de nuestro
tiempo una propuesta de vida, la de Jesus:
llevar la acogida del Evangelio, invitarlos a
la fiesta, a una sociedad multicultural; lle-
var la cercania del Padre a las situaciones
de precariedad, de pobreza que aumen-
tan, sobre todo entre los jovenes; llevar el
amor de Cristo allf donde la familia es fragil
y las relaciones estan heridas; transmitir la
alegria del Espiritu alll donde reinan la des-
moralizacion y el fatalismo.

Viesperas, Monasterio de los Jeronimos, Lisboa
Miércoles, 2 de agosto de 2023



UN RAYO DE LUZ
PARA NUESTRAS VIDAS

Rise-Up, Catequesis

E cologia integral, amistad social, el poder
de la misericordia: estos son los temas
elegidos para el camino preparatorio a Lis-
boa del "Rise up” en mads de 250 puntos de la
ciudad.

La dindmica de cada catequesis consistio
en la lectura y meditacion de un pasaje del
Evangelio. A continuacion, se trabajaba en
pequenos grupos en cada lugar, en los que
los jovenes peregrinos junto con los obispos
catequistas dialogaban sobre el tema del dia,
centrandose en la vida de los jovenes y en los
puntos criticos del mundo contempordneo. Al
final, la celebracion de la Santa Misa concluia
cada encuentro.

a alegria de Maria es doble: ella acaba

de recibir el anuncio del angel que iba
a recibir al Redentor y tambien la noticia de
que su prima esta embarazada. Entonces,
es curioso: en vez de pensar en ella, pien-
sa en la otra. ¢Por que? Porque la alegria
es misionera, la alegria no es para uno, es

para llevar algo. Yo les pregunto a ustedes:

ustedes, que estan aqui, que han venido a
encontrarse, a buscar el mensaje de Cristo,
a buscar un sentido lindo a la vida, sesto
se lo van a quedar para ustedes o lo van
a llevar a los otros? ;Que opinan? jEs para
llevarlo a los otros porque la alegria es mi-
sionera! Repitamos todos juntos: jla alegria
es misionera! Y entonces yo tengo que lle-
var esa alegria a los demas.

Pero esa alegria que nosotros tenemaos,
tambien otros nos prepararon para recibirla.
Ahora miremos para atras, todo lo que he-
mos recibido, lo que hemos recibido y han
preparado, todo eso, ha preparado nuestro
corazon para la alegria. Todos, si miramos
hacia atrds, tenemos personas que fueron
un rayo de luz para la vida: padres, abuelos,
amigos, sacerdotes, religiosos, catequistas,
animadores, maestros. Ellos son como las
raices de nuestra alegria. Ahora hacemos
un segundo de silencio y cada uno piensa
en aquellos que nos dieron algo en la vida,
que son como las raices de la alegria.

Vigilia con los jovenes, Parque Tejo, Lisboa
Sdbado, b de agosto de 2023




“NO ESTAIS AQUI POR
CASUALIDAD. EL SENOR
OS HA LLAMADO”

La bienvenida del Papa

or fin, los jovenes y el Papa Francisco jun-
P tos. Este encuentro anhelado vy preparo-
do - para algunos, el camino de preparacion
de la JMJ es un camino de meses, incluso de
anos — llega por fin a buen puerto. “En la Igle-
sia hay sitio para todos, nadie es inutil’, dice
Francisco: y todos nos sentimos acogidos, re-
cibidos con un abrazo, renovados en nuestro
camino. Es el momento que marca el inicio
oficial de la Jornada Mundial de la Juventud, la
cuarta del Papa Francisco, la primera desde
la pandemia de Covid-19. Francisco aparece
sonriente y relajado, vigorizado por la energia
de los jovenes, acogido por mds de 300.000
jovenes reunidos aqui procedentes de todo el
mundo.

VOS ndo estais aqui por acaso. O Senhor
chamou-vos, ndo SO nestes dias, Mas
desde o inicio dos vossos dias. Chamou-nos a
todos desde o inicio da vida. Chamou-vos pe-
los vossos nomes. Como ouvimos na Palavra
de Deus, Ele chamou-nos pelo proprio nome.
Chamados pelo nome: tentai imaginar estas
trés palavras escritas em letras grandes e, em
sequida, pensai que estdio escritas dentro de
VOGS, NOS VOSSOS coragoes, como que forman-
do o titulo da vossa vida, o sentido daquilo
que sois. Tu foste chamado pelo teu nome: tu.
alem, tu... ali, tu.. aqui, e tambem eu, todos Nos
fomos chamados pelo préprio nome. [
Fomos chamados, porqué? Porque ama-
dos. Fomos chamados, porque somos ama-
dos. F belo! Aos olhos de Deus somos filhos
preciosos, que Ele cada dia chama para
abracgar, para encorajar; parad fazer de cada

um de nos uma obra-prima dnica, original.
Cada um de nos e unico e original, e Ndo
chegamos sequer a vislumbrar a beleza de
tudo isto.

Amigos, quero ser claro convosco, que Sois
alergicos a falsidade e as palavras vazias: na
Igreja ha espacgo para todos. Para todos. Na
Igreja, ninguem € de sobra. Nenhum esta a
mais. Ha espaco para todos. Assim como so-
mos. Todos. Jesus di-lo claramente. Quando
manda os apostolos chamar para o banque-
te daquele senhor que o preparara, diz: «lde
e trazei todos», jovens e idosos, sdos, doentes,
justos e pecadores. Todos, todos, todos! Na
Igreja, ha lugar para todos.

Cerimodnia de acolhimento,
Parque Eduardo VI, Lisboa
Quinto-feira, 3 de agosto de 2023
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UNA REALIDAD
QUE DEJA HUELLA

Encuentros

P ara el Papa Francisco, los encuentros per-
sonales son un elemento indispensable
de su vida y de su mision, lo ha dicho muchas
veces con palabras y con hechos. Incluso du-
rante el viaje apostdlico a Portugal con moti-
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vo de esta JMJ, fueron muchos los encuentros:
con estudiantes universitarios, con represen-
tantes de centros de caridad y asistencia, con
jovenes enfermos, en Fatima, con jovenes que
pudieron asistir a la comida con el Santo Pa-
dre en la Nunciatura Apostolica, con volunto-
rios que trabajaron en la propia JMJ, y muchos
otros.

Cada encuentro con Francisco deja una huella
indeleble en el alma y nos acerca a Jesus.

s olamente quiero detenerme ya en
algo que no esta escrito, pero esta en
el espiritu del encuentro: lo concreto. No
hay amor abstracto, no existe. El amor pla-
tonico esta en orbita, no esta en la reali-
dad. El amor concreto, ese que se ensucia
las manos, y cada uno de nosotros puede
preguntar: ¢el amor que yo siento a todos
los de aqui, lo que siento sobre los demas,
es concreto o abstracto? Yo, cuando le doy
la mano a una persona necesitada, a un
enfermo, a un marginado, después de dar
la mano, chago asi enseguida, para que Nno
se me ‘contagie’? éle tengo asco a la po-
breza, a la pobreza de los demas? ¢Busco
siempre la vida destilada, esa que existe en
mi fantasia, pero no existe en la realidad?
iCudntas vidas destiladas, indtiles, que pa-
san por la vida sin dejar huella, porque su
vidla no tiene peso!

Y aqur tenemos una realidad que deja
huella, una realidad de tantos anos, que
esta dejando una huella que es de inspira-
cion a los demas. No podria existir una Jor-
nada Mundial de la Juventud sin tener en
cuenta esta realidad, porque esto tambien
es juventud, en el sentido de que ustedes
generan vida nueva continuamente.

Encuentro con los rapresentantes

de algunos centros de asistencia y caridad
Centro Paroquial de Serafing, Lisboa
Viernes, 4 de agosto de 2023

an trabaja-

do durante
meses, discreta-
mente, sin ruido
ni protagonismos,
para que todos
pudieramos  es-
tar aqui cantan-
do juntos: “Jesus vive y no nos deja solos: ya
no dejaremos de amar’. No solo eso, han
sido un ejemplo de equipo trabajando jun-
tos. Y ustedes, mas que un trabajo, ha sido
un servicio, gracias.

El servicio que hizo la Virgen Maria, que «se
levanté y partié sin demorar (Lc 139) a ser-
vir a su prima Isabel, sintiendo la urgencia de
compartir la alegria en el servicio. Compartir
la alegria y el servicio, la alegria en el servi-
cio. Pensemos en Zaqueo, que se subio a un
arbol para ver a Jesus y se bajo rapido. Algo
lo habia tocado, queria encontrar a Jesus y
recibirlo en su casa (cf. Lc 19.6): pensemos en
las mujeres 'y en los discipulos, que en Pascua
corrieron del cendculo a la tumba, y luego
volvieron para anunciarles a los demds que
Cristo habia resucitado (cf. Jn 20]-18). Quien
ama no se queda de brazos cruzados, quien
ama, sirve, y quien ama corre d servir, corre
entregarse en el servicio a los demds.

Encuentro con los voluntarios de la JMJ
Paseo maritimo de Algés
Domingo, 6 de agosto de 2023
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JESUS LLORA CON
NOSOTROS Y SECA
NUESTRAS LAGRIMAS

Via Crucis, Reconciliacion

| amor es siempre el primer paso hacia
E la reconciliacion: de hecho, podemos
decir que no hay reconciliacion sin un acto
de amor, un deseo de amar y de ser amado.
El viernes, dia dedicado a la reconciliacion,
es también el dia en que se vive el Via Crucis.
Un Via Crucis vertical, construido detrds del
escenario del Parque Edoardo VII de Lisboa,
donde el camino doloroso de Jesus fue re-
presentado y actualizado en nuestro dolor y
en el mucho dolor que habita el mundo con-
tempordneo.
Jesus llora con nosotros, seca nuestras Iagri-
mMas y Nos ensena que amar es arriesgado,
pero es el Unico camino que merece la pena.

J esus camina, pero espera algo, espe-
ra nuestra compania, espera que mi-
remos.. No s, espera abrir ventanas de mi
alma, de tu alma, del alma de cada uno de
nosotros. jQue feas son las almas cerradas,
que siembran para adentro, sonrien para
adentro! No tienen sentido. Jesds camina y
espera con su amaor, espera con su ternura,
darnos consuelo, enjugar nuestras Iagrimas.

Yo les hago una pregunta ahora, pero
no la contesten en voz alta, cada uno se
la contesta a si mismo: ¢yo lloro de vez en
cuando? sHay cosas en la vida que me ha-
cen llorar? Todos en la vida hemos llorado,
y lloramos todavia. Y ahi esta Jesuds con
nosotros, El llora con nosotros, porque Nos
acompana en la oscuridad que nos lleva
al llanto.

Jesus, con su ternura, enjuga nuestras lagri-
mas escondidas. Jesus espera colmar, con su
cercania, huestra soledad. jQué tristes son los
momentos de soledad! El estd ahi El quiere col-
mar esa soledad. Jesus quiere colmar nuestro
miedo, tu miedo, mi miedo, esos miedos oscu-
ros los quiere colmar con su consolacion. Y El
espera a empujarnos a abrazar el riesgo de
amar. Porque ustedes lo saben, lo saben me-
jor que yo:amar es riesgoso. Hay que correr el
riesgo de amar. Es un riesgo, pero vale la pena
correrlo, y El nos acomparia en esto. Siempre
nos acompana. Siempre camina. Siempre, d
lo largo de la vida, estd junto a Nosotros.

Via Crucis con los jovenes
Parque Eduardo VI, Lisboa
Viernes, 4 de agosto de 2023
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CAMINAR Y, SI CAEMOS,
VOLVER A LEVANTARNOS

Vigilia

qui estamos en el ‘Parque Tejo’, sede de

los actos centrales de la JMJ en Lisboa.
La Vigilia de oracion fue un gran momento de
alabanza, adoracion, testimonio y reflexion.
Te doy gracias por todas estas personas que vi-
ven conmigo esta Vigilia, por el don de la Iglesia
en mi vida y por esta Jornada Mundial de la Ju-
ventud. Te presento, esta noche, a todos los que
no han podido asistir a esta Jornada, a los enfer-
mos, d los que sufren, a los abandonados, a los
sin techo, a los que Nno encuentran sentido a su
vida y piensan en el suicidio, a los refugiados, a
los presos, a las prostitutas y a los drogadictos.
Te pido también por los cristionos perseguidos,
por los pueblos en guerra, por los ninos martires
y por todos aquellos que, a causa del egoismo
humano, no verdn la luz de la vida'”,

La oracion de la noche y la adoracion eucaris-
tica junto al Santo Padre concluyeron la pere-
grinacion de los jovenes que, fatigados por el
calor y las horas de marcha, encontraron refri-
gerio en las palabras del Papa vy en la adora-
cion silenciosa ante el Santisimo Sacramento.

M gmiental-
sambientl=

| Agradecemad B ¥OSER N
:uimqw “papa Franchico )}
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Bueno, esto es un poco el camino, la
constancia en caminar. Y en la vida,
para lograr las cosas hay que entrenarse en
el camino. A veces No tenemos ganas de ca-
minar, no tenemos ganas de hacer esfuer-
Z0S, NOS copiamos en los examenes porque
no queremos estudiar y no llegamos al exi-
to. No sé si a algunos les gusta el futbol. A mi
me gusta. Detras de un gol, sque hay? Mu-
cho entrenamiento. Detrds de un éxito, ¢qué
hay? Mucho entrenamiento. Y en la vida, no
siempre uno puede hacer lo que quiere, sino
aquello que la vocacion que tengo dentro —
cada uno tiene su vocacion — nos lleva a
hacer. Caminar; si me caigo, levantarme o
que me ayuden a levantarme; no perma-
necer caido; y entrenarme, entrenarme en
el camino. Y todo esto es posible, no porque
hagamos cursos sobre el camino — no hay

ningun curso para ensernarnos a caminar en
la vida —. Eso se aprende, se aprende de los
padres, se aprende de los abuelos, se apren-
de de los amigos, llevdndose de la mano
mutuamente. En la vida se aprende, y eso es
entrenamiento en el camino.

Yo los dejo con esta idea nomads: caminar
Y. Sl UNo se cae, levantarse; caminar con una
meta; entrenarse todos los dias en la vida. En
la vida, nada es gratis. Todo se paga. Solo hay
una cosa gratis: el amor de Jesus. Entonces,
con esto gratis que tenemos — el amor de Je-
sds —y con las ganas de caminar, caminemaos
en esperanza, miremaos nuestras raices y Va-
yamos adelante, sin miedo. No tengan miedo.

Vigilia con los jovenes,
Parque Tejo, Lisboa
Sdbado, 5 de agosto de 2023
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SED LUMINOSOS

La Misa final

| Papa Francisco conquisto a todos con sus
E palabras sencillas y directas que tienen
el inconfundible sonido de la autenticidad: su
invitacion a los jovenes a ‘Resplandecer, es-
cuchar y no tener miedo” abre el camino a un
compromiso cotidiano que, siguiendo a Jesus,
hace mejor nuestra vida y la de los que nos ro-
dean. gHasta donde son capaces de llegar los
jovenes junto al Papa Francisco?

e,
N

T

Yentonces nos podemos preguntar.

cque nos llevamos con Nnosotros vol-
viendo a la vida cotidiana? Quisiera res-
ponder g este interrogante con tres verbos,
siguiendo el Evangelio que hemos escu-
chado. ;Qué nos llevamos? Resplandecer,
escuchar y no tener miedo. sQuée nos lle-
vamos?, respondo con estas tres palabras:
Resplandecer, escuchar y no tener miedo.
Resplandecer, la primera palabra, sean
luminosos, escuchar, para no equivocarse

el camino, y al final, la tercera palabra, no
tener miedo. "No tengan miedo’. Una pala-
bra que en la Biblia se repite tanto, en los
Evangelios, ‘'no tengan miedo’. Estas fueron
las dltimas palabras que en este momento
de la transfiguracion Jesus dijo a los disci-
pulos: "No tengan miedo”.

A ustedes, jovenes, que han vivido este
gozo, estaba por decir esta gloria — bue-
no, algo de gloria es —, este encuentro con
nosotros, a ustedes que cultivan suenos
grandes pero a veces ofuscados por el te-
mor de no verlos realizarse; a ustedes, que
a veces piensan qgue No serdn capaces, un
OCO de pesimismo se Nos mete a veces, a
ustedes, jovenes, tentados en este tiempo
por el desanimo, por juzgarse quizas fra-
casados o por intentar esconder el dolor
disfrazandolo con una sonrisa; a ustedes,
jovenes, que quieren cambiar el mundo -y
esta bien que quieran cambiar el mundo —
y que quieren luchar por la justicia y la paz;
a ustedes, jovenes, que le ponen ganas y
creatividad a la vida, pero que les parece
que no es suficiente; a ustedes, jovenes,
que la Iglesia y el mundo necesitan [como]
la tierra necesita la lluvia; a ustedes, jove-
nes, que son el presente y el futuro; si, preci-
samente a ustedes, jovenes, [Jesus] hoy les
dice: “No tengan miedo” (Mt 17, 7).

Santa Misa para la JMJ, Parque Tejo, Lisboa
Domingo, 6 de agosto de 2023
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CULTIVAR ~
GRANDES SUENOS

Testimonios

a Jornada Mundial de la Juventud es una
L experiencia extraordinaria en la vida de
un joven: el encuentro con Jesds, con el Papa
Francisco, con nuevos amigos. La confirmar-
cion de la propia fe. El compromiso de poner-
se al servicio de los demds. Y el testimonio de
todas estas cosas, cada dia.
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Los frutos de la JMJ
en la pastoral ordinaria

an pasado casi 40 anos desde que
H San Juan Pablo Il lanzo la iniciativa de
las UMJ en el espiritu de la carta apostolica
Dilecti amici (31 de marzo de 1985). Con el
paso del tiempo, los Encuentros Mundiales
de la Juventud se han convertido en una
referencia fundamental para la pastoral
juvenil. Han suscitado entusiasmo y dado
testimonio de un compromiso creciente
por parte de los pontifices y de toda la co-
munidad eclesial.

Estos acontecimientos han marcado
el itinerario vital y espiritual de millones
de jovenes en todo el mundo, contribu-
yendo decisivamente al crecimiento de
la pastoral juvenil en todas partes y con-
virtiendose en motor de una constante
renovacion eclesial. Contrariamente a lo
que algunos pensaban, la pastoral juve-
nil se ha beneficiado enormemente de
las JMJ por varias razones. Las jornadas
han creado una continuidad pastoral lle-
na de acontecimientos no solo globales,
sino tambien locales, marcados por el
Mensaje del Santo Padre, que cada ano
ofrece preciosas pistas para la reflexion y
la accion pastoral.

Ademas, ha generado un dinamismo
que ha permitido a la pastoral juvenil ir

mdads alla de los confines de la parroquia
o de las agregaciones, implicando a mu-
chos jovenes a menudo marginados de la
vida eclesial o alejados de la fe. Por dltimo,
ha permitido una experiencia real de la di-
mension universal, es decir, catolica, de la
Iglesia, ofreciendo al mundo un precioso
testimonio misionero que ve a los jovenes
como verdaderos protagonistas creativos
y alegres.

B = CLaubio GIULIODORI

Asistente Eclesidstico General

de la Accion Catdlica ltaliana y

Presidente de la Comision Jovenes del CCEE
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35 anos de JMJ

isboa, domingo 6 de agosto de

L 2024. Desde el gran escenario blan-
co en el que el Papa Francisco presi-
de la Misa conclusiva de la 379 Jornada
Mundial de la Juventud, abrazo con la
mirada a los cientos de miles de jove-
nes reunidos en el ‘“Campo de Gracia’.
Una vez mas, han respondido a la invi-
tacion. Las cifras hablan de un millon y
medio de chicos y chicas de 140 paises.
Mi pensamiento se remonta al Papa
Juan Pablo II'y a aquellos cientos de
miles de jovenes reunidos en el "Monte
del Gozo™ a los que contemplé fasci-

nada aquel lejano domingo del 20 de
agosto de 1989 en Santiago de Com-
postela. Yo era tan joven como ellos y
era la primera JMJ en la que me llama-
ban para colaborar entre bastidores,
como nuevo miembro de la Seccion
Jovenes del Pontificio Consejo para los
Laicos. Fue la primera etapa de una
aventura extraordinaria que durd 35
anos.

Esta es mi dltima JMJ, y no puedo
sino sentir una inmensa gratitud. A 1o
largo de los anos, los Papas y las gene-
raciones se han sucedido, los tiempos
y los escenarios han cambiado, pero
al final, para los que organizan, cadd

JIJMJ podria parecer una simple repe-
ticion de las anteriores. En cambio, el
Senor nunca ha dejado de sorpren-
derme, realizando cada vez el milagro.
Ante mis ojos, vuelvo a ver cumplida su
promesa: ‘Donde estan dos o tres re-
unidos en mi nombre, alll estoy yo en
medio de ellos” (Mt 1820). Haber sido
testigo y pequeno instrumento de ello,
tantas veces, es una gracia que me
deja sin aliento. Y miro a estos jovenes
llenos de esperanza en el futuro.

B GIOVANNA GUERRIERI
Sector Jovenes del Dicasterio para los Laicos,
la Familia y la Vida, 1989-2023
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Los jovenes en marcha y el Papa

ara inspirar un andlisis de la pre-
P sencia del Papa Francisco en Por-
tugal, puede parecer heretico recordar
la expresion E pur si muove, atribuida a
Galileo cuando se le insto a rechazar
la teoria heliocentrica. Pero, en reali-
dad, lo que vivimos la semana pasa-
da en Lisboa, que se ha convertido en
una ciudad de encuentro y de ensueno,
fue como lo que ocurrio con Galileo: la
afirmacion de una realidad a la que la
ideologia puede oponerse, pero qgue No
puede negar. Estan en marcha, los jove-
nes del Papa, creyentes y no creyentes,
imperfectos y heridos, pero llenos de
una energia transformadora, sedien-
tos de ideales y dispuestos a ayudar
a reparar las sociedades desbocadas,
como decia Anthony Giddens sobre la
posmodernidad.

Llegaron de todas partes del mundo,
de Camboya a Croacia, de Togo a No-
ruega. Venian cargados de suerios, dis-
puestos a hacerse oir; venian, como dijjo
el Papa en su discurso a los universitarios,
como peregrinos, arriesgando y ponien-
dose en camino. Durante estos dias, se
ha hablado mucho del gran poder de
convocatoria de este Papa, que habla
con legitimidad, a pesar de su extrema
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fragilidad fisica, y que inspira a los jove-
nes una implicacion civica que ha logra-
do una respuesta global. Esta llamada a
la accion solo puede ser una senal para
los politicos. Es precisamente la posibili-
dad de transformacion, en la que creen
los jovenes, lo que asusta. La virulencia
histerica de los criticos de la Jornada, de
la que se han hecho eco con extraordi-
naria violencia verbal los comentaristas
de television y en las redes sociales, resul-
ta casi risible ante la fragilidad de la voz
de un hombre de 86 anos, apenas audi-
ble entre los aplausos de la muiltitud. Sin
embargo, fue esta voz, asumiendo humil-
demente la culpa y pidiendo un cambio,
y no los gritos histéricos de los opositores,

la que conmovio a la multitud de los pre-
sentes en Lisboa, a los de casa, a los cre-
yentes y a los no creyentes.

La JMJ fue un gran call to action, una
llamada a la accion y una demostracion
de que los jovenes estan dispuestos a
luchar por sus ideales. A arriesgar, ga-
nar y perder y volver a intentarlo. Para
la sociedad portuguesa, el mensaje es
a la vez inspirador y aterrador, porque
rompe el falso consenso. Es un mensa-
Jje contra el tacticismo, que recuerda el
poder de la asuncion de riesgos de otros
tiempos. Es un mensaje contra la inge-
nieria social de agendas ideologicas
realmente minoritarias en la estructura
del sentimiento, pero dominantes en las
redes del discurso. Es un mensaje que
combate el estanque y la vida construi-
da como agua destilada, a favor de la
luz de la inquietud y de la creatividad.
Sobre todo, reclama un cambio a partir
de la constatacion de que los individuos
son seres con otros, es decir, se realizan
en las relaciones, y no en la mismidad.
Como escribio la poetisa portuguesa
Ana Luisa Amaral, el ser humano es "su-
blunar en su imperfeccion’, dividido en la
‘maravilla del cuidado’, y lo dnico que le
queda es amair.

El Papa nos ha traido un discurso con-
tra la logica de la autopreservacion insti-

tucional, ya sea de la Iglesia, de la univer-
siclad o del Estado. Es un discurso dirigiclo
tambien al interior de la Iglesia y de la
lucha de transformacion en curso. Pode-
mos decir que es un discurso revolucio-
nario que no llama a la revolucion, sino a
la transformacion, que empieza por cada
uno de Nosotros.

M IsaBeL Capeloa Gi
Rectora
Universidad Catolica Portuguesa
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Algunas experiencias
de los jovenes

ste dia fue un dia hermoso! Vi por pri-
mera vez al Santo Padre sdper cer-
quita!
Fue la bienvenida y dio unas palabras sd-
per hermosas! Adn recuerdo ese momento
y quiero vivirlo de nuevo.

W EuzaBETH, MEXICO

Yaquf estamos. Confirmados una vez
mads en la bondad del camino que,
por vocacion, se nos ha concedido em-
prender y se nos permite recorrer cada
dia con alegria. Y aqui estamos, invitando
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a cada uno de vosotros, personalmente,
a abrigarse, d incomodarse y a ‘no tener
miedo’, como dice el Papa.

W JuaN Y Sara, Esparia

sta JMJ fue la concrecion de las pala-

bras ‘tambien nosotros hoy necesita-
mos algunos destellos de luz para afrontar
la oscuridad de la vida™ pronunciadas por
el Papa: mas alla del cansancio y la fatiga,
esta semana fue para un millon y medio
de jovenes un momento de recarga, preci-
samente porque la luz que recibieron, ab-
sorbieron y liberaron duranteesos dias fue
definitivamente mucha.

W GusTAVO, ARGENTINA
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IV CONFERENCIA
SOBRE LA CREACION

Estilos de vida para una nueva
humanidad: IV Conferencia
sobre el Cuidado de la Creacion
en la JMJ de Lisboa

as de 400 jovenes delegados de Ofi-
M cinas de Pastoral Juvenil de diferen-
tes partes del mundo y miembros de aso-
ciaciones 'y movimientos internacionales,
llegados a Lisboa para participar en la JMJ
2023, se reunieron el 31 de julio en la Univer-
sidad Catolica Portuguesa de Lisboa para
participar en la IV Conferencia Internacio-
nal sobre el Cuidado de la Creacion.

Como Maria: no te demores y muévete
rapido por nuestra Casa Comiin

La conferencia se abrio con las palabras de
bienvenida de Gleison De Paula Souza, Secre-
tario del Dicasterio para los Laicos, la Familia
y la Vida, coorganizador del evento promo-
vido por la Fundacion Juan Pablo Il para la
Juventud. De Paula Souza quiso presentar a
los participantes tres imdgenes: la del puzzle,
la del equipo v, por dltimo, el icono de Maria.
‘Somos una pieza de este hermoso puzzle,
obra de las manos de Dios. El ha colocado
a nuestro lado a todas las demds criatu-
ras con las que estamos profundamente
unidos y de las que depende nuestra pro-
pia existencia’, dijo De Paula Souza sobre la
imagen del rompecabezas. La imagen del

equipo sirvio para explicar que ‘la batalla
por la salvaguarda de la creacion no pue-
de librarse ni ganarse en solitario. Vosotros,
trabajad en red. Sed un equipo. Apoyaos
mutuamente y superareis los olbstdaculos,
incluso los mas impensables’. Por ultimo,
un icono fundamental para los creyentes
en Cristo, Maria: ‘Esto me permite volver @
conectar con el tema de la JMJ: ‘Maria se
levanto y partio sin demora’. Es una llamada
a la accion para que lo que surja de esta
conferencia no se quede en papel mojado.
Pero es sobre todo una llamada a no de-
morarse. En efecto, aunque la sensibilidad
ecologica de las poblaciones haya aumen-
tado, todavia no es suficiente para cambiar
los hdbitos de consumo Nocivos™.

Jovenes no resignados, sino portadores de
esperanza para el cuidado de la Creacion
El Presidente de la Fundacion Juan Pablo I
para la Juventud, Daniele Bruno, tambiéen
saludo a todos con una invitacion: “Si es-

tdis agui es porgue sois muy conscientes
de que cada uno de vosotros no es solo el
futuro sino, también y sobre todo, es el pre-
sente. Testimonidis que no estdis resigna-
dos y abandonados a una ‘mistica del qui-
zAs' y que queréis vivir, si, en el mundo, pero
cuidando el don de nuestro Senor gue nos
ha confiado a todos, la Creacion. En todos
los dmbitos de vuestra vida transmitis la es-
peranza de que esto es posible”.

El encuentro continud con las ponencias del
Prefecto del Dicasterio para el Desarrollo
Humano Integral, Card. Michael Czerny, so-
bre el significado teoldgico de la ecologia
integral, al servicio de la persona, especial-
mente de los mds debiles, y de Pablo Marti-
nez de Anguita, Universidad Rey Juan Carlos

de Madrid, Espana, sobre el tema central del
riesgo que puede correr un joven, a saber, el
de perder la alegria de vivir.

El Patriarca de Llisboa, Card. Manuel José
Macdrio do Nascimento Clemente, saludo
finalmente a todos los presentes, feliz de
abrir con esta conferencia los actos de la
Jornada Mundial de la Juventud 2023.

Sintesis de los trabajos

El estilo de esta Conferencia - la cuarta,
después de las vinculadas a las IMJ de Rio
de Janeiro (2013) Cracovia (2016) y Pana-
md (2019) — pretendia ser muy concreto: No
solo hacer entrar a los jovenes en el cora-
zon de Laudato sf, sino que el pensamiento
de Francisco se convirtiera para ellos en un




gesto cotidiano, en un hdbito de cuidado

de cada cosa y del projimo.

Estilos de vida: tener una relacion muy
profunda con Dios

Para ello se invitd a numerosos expertos de
todo el mundo vy se dividio el trabajo en cin-
CO paneles que se adentraron en la vida
concreta de nuestro tiempo: Estilos de vida
y economia: cambio de estilos de vida, de la
produccion 'y del consumo; Estilos de vida y
educacion de los jovenes: familia, amistad y
sociedad; Estilos de vida y recursos naturales:
agua, energia, agricultura —*Que se oiga el gri-
to de la Tierra y el grito de los pobres” —; Estilos
de vida y polttica: afrontar los nuevos conflic-
tos con libertad y responsabilidad / operar so-

bre la base de grandes principios y pensar en
el bien comun a largo plazo; y finalmente Es-
tilos de vida y tecnologia: la tecnologia como
forma creativa de cuidar la casa comdn.

Los jovenes se implicaron mucho y se entu-
siasmaron con estos temas: El primer paso
es intentar tener una relacion muy profunda
con Dios’, dice Joanna, ponente del segun-
do panel; ‘Nosotros creamos los obstdcu-
los, ellos no son Mds grandes que Nosotros’,
dice Milagros, ponente del tercer panel, con
optimismo y confianza.

‘Es importante tener una vision sinodal de la
crisis climdtica, no basta con nuestro pun-
to de vista personal’, reiterd la ponente del
cuarto panel. Y muchas, muchas otras re-
flexiones interesantes.

+" INTERNATIONAL
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Conlalégicadel Evangelio,cambiar nues-
tro estilo de vida

Las conclusiones fueron confiadas a SE
Mons. Claudio Giuliodori, Presidente de
la Comision de Juventud del Consejo de
Conferencias Episcopales de Europa. Co-
menzo recordando el 400 aniversario del
nacimiento del gran pensador Blaise Pas-
cal, que dijo: "La humanidad corre hacia el

abismo vy, para No pensar en lo gue hace,

monta delante un bonito teatrillo”. Hoy en
dia estos teatrillos se multiplican, en esta
conferencia hemos intentado volver a po-
neren el centrolas cosas realmente impor-
tantes. Empezando por la contemplacion
de la creacion: "Ante todo contemplar, te-

ner una mirada capaz de captar la belleza,

= |
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que nos libere de la presuncion de poseer
y dominar. Captar la armonia y la fragili-
dad. La creacion es una realidad comple-
ja, que nos plantea muchos interrogantes,
en continua transformacion’. No podemos
cambiar el pasado, pero el presente y el
futuro estdn en manos de nuestra liber-
tad y nuestras elecciones’Hemos habla-
do de estilos de vida — continué — como
creyentes tenemos un formidable estilista,
Dios Padre; un modelo que es Jesucristo;
un sastre excepcional, que cose la vida de
cada uno a su medida, que es el Espiritu
santo. De ellos debemos tomar nuestro
estilo de vida™. Con la logica del Evange-
lio podemos empezar a cambiar nuestro
estilo de vida. A continuacion, recordo tres
etapas a través de las cuales iniciar este
cambio: el presente, con la JMJ que esto-
mos viviendo en Lisboa; el Sinodo, que ten-
drd como uno de sus temas principales el
Cuidado de la Creacion; el Jubileo de 2025,
que nos recuerda que cada cierto tiempo
hay que detenerse y rendir cuentas a Dios:
un tiempo de gracia para volver a empe-
zar, mejorados.

Los saludos y agradecimientos finales co-
rrieron a cargo de la anfitriona, la Profeso-
ra Isabel Capeloa Gil, Rectora de la Univer-
sidad Catdlica Portuguesa; ‘Esta semana
de gracia para Lisboa y para la Iglesia no
podria haber comenzado de mejor mar-
nera. Nos sentimos honrados por la elec-
cion de nuestra ciudad para la JMJ y de
nuestra Universidad para este hermoso
encuentro’.
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DEL JUBILEO
AL EXTREMO ORIENTE

Los frutos de la JMJ, hacia Seul

D esde hace casi cuarenta anos, las Jor-
nadas Mundiales de la Juventud atravie-
san el mundo en una peregrinacion continua
que da testimonio de la fe a hombres y mu-
jeres de todos los continentes: esta peregri-
nacion nos ha llevado ahora a Lusitania, tierra
evangelizada desde los primeros siglos de la
era cristiana. Desde aqui, extremo occidental
de Europa, partimos hacia el extremo oriental,
hacia Sedl (2027), deteniéndonos sin embargo
en Roma para vivir el Jubileo (2025): el cami-
no de la JMJ continda y en cada etapa anade
conciencia, generosidad, compromiso en el
corazon de tantos jovenes valientes.

Ycr/ final, hay un momento que todos
esperan: el anuncio de la proxima
etapa del camino. Pero antes de decir-
les cudl serd la sede de la cuadragéesima
primera Jornada Mundial de la Juventud,
quisiera hacerles una invitacion. Doy cita
a los jovenes de todo el mundo para el
2025, en Roma, jpara celebrar juntos el Ju-
bileo de los Jovenes! Y los espero aqui el
25 para celebrar juntos el Jubileo de los
Jovenes. Y la proxima Jornada Mundial

de la Juventud tendra lugar en Asia: jserd
en Corea del Sur, en Sedll Y asi, en el 2027,
desde la frontera occidental de Europa se
trasladara al Lejano Oriente: jeste es un
hermoso signo de la universalidad de la
Iglesia y del sueno de unidad del que us-
tedes son testigos!

Angelus,
Parque Tejo, Lisboa
Domingo, 6 de agosto de 2023
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ans [histoire des Journées
Mondiales de la Jeunesse, il
n'y a jamais eu une attente qus-
si longue quentre Panama et Lis-
bonne. Les quatre ans et demi qui
ont separe les deux etapes du pé-
lerinage intercontinental des jeunes
ont fait grandir chez les pélerins le
desir de se retrouver et de celebrer
la joie de la rencontre avec le Christ,
le Saint-Pére et les uns les autres.
Dans son message aux jeunes
a loccasion de la XXxVllle Journée
mondiale de la jeunesse célebree
dans les eglises particulieres en
la solennite du Christ-Roi, le pape
Francgois ecrit : «Au temps de la
pandemie, dans les nombreuses
incertitudes, nous avions nourri [es-
perance que cette grande céelebra-
tion de la rencontre avec le Christ
et avec dautres jeunes pourrait voir
le jour. Cette esperance sest reali-
seée et, pour beaucoup d'entre nous
qui etions presents, et moi aussi, elle
a depasse toutes les attentes | Que
notre rencontre & Lisbonne a éete
belle | Une véritable experience de

Card. Kevin J. Farrell

Prefet du Dicastéere pour les Laics,
la Famille et la Vie

transfiguration, une explosion de Iu-
miere et de joie I».

les jeunes — comme [Eglise —
sont toujours en chemin. Et ils se
sont deja engages sur la route qui
les ménera a Rome en 2025 pour
célebrer le Jubile des jeunes, puis &
Seoul ot se tiendront les prochaines
JMJ intercontinentales en 2027.

Afin de se preparer & ces ren-
dez-vous importants, et sans ou-
blier guen mars 2024 nous avons
célebre le cinquieme anniversaire
de la publication de Christus Vivit,
le Pape Francois invite tous les ac-
teurs de la pastorale des jeunes &
porterun regard nouveau surle Do-
cument final du Synode des jeunes
2018 et sur [Exhortation aposto-
lique Christus vivit. En effet, comme
le rappelle bien le Saint-Pere, «le
moment est venu de faire le point
ensemble et de travailler avec es-
perance a la pleine mise en ceuvre
de ce Synode inoubliable».

En repensant aux nombreuses
grdces qui ont accompagné lhis-
toire des JMJ, comment ne pas

rappeler le 40eme anniversaire du
premier rassemblement mondial
des jeunes, a la fin de Année Sainte
1083/84, qui est a lorigine des Jour-
neesMondiales delaJeunesse.C'est
précisement cette annee-la que le
cardinal Eduardo Pironio, lune des
figures de proue de la creation des
JMJ, a éete nomme président de
fancien Conseil pontifical pour les
laics, qui a ensuite fusionne avec le
Dicastére pour les laics, la famille
et la vie. Le 8 novembre, sa beéati-
fication a eté annoncee. Jai eu la
joie de connaitre le Card. Pironio
lorsque jetais jeune seminariste et

la Providence a voulu que je sois or-
donnée prétre par luiil'y a quarante
ans, la veille de Noél 1978. De méme
que son temoignage m'a eclaire,
ainsi que tant de jeunes gens en
ces annees-Ia, puisse son interces-
sion aider tant de personnes en
ces temps nouveaux de [histoire de
[Eglise et de Thumanité.

Que ces pages du magazine JMJ
nous aident & garder vivant le sou-
venir des grdaces regues en che-
min, afin de vivre le present avec
passion et de nous projeter vers un
avenir plein d'espéerance.

Bon voyage !




E n cette annee pastorale mar-
quee par les nhombreuses be-
nedictions recgues lors des Journées
Mondiales de la Jeunesse de Lis-

bonne 2023, nous sommes temoins
de la presence vivante du Christ dans
la vie des jeunes au Portugal et dans
le monde.

Depuis 2019, suite aux Journées
Mondiales de la Jeunesse de Panama,
[Eglise portugaise travaille & laccueil
du Saint-Pére du ler au 6 aout 2023. En
reponse a la demande du Pape Fran-
¢ais, le diocese de Lisbonne a mobilise
tout le pays pour accueilllir les jeunes
du monde entier.La période de prépa-
ration de ces journees a ete le cataly-
seur dune expérience commune de
ce que signifie vivre en Eglise et détre
les batisseurs dune nouvelle maniére
daccuelllir et de vivre la foi en com-
munauté. Lunité de IEglise portugaise
a ete le premier grand fruit des JMJ de
Lisbonne 2023 alors que la societe ne
realisait pas encore [énorme impact
quelles auraient.

Limpact sur la societe et la mobi-
lisation du gouvernement, des admi-

Card. Américo Aguiar
Evéque de Setubal

Président de la Fondation
JMJ Lisbonne 2023

nistrations locales, des entreprises et
des communautes civiles ont ete im-
portants. Tout le monde voulait étre
present et contribuer 4 la rencontre
de 15 million de jeunes & Lisbonne.
Chacun, sur son lieu de travail, & son
domicile, dans son institution, a donne
le meilleur de lui-méme pour organi-
ser les JMJ de Lisbonne 2023. C'est le
secret de la reussite des JMJ de Lis-
bonne : chaque personne, travailleur,
bénevole, pelerin, partenaire ou ami,
a offert sa contribution pour que les
jeunes du monde entier puissent ren-
contrer le Christ vivant & Lisbonne. Et
les jeunes ont été les protagonistes
de cet evenement ! Dans tous les
contextes, ils se sont montres desi-
reux de contribuer, de participer et de
profiter pleinement de lexpérience.
Lesprit dinclusion des personnes
handicapees et [attention portée
a la maison commune en sont un
exemple. Plus de 2 000 personnes
handicapees ctaient presentes et
visibles, participant activement a
toutes les initiatives pastorales, des
reunions «Rise Up» aux evénements

centraux, en passant par le Festival
de la jeunesse et la Cite de la joie
(ou se trouvaient le Parc du pardon
et [Exposition Vocationnelle). Les JMJ
de Llisbonne 2023 ont marque un
avant et un apres pour le role que les
personnes handicapees peuvent et
doivent jouer dans la societé portu-
gaise et dans [Eglise. En outre, laug-
mentation de 30 % des dechets G re-
cycler temoigne dun sens croissant
de la responsabilite envers notre mai-
son commune de la part des jeunes
qui se sont rencontrés a Lisbonne. Sur
le theme de la protection de lenvi-
ronnement, il convient de souligner la
quatrieme conference internationale
sur la protection de la création, or-
ganisee par la Fondation Jean-Paul Il
pour la jeunesse & [Universite catho-
lique portugaise, & laquelle ont par-
ticipé 400 jeunes pélerins qui étaient
arrives a Lisbonne deux jours plus tot
pour explorer et discuter des modes
de vie durables. Le manifeste redige
collectivement lors de cette confé-
rence a ete remis en personne au
pape Frangois pendant la semaine
des JMJ de Lisbonne 2023.

Jai éte particulierement emu par
la réponse & lappel de [Evangile
choisi pour cette journée : «Marie se
leva et sen alla en hate». Suivons Ma-
rie, notre Mere, en hate, avec la cer-
titude de la foi, conscients que nous
sommes necessaires, que Nous pou-
vons faire une difference dans la vie
de tant de personnes qui ont besoin
de la Parole et de la présence de Dieu

dans leur vie. En suivant fexemple de
Marie, sans oublier personne, avec
joie et beaute, creativite et audace.
Les Journees Mondiales de la Jeu-
nesse de Lisbonne en 2023 ont donné
un élan a la pastorale des jeunes, un
renouveau despoir dans un monde
marque par la maladie et la guerre,
dans une période historique tres diffi-
cile. Nous navons pas peur,comme le
dit le pape Frangois, de construire une
societe plus juste et plus inclusive. De
promouvoir le dialogue entre les per-
sonnes agees et les jeunes, entre les
parents et les enfants. De la promo-
tion de nouveaux modes de vie qui
«..Et, avec [aide de Dieu, sortons de la
nuit des guerres et des devastations
environnementales pour transformer
[avenir commun en une aube de lu-
miere. Merci ». (D/scours du Saint-Pere
& la COP28). Cest avec une profonde
gratitude que je conclus ce message,
convaincu que les Journees Mon-
diales de la Jeunesse Lisbonne 2023
ont apporte leur contribution & la ré-
alisation de cette aube de lumiére

tant désiree !




ette edition du « Magazine des

Journées Mondiales de la Jeu-
nesse » se propose de célebrer une
JMJ au cours de laquelle la Fonda-
tion Jean-Paul Il pour la Jeunesse a
voulu confirmer, comme elle le fait
depuis sa creation en 199]1, sa volonté
de « se lever et aller en hate » (pour
reprendre le theme de la 37eme JMJ
qui Sest tenue & Lisbonne du ler au 6
aoUt dernier) vers les jeunes, dans un
élan évangélique joyeux, conscients
quils ne sont pas seulement lavenir,
mais aussi quils constituent et vivent
le present.

Cest sur la base de cette
conscience que nous avons organise,
avec le soutien du Comite dorganisa-
tion des JMJ et du Dicastere pour les
laics, la famille et la vie, ainsi que de
nombreuses autres organisations et
institutions, la 4e Conference sur le soin
de la creation, qui a vu les jeunes de-
battre de la maniére dont ils peuvent
étre protagonistes dans les environ-
nements dans lesquels ils se trouvent :
Ce fut foccasion de dialoguer sur la
maniére de renouveler leur style de

Dr. Daniele Bruno
Président

Fondation Jean-Paul Il
pour la Jeunesse

vie afin de prendre concrétement
soin de notre maison commune, en se
rappelant quil sagit desormais dune
question trés urgente (comme [a ré-
cemment souligne le pape Frangois
dans [lexhortation apostolique Lau-
date Deum).

Un Magazine qui, comme dhabi-
tude, contient de nombreuses pPho-
tographies, mais aussi une selection
de textes (phrases du Saint-Pere et
témoignages).

L'objectif des photos est de rappe-
ler ce que les jeunes ont vecu a Lis-
bonne, durant cette semaine daout
dernier qui a vu la joie dun million et
demi de jeunes exploser a Lisbonne
autour non seulement du Pape Fran-
¢oIs, mais aussi et surtout autour du
Christ

Les phrases et les temoignages
du Saint-Pere sont plutdot une ma-
niere de stimuler la réflexion de tous
ces jeunes qui sont ensuite retournés
dans leur milieu, afin que les JMJ ne
se reduisent pas a des « feux darti-
fice », & des moments d'enthousiasme
pour eux-mémes, leur rappelant plu-

tot quils « sont des étapes dun long
parcours, commence en 1985, sur ini-
tiative du Pape Jean-Paul Il »'.

Un Magazine que, plutdt que « nou-
veau » par rapport aux editions préce-
dentes, je préefererais déefinir comme
renouvelé, non seulement dans son
aspect, mais aussi dans lélan avec
lequel la Fondation veut contribuer &
[evangeélisation des jeunes.

I sagit, en somme, d'un instrument
pour inviter tout le monde (tous ces
«todos» que le Saint-Pére a chaleu-
reusement repétes A trois reprises lors
de la Veillée de Lisbonne) & prendre
conscience quil nest plus temps de
regarder la vie du haut d'un balcon ou
de sabandonner & une « mystique du
Si » stérile.

Le but du Magazine est, trés hum-
blement, de pouvoir nourrir cette es-
pérance qui non seulement caracte-
rise toute la vie du chretien, mais qui d

(AN,

qussi caracterise le message des der-
nieres JMJ au niveau diocesain (« Ayez
la joie de lespérance » Rm 1212), qui
sera le theme des prochaines (« mais
ceux qui mettent leur esperance
dans le Seigneur marchent sans se
fatiguer », Is 4031), qui sera la toile de
fond du prochain Jubilé des jeunes
en 2025, et qui conduira les jeunes a
Séoul pour les prochaines JMJ en 2027.

Pour moi personnellement, ce Ma-
gazine est aussi une maniere de re-
mercier le Préfet du Dicastere, le Card.
Kevin Farrell, davoir voulu me confier le
service de presider la Fondation, mais
aussi & mes predecesseurs, sans fen-
seighement desquels je naurais pas pu
[accomplir, Marcello Bedeschi, dabord,
et Carmen Aparicio Valls, ensuite.

' Frangols, Angelus, in ‘Insegnamenti” 1, 2 (2013),
p.155
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AVEC HATE,
PAS AVEC ANXIETE

Le pélerinage de la Croix,
le voyage, laccueill, la Messe
d'ouverture

S e lever et partir. C'est ce que Francois nous
encourage a faire sur le chemin qui mene
de Panama & Lisbonne. Aujourd’hui, au seuil des
Journées Mondiales de la Jeunesse @ Lisbonne,
Francois nous invite a « aller enhate » a fexemple
de Marie. Avec hdte et non avec anxiéte, pre-
cise le patriarche de Lisbonne, car la hate in-
consciente précipite dans le néant, tandis que
la hdte consciente, fondée sur lamour de Dieu
et des autres, sur [écoute, sur la liberté, fixe un
but précis, répand la joie et 'enthousiasme.

Un pelerin raconte : « Le moment le plus mar-
quant jusqu’a présent a été sans aucun doute
larrivée a Lisbonne et limmersion dans la foule.
Les drapeaux, les chants, les langues, les ren-
contres. Voir les visages émerveillés et heureux
des trés jeunes et des jeunes devant le monde

entier, c'était beau. Et un peu émouvant. »

164

arie sest mise en route. Un chemin

difficile, sans les moyens de transport
dont nous disposons aujourdhui. Elle etait
jeune comme vous tous, et venait de conce-
voir Jésus dune maniére unique que Evan-
gile raconte.

Vous vous étes tous mis en route. Pour
beaucoup, ce fut un voyage difficile en rai-
son de la distance, des lidisons et des couts
quil impliquait. Il a fallu rassembler des res-
sources, organiser des activites pour les ob-
tenir et compter sur la solidarite qui, grace a
Dieu, n'a pas manqué.

De prés ou de loin, vous vous étes tous mis
en route. C'est tres important de se mettre en
route. C'est ainsi que nous devons envisager
notre propre vie, comme un voyage a par-
courir, en faisant de chaque jour un nouveau
segment.

I est vrai quaujourdhui, beaucoup de
choses peuvent vous retenir, chers amis, avec
la possibilite que nous remplacions la vraie re-
alite, qui ne pedut étre atteinte que sur le che-
min des autres, tels quils sont vraiment, par
[apparence virtuelle d'un monde de choix. Un
monde de choix, devant un ecran et depen-
dant dun clic qui le change en un autre.

La realite virtuelle nous maintient assis de-
vant des moyens quinous utilisent facilement
quand nous pensons les utiliser. Au contraire,
la realite consiste a aller & la rencontre des
autres et du monde tel quil est, & la fois pour
fadmirer et faméliorer.

Vous n'avez pas non plus toujours besoin
de comprendre les mots, comme c'est le cas
aujourdhui, parmi les nombreuses langues
rassemblées ici. Car ce sont vos propres yeux
qui parlent, et vous vous sentez en securite et
en confiance dans [atmospheéere chrétienne
que vous creez ensemble et dans les gestes
simples avec lesquels vous communiquez. |l
y a vraiment de la *hate dans lair qui circule
parmi vous et & ol vous allez ces jours-ci. Un
air dans lequel circule [Esprit divin lui-méme,
avec lempressement que seul Dieu possede
et communique.

Lorsque jai dit au Pape Francois que cetait
precisement la devise de nos Journées Mon-
diales de la Jeunesse — Marie sSest levee et est
partie en hate ? — il a immeédiatement ajouté
que oui, avec hate, mais pas avec anxiete.

Messe d'ouverture

Homélie du cardinal Clemente
Parque Eduardo VI, Lisbonne
Mardiler aodt 2023
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IL FAIT BON ETRE
ENSEMBLE A LISBONNE

Ville de la joie, des evénements
religieux et culturels

E Xpositions, spectacles, moments de priere :

les JMJ ont toujours été une occasion dap-

prendre, de voir, de rencontrer, dexperimenter,
dapprofondir. On l'a appelée Cidade da alegria,

Cite de la joie, loasis spirituelle installée dans le
Jardim Vasco de Gama, au coeur du quartier
de Belem, a Lisbonne, pour cette 37e édition des
JMJ. Et le nom reflete parfaitement la realité car
le long des avenues qui la traversent, résonnent
des chants, des applaudissements tonitruants,
des chorales festives. C'est 10 que s'est déroulée
la « Feira vocacional », la « Exposition vocation-
nelle » une exposition festive ou une centaine
de stands ont fait decouvrir aux jeunes la vie de
IEglise dans ses différents charismes.

ke o

N —

hers amis, permettez-moi de vous dire :

cherchez et risquez. En ce moment
historique, les defis sont enormes, les ge-
missements douloureux — nous Vivons une
troisieme guerre mondiale par morceaux —,
mais nous embrassons le risque de penser
que nous ne sommes [pas en agonie, MaAis
en accouchement ; non pas ala fin, mais au
debut d'un grand spectacle. Il faut du cou-
rage pour penser cela. Soyez donc des pro-
tagonistes dune ‘nouvelle chorégraphie’
qui mette au centre la personne humaine,
soyez choregraphes de la danse de la vie.

Rencontre avec les jeunes universitaires
Universidade Catdlica Portuguesa’ (Lisbonne)
Jeudi 3 aolt 2023

yest & nous, en tant quEglise, quest
c confiee la tache de nous plonger
dans les eaux de cette mer en jetant le
filet de [Evangile, sans pointer du doigt,
sans accuser, mais en dadpportant aux
hommes de notre temps une proposition
de vie, celle de Jésus : susciter laccueil
de lEvangile, les inviter ¢ la féte, dans une
societe multiculturelle ; rendre proche
le Pere dans les situations de precarite,
de pauvrete qui se multiplient, en parti-
culier chez les jeunes ; apporter lamour
du Christ I& ot la famille est fragile et les
relations blessees ; transmettre la joie de
[Esprit I& ol regnent la demoralisation et
le fatalisme.

Vépres, Monastére des Hiéronymites (Lisbonne)
Mercredi 2 aodt 2023
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UN RAYON DE LUMIERE
POUR NOTRE VIE

Rise-Up, les catechéses

Y écologie intégrale, lamitié sociale, la force

L de la miséricorde : tels sont les themes
choisis pour le parcours de preparation & Lis-
bonne dans le Rise-Up, dans plus de 250 lieux
de la ville.
La dynamique de chaque catéchese com-
prend la lecture et la meditation dun passage
de IEvangile. Les jeunes pelerins et les évéques
catéchistes ont dialogué sur le theme du jour,
en se concentrant sur la vie des jeunes et sur
les points critiques du monde contemporain. A
la fin, la céléebration de la Sainte Messe a conclu
chaqgue rencontre.

L a joie de Marie est double : elle vient de
recevoir lannonce de lange quelle va
accueilllir le Redempteur, et aussi la nou-
velle que sa cousine est enceinte. Alors,
C'est intéressant : au lieu de penser & elle-
meéme, elle pense & lautre. Pourquoi ? Parce
que la joie est missionnaire, la joie N'est pas
pour un seul, elle est pour apporter quelque
chose. Je vous demande : vous, qui étes ic,
qui étes venus pour vous rencontrer, pour
trouver le message du Christ, pour trouver
un beau sens & votre vie, allez-vous garder
cela pour vous ou allez-vous le porter aux
qutres ? Quen pensez-vous ? Je n'entends
pas.. Cest pour le porter aux autres, parce
que la joie est missionnaire ! Repetons-le
tous ensemble : la joie est missionnaire !
C'est pourquoi je porte cette joie aux autres.

Mais cette joie que nous avons, dautres
nous ont prépares d la recevoir. Regardons
maintenant en arriere, tout ce que Nous
avons regu:tout cela a préparé notre coeur
a la joie. Tous, Si nous regardons en arriere,
nous avons des personnes qui ont éte un
rayon de lumiere dans notre vie : parents,
grands-parents, amis, prétres, religieux, ca-
techistes, animateurs, professeurs.. lls sont
comme les racines de notre joie. Faisons
maintenant un moment de silence et que
chacun pense G ceux qui hous ont donné
quelque chose dans la vie, qui sont comme
les racines de notre joie.

Veillée avec les jeunes
Parc Tejo (Lisbonne)
Samedi b aodt 2023




« VOUS N’ETES PAS ICI
PAR HASARD.

LE SEIGNEUR VOUS

A APPELES »

['accueil du Pape

es jeunes et le Pape Frangois enfin réunis.
L Cette rencontre tant désirée et préparée —
pour certains, le parcours de préparation aux
JMJ est un parcours de plusieurs mois, voire
de plusieurs années — sest enfin concréti-
sée. « Dans IEglise, il y a de la place pour tout
le monde, personne n'est de trop » dit Fran-
cois, et nous nous sentons tous accuelllis, re-
cus avec une accolade, rafraichis dans notre
voyage. Cest le moment qui marque le debut
officiel des Journées mondiales de la jeunesse,
les quatriemes du pape Frangois, les pre-
mieres depuis la pandémie de Covid-19. Fran-
cois est apparu souriant et détendu, revigoré
par Iénergie des jeunes, accueilli par plus de
300 000 jeunes venus du monde entier.

VOus nétes ppas ici par hasard. Le Seigneur
vous a appeles, non seulement en ces
jours, mais dés le debut de votre vie. Il nous a
tous appelés depuis le debut de notre vie. Oui, il
vous a appelé par votre nom : nous f[avons en-
tendu dans la Parole de Dieu quil nous a appe-
les par notre nom. Essayez dimaginer ces trois
mots ecrits en grosses lettres ; ensuite pen-
sez quils sont ecrits en vous, dans vos coeurs,
comme pour former le titre de votre vie, le sens
de ce que vous étes : tu es appele par ton nom,
toi, toi, toi, nous tous qui SomMmes ici, Moi, NOUS
avons tous été appelés par notre nom. /.
Nous avons ete appelés, parce que nous
sommes aimes. Que c'est beau ! Aux yeux de
Dieu, nous sommes des enfants precieux qull
appelle chaque jour pour les etreindre et les
encourager ; pour faire de chacun un chef-
dcoeuvre unique et original ; chacun dentre
nous est unique, il est original, et la beaute de
tout cela, nous ne pouvons pas fentrevoir.

Chers amis, je voudrais étre clair avec
vous qui étes allergiques aux mensonges
et aux paroles creuses : il'y a de la place
pour tout le monde dans Eglise, pour tout
le . monde | Personne n'est inutile, personne
n'est superflu, il 'y a de la place pour tout
le monde. Tel que nous sommes, tout le
monde. Et Jesus le dit clairement quand il
envoie les apdtres inviter au banquet de
cet homme qui lavait prepare, il dit : "Allez
chercher tout le monde, jeunes et vieux,
bien portants et malades, justes et pé-
cheurs : tous, tous, tous’. Dans [Eglise, il y a
de la place pour tous. "‘Pére, mais je suis un
miserable.., je suis une miserable, y a-t-il de
la place pour moi?” Il'y a de la place pour
tout le monde !

Cérémonie daccuell,
Parc Eduardo VI (Lisbonne)
Jeudi 3 aolt 2023
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UNE REALITE QUI LAISSE
DES TRACES

Les rencontres

es rencontres personnelles sont pour le pape
L Francois un élément indispensable de sa vie
et de sa mission, comme il la dit & maintes re-
prises dans ses paroles et dans son comporte-
ment. Méme au cours du voyage apostolique au
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Portugal & loccasion de ces JMJ, les rencontres
ont été nombreuses : avec des étudiants univer-
sitaires, avec des représentants de centres de
charité et dassistance, avec des jeunes malades,
a Fatima, avec des jeunes qui ont pu participer au
déjeuner avec le Saint-Pere o la Nonciature apos-
tolique, avec les volontaires qui ont travaille pen-
dantles JMJ elles-mémes, et bien d'autres encore.
Chaque rencontre avec Frangois laisse une trace in-
délébile dans nos dmes et nous rapproche de Jésus.

e veux juste marréter sur quelque chose
J qui nest pas éecrit, mais qui est dans les-
prit de la rencontre : le concret. Lamour abstrait
nexiste pas. Lamour platonique est dans les
nuages, il Mest pas une realite. Lamour concret,
celui qui se salit les mains. Chacun de nous peut
se demander :[amour que je ressens pour tous
ceux qui sont ici, famour que je ressens pour
les autres, est-il concret ou abstrait ? Quand
je donne la main & une personne dans le be-
soin, & un malade, & un Marginal, apres avoir
donné la main, est-ce que je fais tout de suite
comme ceci [il se frotter ma main sur son vé-
tement] pour ne pas étre infecté ? La pauvrete
me degoute-t-elle, la pauvrete des autres ? Est-
ce que je cherche toujours une vie “distillee’, qui
existe dans mon imagination mais qui nexiste
pas dans la realite ? Combien de vies distillées,
inutiles, qui passent sans laisser demjpreinte,
parce que ces vies nont pas de poids !

Or nous avons ici une realite qui laisse
une empreinte, une realite depuis tant an-
nees, tant dannées, qui laisse une empreinte,
source dinspiration pour les autres. Les Jour-
nees Mondiale de la Jeunesse ne pourraient
pas exister sans tenir compte de cette realite.
Car c'est aussi cela la jeunesse, dans le sens
ol vous géenérez sans cesse une nouvelle vie.

Rencontre avec les représentants

de plusieurs centres d'assistance et de charite,
Centro paroquial da Serafina (Lisbonne)
Vendredi 4 aodt 2023

VOus avez pei-
ne  pendant
des mois, de ma-
niere cachée, sans
bruit et loin des pro-
jecteurs, pour que
nous puissions tous
nous trouver ici ¢
chanter ensemble :“Jésus vit et ne nous laisse
[pas seuls : nous ne cesserons plus daimer’. En
plus, vous avez ete un exemple parce que vous
avez fait equipe en travaillant ensemble | Mais
votre travail a été plus qguun travail il a éte un
service, merci!

Cest le méme service qua rendu la Vierge
Marie, qui « se leva et partit en hate » (Lc 1, 39)
pour aller rendre service & sa cousine Elisabeth,
sentant furgence de partager la joie dans le
service. Partager la joie et le service, Ia joie dans
le service. Pensons & Zachee, qui monta sur
un arbre pour voir Jesus et descendit en hate.
Quelque chose lavait touché, il voulait rencon-
trer Jésus et [accueillr dans sa maison (cf. Lc 19,
6) : pensons aux femmes et aux disciples, qui, &
Paques, courent de la tombe au cenacle pour
annoncer que le Christ est ressuscité (cf. Jn 20,
I-18). Celui qui cime ne reste pas les bras croisés,
celui qui aime sert, celui qui aime court pour ser-
vir, i court pour se mettre au service des autres.

Rencontre avec les volontaires des JMJ,
Proménade dAlgés
Dimanche 6 aodt 2023
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JESUS PLEURE AVEC
NOUS ET SECHE NOS
LARMES

Le Chemin de Croix,
la réconciliation

Y amour est toujours le premier pas vers la
L réconciliation : en effet, nous pouvons dire
quil Ny a pas de réconciliation sans un acte
damour, un désir daimer et détre aime. Le ven-
dredi, jour consacré d la réconciliation, est aussi
le jour ou se vit le chemin de croix. Un chemin de
croix vertical, construit derriere la scene du Par-
que Edoardo VIl a Lisbonne, ou le voyage dou-
loureux de Jésus a été représenté et actualisé
dans notre douleur et dans la grande douleur
qui habite le monde contemporain.

Jésus pleure avec nous, seche nos larmes et nous
enseigne quil est risqué daimer, mais que c'est
le seul chemin qui vaille la peine d'étre parcouru.
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E t Jesus marche, mais Il attend quelque
chose, Il attend notre compagnie, Il at-
tend que nous regardions.. je ne sais [pas,
I attend douvrir les fenétres de mon ame,
de ton ame, de [aGme de chacun de nous.
Quelles sont laides les dmes fermees, qui se-
ment a lintérieur et sourient a linterieur ! Elles
nont pas de sens. Jesus marche et attend
avec son amour, attend avec sa tendresse,
pour nous consoler, pour secher Nos larmes.
Maintenant je vous pose une question,
mais ne repondez pas a haute voix : cha-
cun repond en lu-méme. Est-ce que je
pleure parfois ? Y a-t-il des choses dans la
vie qui me font pleurer ? Nous avons tous
pleure dans la vie, et nous pleurons encore.
Et Jesus est la avec nous, Il pleure avec
nous, parce qull nous accompagne dans
fobscurite qui provoque nos pleurs.

Jésus, avec sa tendresse, essuie NOs
larmes cachees. Jésus veut combler de sa
proximite notre solitude. Que les moments
de solitude sont tristes | Et Lui il est 4, Il veut
combler cette solitude. Jesus veut combler
Nnos peurs, tes peurs, mes peurs.Ces sombres
peurs, Il veut les remplir de sa consolation ; et
Ilattend de nous pousser ¢ prendre le risque
daimer. Parce que, vous le savez, vous le sa-
vez mieux que moi: aimer est risque. Il faut
prendre le risque daimer. C'est un risque,
mais il vaut la peine d'étre pris, et Il nous ac-
compagne en cela. Toujours Il nous accom-
pagne. Toujours Il marche. Toujours, durant
la vie, Il est avec nous.

Chemin de la Croix avec les jeunes,
Parc Eduardo VI (Lisbonne)
Vendredi 4 aodt 2023
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MARCHEZ ET, SI VOUS
TOMBEZ, RELEVEZ-VOUS

La Vellléee

Ous Vvoici au « Parque Tejo » ou se déroulent

N les évenements centraux des JMJ ¢ Lisbonne.
La veillée de priere a été un grand moment de
louange, dadoration, de témoignage et de réflexion.
« Je Te remercie pour tous ceux qui vivent cette
Veillée avec moi, le don de IEglise dans ma vie et
ces Journées Mondiales de la Jeunesse. Je rends
présents ce soir ceux qui Nont pas pu participer
a ces JMJ, les malades, les souffrants, les aban-
donnés, les sans-abris, ceux qui ne trouvent pas
de sens a leur vie et qui pensent au suicide, les
réfugiés, les prisonniers, les prostituées et les toxi-
comanes.
Je te prie aussi pour les chrétiens persécutes, pour
les peuples en guerre, pour les enfants maltraités
et pour tous ceux gui, 0 cause de légoisme hu-
main, ne verront jamais la lumiere du jour. »

La priere nocturne et ladoration eucharistique
avec le Saint-Pere ont conclu le pelerinage des
jeunes qui, fatigués par la chaleur et les heures
de marche, ont trouvé un réconfort dans les pa-
roles du Pape et ladoration silencieuse devant le
Saint-Sacrement.

ela c'est un peu la marche, la constance

dans la marche. Et dans la vie, pour rea-
liser des choses, il faut Sentrainer & marcher.
Parfois on n'a pas envie de marcher, on Na
pas envie de se donner de la peine, on triche
aux examens parce quon Na pPas envie detu-
dier et on n'obtient pas le résultat. Je ne sais
0as si certains dentre vous aiment le football..
Moi, faime. Derriere un but, quest-ce quily a ?
Beaucoup dentrainement.Derriere un résultat,
quest-ce quily a ? Beaucoup dentrainement.
Et, dans la vie, on ne peut pas toujours faire ce
que lon veut, mais ce qui nous conduit & ac-
complir la vocation que nous avons en Nous —
chacun a sa propre vocation. Marcher. Et si je
tombe, je me releve ou quelguun Mmaide &
me relever ; ne as rester A terre ; et men-
trainer, mentrainer & marcher. Et tout cela est
possible, non pas parce que Nous suivons un

cours sur la maniere de marcher —ilnN'y a pas
de cours qui nous apprenne a marcher dans
la vie = : cela sapprend. Cela sapprend des
parents, cela sapprend des grands-parents,
cela sapprend des amis, en saidant mutuel-
lement.Dans la vie, on apprend, et c'est un en-
trainement & la marche.

Je vous laisse avec ces idees. Marcher et, si
fon tombe, se relever marcher avec un objec-
tif, sentrainez chaque jour de la vie.Dans la vie,
rien n'est gratuit, tout se paie. Une seule chose
est gratuite : lamour de Jesus ! Alors, avec cette
gratuité que nous avons — lamour de Jesus — et
avec la volonte de marcher, marchons dans
[espéerance, regardons nos racines et avan-
¢ons, sans peur. Nayez pas peur.

Veillée avec les jeunes, Parc Tejo (Lisbonne)
Samedi 5 aout 2023
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SOYEZ LUMINEUX

La Messe finale

e Pape Francois a conguis tout le monde
L par ses paroles simples et directes, qui
ont une sonorité dauthenticite : linvitation aux
jeunes a « Briller, écouter et, enfin, ne pas avoir
peur » ouvre la voie a un engagement quo-
tidien qui, 0 la suite de Jésus, rend meilleure
notre vie et celle de ceux qui nous entourent.
Ou les jeunes peuvent-ils arriver avec le pape
Francois ?

B te \

N ous pouvons alors nous demander :
quest-ce que nous remporterons
avec nous en retournant d vie quotidienne?

Je voudrais repondre & cette question
par trois verbes, en suivant [Evangile que
nous avons entendu. Quest-ce que Nous
remporterons ? : priller, ecouter, ne pas
craindre. Quest-ce que nous remporterons
avec nous ? Je reponds par ces trois mots :
briller, ecouter, ne pas craindre.

Briller est le premier mot, soyez lumineux ;
ecouter, pour ne pas segarer ; et enfin, le
troisieme mot : ne pas avoir peur. Nayez
pas peur. Un mot qui revient si souvent
dans la Bible, dans les Evangiles : “N'ayez pas
peur’. Ce sont les dernieres paroles que Jé-
sus adresse aux disciples au moment de la
Transfiguration : ‘N'ayez pas peur” (Mt 17.7).

A vous, jeunes, qui avez vécu cette joie, - fal-
lais dire cette gloire et, de fait, notre rencontre
est une sorte de gloire — & vous qui nourrissez
de grands réves mais souvent obscurcis par
la crainte de ne pas les voir realises; a vous
qui pensez parfois ne pas y arriver — un peu
de pessimisme nous assaille parfois —; & vous,
jeunes, qui, en ces temps, étes tentes de vous
decourager, de vous juger peut-étre inadap-
tes ou de cacher la douleur en la masquant
dun sourire ; & vous, jeunes, qui voulez chan-
ger le monde — et c'est bien de vouloir chan-
ger le monde — et qui voulez lutter pour la
justice et la paix ; & vous, jeunes, qui'y mettez
votre engagement et votre imagination, bien
que cela vous semble ne pas suffire; & vous,
jeunes, dont [Eglise et le monde ont besoin
comme la terre a besoin de pluie ; & vous,
jeunes, qui étes le present et favenir ; oui, pré-
cisement 4 vous, jeunes, Jesus dit aujourdhui :
«Nbayez pas peur».

Messe pour les JMJ, Parc Tejo, Lisbonne
Féte de la Transfiguration du Seigneur
Dimanche 6 aodt 2023
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CULTIVEZ A
DE GRANDS REVES

Témoignages

es Journées Mondiales de la Jeunesse sont
L une expeérience extraordinaire dans la vie
dun jeune : une rencontre avec Jésus, avec
le Pape Frangois, avec de nouveaux amis. La
confirmation de sa foi. Lengagement de se
mettre au service des autres. Et le temoignage
de tout cela, chaque jour.
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Les fruits des JMJ dans
la pastorale ordinaire

res de 40 ans se sont ecoules depuis
P que saint Jean-Paul Il a lancée lex-
périence des JMJ dans lesprit de la lettre
apostolique Dilecti amici (31 mars 1985).
Au fil du temps, les Rencontres Mondiales
de la Jeunesse sont devenues une refe-
rence fondamentale pour la pastorale des
jeunes. Elles ont suscite lenthousiasme et
enregistre un engagement croissant de la
part des pontifes et de toute la commu-
naute eccléesiale.

Ces evenements ont marque la vie et le
cheminement spirituel de millions de jeunes
dans le monde entier, contribuant de ma-
niére decisive & la croissance de la pasto-
rale des jeunes partout dans le monde et
devenant une force motrice pour un re-
nouveau ecclesial constant. Contrairement
a ce que certains pensaient, la pastorale
des jeunes a grandement beneficie des
JMJ pour plusieurs raisons. Les journées ont
crée une continuité pastorale pleine déve-
nements non seulement globaux mais
qussi locaux, ponctues par le message du
Saint-Pere qui, chaque annee, offre de pre-
clieuses indications pour la réflexion et [ac-
tion pastorale.

En outre, elles ont genere un dynamisme
qui a permis 4 la pastorale des jeunes de

depasser les limites de la paroisse ou des
agregations, en impliquant de nombreux
jeunes souvent en marge de la vie eccle-
siale ou éloignes de la foi. Enfin, elle a per-
mis de faire une veritable experience de la
dimension universelle, cest-a-dire catho-
lique, de lEglise, offrant au monde un pré-
cleux temoignage missionnaire qui voit les
jeunes comme de veritables protagonistes
creatifs et joyeux.

B = Craubpio GIULIODORI

Assistant general ecclésiastique

de I'Action catholique italienne et

Président de la Commission Jeunes du CCEE



35 ans de JMJ

isbonne, dimanche 6 aolt 2024.
L Depuis la grande scéne blanche
sur laquelle le Pape Francois preside la
messe de cloture des 37emes Journees
Mondiales de la Jeunesse, jembrasse
du regard les centaines de milliers de
jeunes rassembles dans le « Champ de
CGrdace ». Une fois de plus, ils ont repon-
du a linvitation. Les chiffres parlent d'un
million et demi de gargons et de filles
de 140 pays.
Je pense au pape Jean-Paul Il et &
ces centaines de milliers de jeunes ras-
sembles sur le « Mont de la Joie » que

jai regardes fascines en ce lointain
dimanche du 20 aout 1989 a Saint-
Jacques-de-Comypostelle. Jetais aussi
jeune qu'eux et c’etait la premiere JMJ &
laquelle jetais appelee & collaborer en
coulisses, en tant que nouveau membre
de la Section Jeunes du Conseil Ponti-
fical pour les Laics. C'etait la premiére
etape d'une aventure extraordinaire qui
a dure 35 ans.

C'est ma derniere JMJ et je ne peux
qu'éprouver une Iimmense gratitude.
Au fil des annees, les papes et les ge-
nerations se sont succede, les temyps et
les scenarios ont change, mais en fin
de compte, pour ceux qui organisent,

chaque JMJ pourrait sembler une simple
repetition des precedentes. Au contraire,
le Seigneur n'a cesse de me surprendre,
accomplissant a chaque fois le miracle.
Sous mes yeux, je vois & nouveau se red-
liser sa promesse : « En effet, quand deux
ou trois sont reunis en mon nom, je suis
l&, au milieu deux. » (Mt 18.20). En avoir
ete le temoin et le petit instrument, tant
de fois, est une grace qui me laisse sans
VoIx. Et je regarde ces jeunes pleins d'es-
poir pour lavenir.

B GIOVANNA GUERRIERI
Bureau jeunes du Dicastere
pour les Laics, la Famille et la Vie, 1989-2023
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Les jeunes en marche et le Pape

our inspirer lanalyse de la presence
du pape Frangois au Portugal, il peut
sembler hérétique de rappeler lexpres-
sion E pur si muove, attribuee a Galilee
lorsquon le pressait de rejeter la theo-
rie heliocentrique. Mais en realite, ce que
nous avons vecu la semaine derniéere
a Lisbonne, qui est devenue une Vville de
rencontre et de réve, est & [image de ce
qui Sest passe avec Galilee : affirmation
dune readlite a laquelle lideologie peut
sopposer, mais quelle ne peut pas nier. lls
sont en mouvement, les jeunes du Pape,
croyants et non-croyants, imparfaits et
blesses, mais pleins d'énergie transforma-
trice, assoiffes dideaux et desireux d aider
a reparer les societes en fuite, comme la
dit Anthony Giddens & propos de la post-
modernite.
lls sont venus du monde entier, du Cam-
bodge & la Croatie, du Togo a la Norvege.
lls sont venus charges de réves, préts d se
faire entendre ; ils sont venus, comme [a
dit le Pape dans son discours aux etudiants
universitaires, en pélerins, en risquant et en
se mettant en route. Au cours de ces jour-
nees, on a beaucoup parle du grand pou-
voir de rassemblement de ce Pape, qui
parle avec legitimite, malgre son extréme
fragilite physique, et qui incite les jeunes &

184

un engagement civique qui a trouve un
echo mondial. Cet appel & laction ne peut
étre quun signal pour les politiques. C'est
precisement la possibilite de transforma-
tion a laquelle les jeunes croient qui fait
peur. La virulence hysterique des critiques
de la Journee, reprise avec une extraordi-
naire violence verbale par les commen-
tateurs de television et sur les reseaux so-
ciaux, est presque risible face a la fragilite
de la voix dun homme de 86 ans, d peine
audible au milieu des applaudissements
de la foule. Pourtant, c’'est cette voix, qui
assume humblement la responsabilite et
appelle au changement, et non les cris
hysteriques des opposants, qui a emu la
foule de ceux qui etaient a Lisbonne, de

ceux qui etaient chez eux, des croyants et
des non-croyants.

Les JMJ ont ete un formidable call to ac-
tion, un appel & laction et une demonstra-
tion que les jeunes sont préts a se battre
pour leurs idéaux. A prendre des risques, &
gagner, a perdre et & recommencer. Pour
la societe portugaise, le message est a
la fois inspirant et effrayant, car il brise le
faux consensus. C'est un message contre
le tactisme, qui rappelle le pouvoir de la
prise de risque & dautres epoques. C'est
un message contre [ingenierie sociale
des programmes ideologiques qui sont
vraiment minoritaires dans la structure
des sentiments mais dominants dans les
reseaux de discours. Cest un message
qui combat letang et la vie construite
comme de leau distillee, en faveur de la
lumiere de lagitation et de la creativite.
Par-dessus tout, il appelle & un change-
ment & partir de la prise de conscience
que les individus sont des étres avec
dautres, cest-a-dire quils se realisent
dans les relations, et non dans légoisme.
Comme [a écrit la poetesse portugaise
Ana Luisa Amaral, [étre humain est « su-
blunaire dans son imperfection » divisé
dans la « merveille de lattention » et la
seule chose qui lui reste est d'aimer.

Le Pape nous a apporte un discours
contre la logique d autopreservation insti-

tutionnelle, quil Sagisse de IEglise, de uni-
versité ou de [Etat. C'est un discours qui
sadresse également & [Eglise et & la lutte
de transformation en cours. Nous pou-
vons dire quil sagit dun discours revolu-
tionnaire qui N'appelle pas a la revolution,
mais & la transformation, qui commence
avec chacun d'entre nous.

B [saBeL Capeloa Gi
Rectrice
Université catholigue portugaise




Quelques expériences
de jeunes

D leu m'aime, Dieu nous aime ! Nous
ses enfants, nous ses disciples, nous
pécheurs, oui, Nous sommes aimes par ce-
lui qui sera toujous I pour nous. Souvent on
foublie, mais il veille sur nous, Dieu nous at-
tend!

B KiMBERLEY, CAMEROUN

es JMJ etaient pour moi une douche de
Misericore et une source de joie pro-
fonde. Malgre lenormité de [evenement

et le bruit, Dieu a quand méme pu parler
G mon coeur a travers les catecheéeses, par
les rencontres, dans laccueil des portugais
et, certainement, a travers les paroles du
Pape Francois.

B ROBERT, FRANCE

urant les JMJ, fai decouvert Dieu et je

me suis redecouverte. Je ne sais pas
encore comment..donc la meilleure fagon
puor le comprendre cest de partir en
Coree au prochain rendez-vous des jeunes
avec le Pape.

B Crung Beleioue




IV CONFERENCE
SUR LA CREATION

Modes de vie pour une nouvelle
humanite : la IVe Conférence
sur le soin de la création aux
JMJ de Lisbonne

lus de 400 jeunes delegues des bureaux

de la pastorale des jeunes de differentes
parties du monde et membres d associations
et de mouvements internationaux, venus d
Lisbonne pour participer aux JMJ 2023, se sont
reunis le 3l juillet & [Universidade Catolica Por-
tuguesa de Lisbonne pour participer a la Ve
Conference internationale sur le soin de la
creation.

Comme Marie, ne tardez pas et agissez vite
pour notre maison commune

La conféerence sest ouverte sur les mots de
bienvenue du Dr Gleison De Paula Souza, se-
crétaire du Dicastere pour les laics, la famille
et la vie, co-organisateur de levenement
promu par la Fondation Jean-Paul Il pour la
jeunesse. M. De Paula Souza a souhaite pre-
senter trois images aux participants : celle
du puzzle, celle de l'équipe et, enfin, licone de
Marie

«Nous sommes une piece de ce beau puzzle,
ceuvre des mains de Dieu. Il a place @ nos
cotés toutes les autres créatures avec les-
qguelles nous sommes profondément unis et
dont dépend notre existence méme » a de-
claré M. De Paula Souza O propos de limage

du puzzle. Limage de l'équipe a servi a expli-
quer gue « la bataille pour la protection de la
creation ne peut étre menée ou gagnee seul.
Vous devez travailler en réseau. Formez une
equipe. Soutenez-vous les uns les autres et
vous franchirez les obstacles, méme les plus
impensables » Enfin, une icone fondamentale
pour les croyants en Christ, Marie : « Cela me
permet de renouer avec le theme des JMJ :
«Marie sest levée et est partie en hdte». C'est
un appel a lfaction pour que ce qui sortira de
cette conférence ne reste pas lettre morte.
Mais c'est surtout un appel a ne pas tarder. En
effet, méme si la conscience écologique des
populations sest accrue, elle n'est pas en-
core suffisante pour changer les habitudes
de consommation néfastes ».

Les jeunes ne sont pas résignés, mais por-
teurs d’'espoir pour le soin de la Création

Le président de la Fondation Jean-Paul Il pour
la jeunesse, M. Daniele Bruno, a également
salué lassistance en langant une invitation :

« Si vous étes ici, Cest parce que vous étes
bien conscients que chacun dentre vous
nest pas seulement lavenir, mais aussi et
surtout le présent. Vous témoignez que vous
nétes pas résignés et abandonnés ¢ une
«mystique du si» et que vous voulez vivre, oui,
dans le monde, mais en prenant soin du don
gue notre Seigneur nous a confie a tous, la
Création. Dans tous les domaines de votre
vie, vous transmettez l'espérance que cela
est possible »,

La rencontre sest poursuivie avec les inter-
ventions du Préfet du Dicastere pour le Dé-
veloppement Humain Intégral, le Card. Mi-
chael Czerny, sur la signification théologique
de lécologie intégrale, au service de la per-
sonne, surtout la plus faible, et de Pablo Marti-
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nez de Anguita, de 'Université Rey Juan Carlos
de Madrid, Espagne, sur le theme central du
risque que peut courir un jeune, a savoir celui
de perdre la joie de vivre.

Le Patriarche de Lisbonne, Card. Manuel José
Macdrio do Nascimento Clemente, a enfin
salué toutes les personnes présentes, heu-
reux douvrir avec cette conférence les evé-
nements des Journées Mondiales de la Jeu-
nesse 2023.

Résumé des travaux

Le style de cette conférence — la quatrieme,
apres celles liées aux JMJ de Rio de Janeiro
(2013), Cracovie (2016) et Panama (2019) —
sest voulu tres concret : non seulement pour
faire entrer les jeunes dans le coeur de Lau-
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dato S, mais pour que la pensée de Francois
devienne pour eux un geste quotidien, une
habitude de prendre soin de tout et de l'autre.

Modes de vie : une relation trés profonde
avec Dieu

Cest pourquoi de nombreux experts du
monde entier ont été invités, et les travaux
ont été divisés en cing panneaux qui entrent
dans la vie concrete de notre époque
Modes de vie et economie : évolution des
modes de vie, production et consommation ;
Modes de vie et education des jeunes :famille,
amitie et societe ; Modes de vie et ressources
naturelles : eau, energie, agriculture — « Que
le cri de la Terre et le cri des pauvres soient
entendus » = ; Modes de vie et politique : af-

fronter les nouveaux conflits avec liberte et
responsabilite / opérer sur la base de grands
principes et penser au bien commun & long
terme ;| et enfin Modes de vie et technolo-
gie :la technologie comme moyen creatif de
prendre soin de la maison commune.

Sur ces themes, les jeunes se sont impliques
avec beaucoup de participation et denthou-
siasme : « Le premier pas est dessayer d'avoir
une relation tres profonde avec Dieu », dit
Joanna, intervenante de la deuxieme table
ronde ; « Les obstacles sont créés par nous,
iIs ne sont pas plus grands que nous », dit
Milagros, intervenante de la troisieme table
ronde, avec optimisme et confiance ;

« Il est important d'avoir une vision syno-
dale de la crise climatique, notre point de

vue personnel ne suffit pas » répete le qua-
trieme intervenant. Et bien d'autres idees in-
teressantes.

Avec lalogique de 'Evangile, changer notre
style de vie

Les conclusions ont été confiees a SE. Mgr
Claudio Giuliodori, Président de la Commis-
sion pour la jeunesse du Conseil des Confé-
rences episcopales dturope. Il a commence
par rappeler le 400eme anniversaire de la
naissance du grand penseur Blaise Pascal,
qui disait : « Chumanité court a labime et pour
ne pas penser a ce quelle fait, elle met de-
vant elle un joli petit thédtre » Aujourdhui, ces
petits thedtres se multiplient, nous avons es-
sayeé, lors de cette conférence, de remettre
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au centre les choses vraiment importantes. A
commencer parla contemplation de la créar-
tion : « Dabord contempler, avoir un regard
capable de saisir la beaute, qui nous libere
de la présomption de posseder et de domi-
ner. Saisir 'Tharmonie et la fragilité. La creation
est une réalité complexe, qui nous pose de
nombreuses questions, en perpétuelle trans-
formation ». Nous ne pouvons pas changer le
pAsse, Mais le présent et favenir sont entre les
mains de notre liberté et de nos choix. « Nous
avons parlé de style de vie, a-t-il poursuivi, en
tant que croyants nous avons un formidable
styliste, Dieu le Pere ; un modele qui est Jésus
Christ ; un tailleur exceptionnel, qui coud la vie
de chacun & sa mesure, qui est Esprit Saint.
C'est deux que nous devons tenir notre style
de vie ». Avec la logique de Evangile, nous
pouvons commencer a changer notre style
de vie. Il a ensuite rappelée les trois étapes par
lesquelles commencer ce changement : le
présent, avec les JIMJ que nous vivons a Lis-
bonne ; le Synode, dont l'un des themes prin-
cipaux sera le soin de la creation ; le Jubilé
de 2025, qui nous rappelle que, de temps en
temps, nous devons nous arréter et rendre
compte a Dieu : un temps de grdce pour re-
partir, améliorés.

Isabel Capeloa Gil, recteur de IUniversidade
Catdlica Portuguesa, a adresse les saluta-
tions finales et les remerciements: « Cette se-
maine de gréice pour Lisbonne et pour lEglise
naurait pas pu mieux commencer. Nous
sommes honores du choix de notre ville pour
les IMJ et de notre université pour cette belle
rencontre ».



DU JUBILE
A L’EXTREME-ORIENT

Les fruits des JMJ, vers Séoul

epuis pres de quarante ans, les Journées
D Mondiales de la Jeunesse traversent le
monde en un pelerinage continu qui témoigne
de la foi aupres dhommes et de femmes de
tous les continents : ce pélerinage nous conduit
aujourd’hui en Lusitanie, terre évangélisée de-
puis les premiers siecles de l'ere chrétienne. Dici,
a lextréme frontiere occidentale de [Europe,
nous nous dirigeons vers lextréme Orient, vers
Séoul (2027), en nous arrétant toutefois & Rome
pour vivre le Jubilé (2025) : le voyage des JMJ
se poursuit et, & chaque étape, il gjoute de la
conscience, de la générosité, de lengagement
dans le coeur de tant de jeunes courageux.

talafinily aun moment que tout le

monde attend : fannonce de la pro-
chaine etape du voyage. Avant de vous
annoncer le lieu des 4le JMJ, je vous lance
une invitation. Je donne rendez-vous aux
jeunes du monde entier en 2025 a Rome,
pour celebrer ensemble le Jubile des
jeunes ! Je vous attends en 2025 pour ce-
lebrer ensemble le Jubile des jeunes. Et
les prochaines Journees Mondiales de la

Jeunesse auront lieu en Asie : ce sera en
Coree du Sud, a Seoul I Ainsi, des limites
occidentales de [Europe, on ira en Ex-
tréme-Orient : c'est un beau signe de luni-
versalité de [Eglise et du réve d'unité dont
vous étes les temoins !

Angelus, Parc Tejo, Lisbonne
Féte de la Transfiguration du Seigneur
Dimanche 6 aodt 2023
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| dream
of inspirin
innovative

global

solutions.

THIS IS YOUR DREAM
THIS IS YOUR LEAGUE

At Universidade Catadlica Portuguesa our motto

is to create value with values. Projecting a program

of social u ent, growth with purpose and

individual improvement. This is what Universidade

Catdlica Portuguesa has been successfully

accomplishing over the past five decades, with

arlll Ll ks ' \L m 108 s who are pursuing
- their dreams at one of our 19 faculties, in Lisboa, Porto,

1d out more and apply at ucp.pt

UNIVERSIDADE
CATOLICA
PORTUGUESA

x Politics « Business & Economics « Health - Biotechnology + Psychology -+ Education
6 Study Cicles - 27 Programs fully taught in English



